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Gli Amici di Mantova t'impe- ( 
gnono ad aumentar* la > diffu
sione di 3000 copie al giorno 
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one 
disumana 

Il brigadiere Zanetta, fermando 
due settimane or sono a Torino 
un piccolo mendicante, ha contri
buito a portare alla ribalta un 
commercio vergognoso che pare 
non avesse fin qui attirato l'at
tenzione degli organi responsabi
li, né centrali né periferici: una 
rete di sfruttatori, i quali < af
fittano > dai genitori, per 4.000 lire 
mensili, i loro bambini, che a loro 
\T)lta, mendicando, devono ren
dere ai loro occasionali padroni 
almeno mille lire il giorno. Que
sti bambini vivono in accampa
menti e si muovono guidati dai 
loro sfruttatori, percorrendo intere 
regioni. E' infatti accertato che i 
fanciulli fermati a Torino proven
gono da Cassino e da altri vil
laggi della «zona della battaglia:»: 
per giungere in Piemonte essi. 
hanno perciò percorso indistur
bati oltre metà della Penisola. 

E* lecito chiedersi se gli organi 
Tesponsabili ignorino veramente o 
fingano di ignorare queste ed al
tre miserie rivoltanti che trava
gliano l'infanzia italiana. 

Ad ogni modo, anche se vi è 
chi preferirebbe che ciò conti
nuasse a passare sotto silenzio, 
non è un segreto che in Italia, ad 
esempio, vengono deferiti ai Tri
bunali dei minorenni 20.000 ra
gazzi ogni anno, che il 36Vo dei 
bambini italiani sono condannati 
all'analfabetismo, che oltre un 
milione di bambini in età scola
stica sono costretti a lavorare e 
sottoposti ad uno sfruttamento di 
tipo coloniale, che la mortalità 
infantile è sa l i ta negli ultimi dieci 
anni dal 113 al 306 per mille. 

Di tale situazione molte orga
nizzazioni e molti democratici 
sono invece consapevoli e lavo
rano per alleviarla. L'Unione Don
ne Italiane e le altre organizza
zioni democratiche che rivolgono 
le loro cure all'infanzia, dalla 
fine delle ostilità, hanno moltipli
cato la loro azione. 

Sono circa due milioni i bam
bini che in tale periodo, a cura 
di "queste organizzazioni, hanno 
potuto usufruire del soggiorno in 
colonia, o dell'asilo 6 della refe
zione, del doposcuola, dell'ospi
talità di un'altra famìglia più 
agiata. Ma il ministero degli i n 
terni, e in particolare il ministro 
Sceiba, malgrado la gravità del 
problema dell'infanzia, osteggia 
con ogni mezzo e non trascura 
occasione per limitare o addirit
tura impedire l'azione assistenzia
le degli organismi democratici. 

La concessione delle sovvenzio-
statali per l'assistenza, ad 

QUESTA E' LA "MISSIONE NAZIONALE,, DEL CANCELLIERE IN AMERICA 

impegni più gravi 
preannunciati da Acheson a De Gasperi 

Il segretario di Stato americano esclude ogni discussione su Trieste - Gli ordini di 
Montgomery al governo italiano - Gravi ammissioni del "Popolo,, sul Patto atlantico 

n i 
esempio, è ispirata, come è stato 
più volte denunciato, a criteri di 
parie, e si traduce in strumento 
di divisione, laddove sarebbe in
vece necessario creare concordia 
e unità di sforzi per conseguire 
maggiori risultati. 

Del resto, l'azione del ministro 
degli Interni, in questo campo, 
non è che uno degli aspetti della 

. politica antipopolare perseguita 
dal governo democristiane. Lo di
mostra anche il fatto che i con
tributi ministeriali concessi agli 
organismi democratici sono stati 
via via ridotti. Nell'estate del 1930, 
ad esempio, le organizzazioni de
mocratiche che - hanno assistito 
nelle colonie 100.000 bambini, con 
una spesa complessiva di un mi 
liardo e duecento milioni, hanno 
ricevuto dal ministero degli In
terni contributi complessivi per 
soli sessanta milioni, attingendo 
il resto dalla solidarietà popolare. 

Nel corso di questa estate, ol
tre a negare in molti casi ogni 
contributo finanziario, i Prefetti 
hanno intensificato l'azione ves
satoria e intimidatoria nei con
fronti delle colonie istituite dagli 
organismi democratici. Per cita
re gli esempi più recenti: il Pre
fetto di Napoli, Paterno, con una 
lettera in data 13 agosto, ha ri
chiesto agli organizzatori delle 
colonie della sua provincia l'im
pegno ad istituire l'istruzione c a 
techistica in ogni colonia. Il Pre
fetto di Novara, ha incaricato il 
maresciallo di Trecate di far to-

, gliere la bandiera delTCJDI (tri
colore con la .scritta ' «Unione 
Donne Italiane») all'ingresso di 

• una colonia istituita, tra l'altro, 
senza sovvenzione governativa. 

Come si ricorderà, la prima c o 
lonia colpita fu quella di Grot-
taferrata, in provincia di Roma. 
Trattandosi dì una colonia della 
Unione Donne Italiane, la Pre
fettura romana inviò addirittura 
di sorpresa le camionette della 
Celere per prelevare e riconsegna
re alle rispettive famiglie le 66 
bambine assistite, ed ebbe cura 
di diramare nn comunicato, ri
portato con generosità di spazio 
da tutti i giornali filogoveniativi 
della Penisola, in cui si accen
nava a motivi di ordine « mora
le >. In realtà i passi compiati per 
conoscere la determinante del 
provvedimento prefettizio sono 
stati vani. Infine abbiamo dovuto 
rivolgersi al ministro degli In
terni ed abbiamo chiesto di 
esporre questi « motivi >, senza 
reticenze, dalla tribuna più a m o 
revole, quella del Parlamento, e 
di là l i attendiamo. 

Poi è stata la volt* della colo
nia e D u e Ponti», dell'INCA di 
Roma, poi di quella di Soliera, 
di quelle delI'UNSI di Cattolica e 
di Cesenatico, dell'INCA di Tor-
r s * Mare e di Trami, dell'UDI di 

Le agenzie ufficiose di stampa 
hanno mobilitato ieri sera i loro 
redattori per compilare frettolosi 
pezzi di commento ad alcune inat
tese dichiarazione del Segretario 
di Stato americano Acheson sulla 
questione della revisione del trat
tato di pace italiano e su quella 
di Trieste. L'immediato commento 
si è reso nece.>sario per limitare 
con artificiose • interpretazioni il 
senso effettivo delle dichiarazio
ni americane le quali vengono a 
confermare autorevolmente quan
to è stato affermato più volte dal
l'Opposizione e " cioè che: 1) la 
eventuale revisione del trattato 
dovrebbe avere - come principale 
obiettivo le clausole militari e 
comporterà di conseguenza accre
sciuti impegni di guerra per il no
stro Paese; 2) Acheson non inten
de discutere con De Gasperi la 
questione di Trieste 

Per quanto riguarda la prima 
questione,. infatti. Acheson (citia
mo l'agenzia inglese Reutér) «ha 
parlato della Teyfsione delle clau
sole militari del trattato di pace 
con l'Italia. Egli ha detto che il 
desiderio italiano di poter dispor
re di maggiori armamenti verrà 
discusso nei prossimi colloqui che 
avrà con i colleglli francese e in
glese il 1 settembre a Washing
ton». Acheson ha aggiunto quin
di, rispondendo a una domanda di 
un giornalista ch e « l'U.R.S.S. non 
potrà vietare l'adozione di misure 
che consentano all'Italia di riar
mare al di là dfi limiti previsti 
dal trattato di pace». 

i\ Maggiori armamenti » 

Dalle dichiarazioni del Segreta
rio di Stato risulta dunque chiara
mente che esiste il «aes.dfcriu ita
liano di disporre di maggiori ar
mamenti », mentre non risulta che 
la richiesta revisione del trattato 
sia stata motivata da ragioni eco
nomiche, politiche o territoriali di 
intere«e nazionale, e ciò costitui
sce una precisa smentita alla im
postazione propagandistica (diret
ta soprattutto verso le forze di 
estrema destra) con la quale il go
verno ha finora giustificato l'azio
ne diplomatica intrapresa. 
- Per quanto riguarda la questio
ne di Trieste, l'agenzia americana 
l.N.S. riassume come segue la di
chiarazione di Acheson: «I l Segre
tario di Stato ha precisato che il 
regolamento della questione di 
Trieste non avrà posto in alcuna 
revisione del trattato italiano né 
nei suoi colloqui con il Presidente 
del Consiglio italiano. Acheson ha 
fatto rilevare al riguardo che gli 

lamente per quanto riguarda le 
clausole militari, ed in genere 
sulla ridda di notizie concernenti 
i prossimi incontri internazionali 
atlantici, è stato scritto ieri sul
l'organo ufficiale della D. C , Il Po
polo, dall'on. Igino Giordani. Que
sti, difendendosi dalle osservazioni 
mossegli da Radio-Praga per aver 
votato a favore del settimo, gover
no De Gasperi, ha concluso: 

« ... e per effetto della divisione 
dei democratici cristiani il comu
nismo prevalesse alle elezioni, esso 
sarebbe compresso inesoràbilmente 
dal sistema politico chiamato Patto 
Atlantico e in Italia, a governare, 
Invece della D. C. che lascia vi-

I giornalisti 
documentano 

Statj Uniti hanno assùnto da tem
po, nei confronti del problema 
triestino, l'atteggiamento che esso 
debba essere risolto mediante di
scussioni dirette tra gli italiani e 
gli jugoslavi. Trattasi di un pro
blema serio e complicato, ed in
frammettenze esterne creerebbero 
confusioni anziché contribuire a 
risolverlo»-. ....*-. 

L'ispezione di Montgomery 
Di quale natura saranno allora 

i colloqui di Washington? Di natu
ra prevalentemente militare e con
cerneranno anzitutto i nuqvl im
pegni di riarmo. Scrive l'agenzia 
Kronos: «Si esclude che l'on. De 
Gasperi possa approfittare • delle 
benevoli intenzioni americane per 
riproporre il problema di Trieste. 
Una contropartita potrebbe essere 
trovata sul piano economico», e 
cioè sull'ammontare dei dollari che 
gli Stati Uniti sono disposti a for
nire al governo italiano per attua
re il programma di riarmo. Con
tropartita, bisogna dirlo, sul cui 
yalore non potrebbero essere trai
ti in inganno nemmeno i più in
genui che, a p-^rte lo strano con
cetto di « contropartita », è noto 
che il contributo americano al 
riarmo dei paesi satelliti viene da
to in proporzione degli « sforzi » 
compiuti dai singoli governi; e per
tanto un eventuale aumento del 
contributo americano comportereb
be, di necessità, un aumento del 
contributo che il nostro Paese deve 
dare. 

Non è da credere che De Ga
speri nei suoi incontri a Washing
ton con Acheson, che • inizeranno 
il 24 e non il 23 settembre co
me precedentemente annunciato, di 
frante ad inattesi «ukase»; la vi
sita a Roma del generale Montgo
mery ha fornito infatti al Presi
dente del Consiglio una visione ab
bastanza esatta delle esigenze ame
ricane. 
. Sembra che Montgomery non 
abbia avuto bisogno di incontra
re ieri altre personalità italiane 
per comunicare gli ordini del co
mando atlantico e per ottenere 
ogni assicurazione di cbbcdiem*a. 
t colloqui avuti l'altro ieri con 
i capj delle forze armate italia
ne e poi con il ministro Pac-
ciardi sono stati sufficienti a far 
scomparire ogni velleità di resi
stenza contro l'acceleramento ad 
ogni costo del riarmo da quattro 
a tre anni. 

Il miglior commento sull'ispezio
ne Montgomery e sulle dichiara- . -, . ,. . , , 
rioni di Acheson secondo le quali onerare l'estrema disinvoltura con 
il trattato di pace italiano sarà ,1» quale «« americani hanno trat-

vere nell'orbita della legge i co
munisti, ci sarebbero altre forze le 
quali ridurrebbero i comunisti...... 

Abbiamo sempre denunciato, fin 
dall'inìzio, la politica atlantica co
me politica di guerra e politica 
sopprimente-la libertà e l'indipen
denza dei popoli, ma la tranquilla 
e spudorata ammissione fatta sul
l'organo ufficiale dell'on. De Ga
speri è perfino disgustosa. Che 
l'on. De Gasperi, il suo governo e 
la Democrazia Cristiana abbiano 
tradito e mentito al popolo italiano 
è noto da un pezzo, ma che abbia
no anche l'impudicizia dì . procla
marlo apertamente, per lo meno, 
non è nelle consuetudini. 

LE RICHIESTE DELLA C.GJ.L.)E DELLA U.I.L• A VAN0NIy^.\_ 

Aumentare del 13 per cento 
gli stipendi degli statoli! 

La richiesta costituisce una subordinata all'applicazione integrale '• 
della scala mobile - Anche gli insegnanti sollecitano un colloquio 

\4 

•-:-.Jv.; 

Il Ministro del Tesoro, on. Va-
noni, ha ricevuto ieri alle 18,30, 
presente il sottosegretario on. Ga-
va, i rappresentanti della CGIL, 
compagni Di Vittorio, Santi e Bi-
tossi, e della UIL, doti. Bulleri, 
Dalla Chiesa e Levi, per discutere 
in merito alle richieste di miglio
ramenti economici ai . dipendenti 
dello Stato. 

Al termine del colloquio, che si 
è protratto fino alle 21,30 è stato 
diramato il seguente comunicato: 

« I rappresentanti della CGIL e 
ilcll'UIL sono stati ricevuti dal mi
nistro Vanoni e dal sottosegretario 
Gava ai quali iistnno esposto ' 11 
loro punto di vista in ordine alla 
questione degli statali. Essi hanno 
ribadito la loro richiesta di appli
cazione della acala mobile e di pa
rificazione delle indennità di fun
zione dei gruppi B e C al" livello 
delle indennità di funzione del 

gruppo A. Tuttavia, ferma la pari
ficazione e ferino il principio della 
applicazione della scala mobile in 
seguito ad eventuali movimenti fu
turi dei prezzi, le < organizzazioni 
accetterebbero che, nell'attuale si 
tuazione, sìa adottato un adegua
mento delle Tetribuzioni corrispon
denti all'aumento dell'indice del co
sto della vita rispetto al 1. semestre 
1950, oltre al regolamento della 
questione degli arretrati. Il mini
stro ha preso atto della esposizio
ne in relazione alla elaborazione 
dei provvedimenti in materia».. . . . 

Interrogate dai giornalisti, dopo 
la riunione, il compagno Di Vit
torio ha dichiarato che i rappre
sentanti sindacali hanno, tra l'al
tro, insistito sulla domanda dell'ap
plicazione della scala mobile, « in 
quanto ritengono che essa costi
tuisca l'unico mezzo idoneo per ga
rantire la capacità di acquisto de-

DICHIARAZIONE UFFICIALE SUL PROVOCATORIO BOMBARDAMENTO AMERICANO 

Kaesong 
degli S. U. 

presenti a 
la malafede 

Il sottosegretario americano Hickerson rivela che il Dipartimento di Stato aveva 
preparato la richiesta all'ONU di intervenire in Corea prima dell'inizio del conflitto 

« ad ogni costo • modificato, ma so-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 29. _ Noi sottoscrit

ti corrispondenti del Quotidiano 
del Popolo, di Sciangsi, Chieng 
King e Hong Kong, del Daily Wor-
Hsr di Londra, di Ce Soir di Pa
rigi . P dell'Unità, . profonda monto 
indignati per le mostruose menzo
gne propagate dagli americani in 
merito all'incursione aerea com
piuta il 22 agosto su Kaesong, ri
teniamo nostro dovere di pubbli
care la dichiarazione congiunta 
che segue: 

Noi ci trovavamo tutti a meno 
di 200 yards dal punto in cui le 
bombe sono cadete; noi ci trova 
verno tutti a pochi passi dai co
lonnelli Kjnney e Murray, men
tre. essi eseguivano la loro pre
sunta inchiesta. Gli appunti che 
abbiamo preso in quella circostan 
za sono tutt'ora in nostro possesso. 
Noi ci rendiamo assolutamente ga
ranti dell'esattezza del • rapporto 
ufficiale redatto dai cinesi e da: 
coreani. E noi siamo decisi a sma-

tato tutta questa questione, e a 

NEL GIORNO D'APERTURA DEL MESE DELLA STAMPA 

150 mila copie in DÌO dell'Unita! 
Un grande balzo nella sottoscrizione 

A Milano, a Roma, a Torino ed 
a Genova, le quattro città nelle 
quali si stampa 1*«Unità», grandi 
sono i preparativi che si stanno 
facendo per la giornata di dome
nica 2 settembre, giorno d'apertu
ra del «Mese della Stampa Co
munista». 
• Come abbiamo annunciato nei 
giorni scorai, a Milano parlerà il 
eompsgao Giancarlo Pajetta, mem
bro della Direzione del PCI; s To
rino parlerà il compagno Davide 
Lajole, direttore dell'Unità di Mi
lano; a Genova parlerà il compa
gno Marco Va», vice-direttore 
dell'Unità al Torino ed a Berna 
parlerà i l compagno Gelasio Ada-

moli, direttore dell'Unità di 
Genova-

Dalie notizie che ci giungono da 
queste quattro città risulta che in 
ognuna delle manifestazioni vi sa
ranno grosse sorprese per quel che 
riguarda gli annunci dei risultati 
già raggiunti sia nel campo della 
diffusione sia nel campo della sot
toscrizione. Ma, naturalmente, i 
compagni delle altre città non vo
gliono essere da meno di quelli 
delle quattro «capitali dell'»Uni
tà». E cosi da ogni parte dltal ia 
ci vengono segnalate le iniziative 
più varie e più interessanti che 
contribuiranno a fare della gior
nata di domenica una grande gior-

Tufo di Carsoli, colpite da prov
vedimenti vari, dalla chiusura a l 
la revoca del permesso di svolgi
mento del secondo turno. Il so 
pruso poliziesco è risultato in ogni 
caso tanto evidente da provocare 
l'immediata reazione delle popo
lazioni locali e delle famiglie in
teressate, ed ha messo a disagio 
perfino la stampa filogovernativa. 

Ciò che a noi preme rilevare in 
primo luogo è che, anche nel 
campo della solidarietà popolare 
verso l'infanzia, non è stato pos
sibile al governo democristiano, 
nonostante gli sforzi compiuti. 
frenare lo slancio degli organismi 
democratici e in particolare del
l'Unione Donne Italiane. Nel S i 
ro di poche stagioni, questi han
n o imparato ad organizzare a 
far funzionare asìli% colonie, do
poscuola, giovandosi tra l'altro 
della abnegazione di migliaia di 
donne, vieìlatrici. assistenti, mae
stre che hanno dato e danno vo
lontariamente ogni anno la loro 
opera. -

L'azione assistenziale democra
tica è andata estendendosi, allar
gandosi ogni anno, malgrado le 
moltiplicate difficolti, e non vi è 
dubbio che assumerà sempre 
maggiore ampiezza. Questo per
chè le donne del «ostro Paese, 
senza distinzione di ceto sociale, 
si vanno sempre più convincendo 
che «Ila isaxiOM della classe di

rigente italiana di fronte alla 
tragedia di milioni di bambini 
condannati alia ignoranza, alle 
malattie, e in tròppi casi al viz*o, 
di fronte ali aggravarsi di questa 
tragedia a roano a mano che i 

Imparat iv i di guerra, aggravano 
a già insopportabile miseria di 

tante famiglie italiane, è necessa
rio contrapporre un'azione di so
lidarietà larga, collettiva, organiz
zata e costante. 
- La questione della e tratta dei 

bambini di Cassino > è stata giu
stamente definita una vergogna 
nazionale. Ma noi riteniamo che 
tutto i! quadro della situazione di 
milioni di bamhini italiani, figli 
di disoccupati, di poveri contadi
ni, di impiegati che conducono 
nna vita di stenti, costituisca il 
più grave atto di accula contro la 
società italiana. Adoperarsi per 
strappare, anche per breve tem
po, il maggior numero dì bambini 
alla miseria ed ai perìcoli che ad 
essa si accompagnano, risponde 
ad una esigenza d i : umanità e 
insieme di dignità nazionale. Im
pedire questa azione, con ìntimi-
dazioni e persecuzioni, come quel
le ispirate e ordinate Bai ministro 
degli Interni contro' le colonie 
degli organismi democratici, è 
azione disumana e antinazionale 
e come tale deve essere cnadan-

ata da tatti gli «mesti. 

nata di diffusione e di popolariz
zazione dall'«Unità». Nello stesso 
tempo ci giungono notizie relative 
ai Congressi degli «Amici dell'Uni
tà» che domenica si terranno nu
merosi in ogni parte d'Italia. Que
sti Congressi che si succederanno 
di domenica in domenica fino al 
Congresso Nazionale che si terrà 
a : Bologna il 22 settembre costi
tuiranno una rassegna dell'attività 
della grande associazione e fisse
ranno i compiti che dovranno es
sere assolti nell'avvenire. Da se
gnalare l'iniziativa degli -Amic i 
dell'Unità» di Mantova i quali, in 
occasione del Congresso Nazionale, 
hanno lanciato una gara di emu
lazione.che tende ad aumentare di 
tremila copie la diffusione giorna
liera dell'.» Unità » e di seimila co
pie quella domenicale. 

Particolari preparativi si stanno 
facendo a Pescara per la festa del
l'* Unità». Abbiamo appreso, infat
ti, che per illustrare alla pubblica 
opinione i particolari dello svol
gimento della festa il «Comitato 
d'Onore della festa del l ' .Unità» 
presiederà una conferenza stampa 
aperte al pubblico. Da Teramo ap
prendiamo che per domenica due 
settembre è prevista una giornata 
di diffusione ne] corso u>lla qua
le il numero delle copie abitual
mente diffuse verrà sestuplicato. 
Da Arezzo, inoltre, si apprende 
che i minatori del VaWarno, nel 
corso di una assemblea, si sono im
pegnati a sottoscrivere 800.000 lire 
per V«Unità». 

Sempre più intensa sì va facen
do, Infine, l'attività dei giovani 
comunisti per la preparazione del
la loro grande giornata di diffu
sione. Nei giorni • scorsi abbiamo 
pubblicato, via via che ci perve
nivano, gli impegni assunti dalle 
singole federazioni giovanili. Cre
diamo utile ripubblicare gli obiet
tivi più; significativi che riguar
dano alcune federazioni: giovanili. 
Livorno: 7000 copie in più; Roma: 
10.000 copie in più; Torino: 8000 
copie in più; Pisa: 25.000 copie; 
Salerno: 2.000 copie m più; Chieti: 
500 copie" in più; l e rafazze di Ge
nova: ' 1.500 copie tal più; Pistoia: 
2.000 copie in più. ' 

Come è noto, complessivamente 
1 giovani diffonderanno domenica 
2 settembre ben 150.000 copia in 
più dell'-Unità ^ 

mettere in luce la loro condotta 
oltraggiosa e insultante. 

Al suo arrivo a Kaesong, tre oro 
dopo l'incursione, Kinney fu in
formato che un aereo aveva bom
bardato la zona della conferenza 
e che la jeep del generale Nam-u 
era jtata colpita, e che, In segui
to, l'aereo aveva sparato con le 
mitragliatrici sulle case di abita 
zione assegnate ai delegati. 

Kinney cominciò subito a porro 
un certo numero di domande con 
un tono decisamente ostile: « Quali 
sono gli effetti del bombardamen
to, quanti aerei c'erano, chi li h« 
visti, vi fono testimoni oculari?». 
11 colonnello Ciang rispose: «Que
sti punti saranno chiariti nel cor
so dell'inchiesta. Tutte le persone 

tò di avvicinarsi per esaminare la 
buca. 

«Pasta — egli disse — ne ho 
abbastanza. Io personalmente ho 
compiuto numerosi bombardamen
ti e posso dirvi che tutto ciò non 
significa niente». Egli chiamò il 
sUo interprete e gli dichiarò: «Dite 
loro che se ciò è tutto quello elle 
hanno dn mostrarmi, mi faranno 
perdere la pazienza molto presto 

Tutto quello che abbiamo sin 
qui detto sull'inizio dell'inchiesta 
è durato appena qualche minuto; 
poi noi ci recammo successiva
mente sul fianco di una collina 
che si trova 200 yards circa dal 
Q. G. della delegazione. Proprio 
in quel momento sei buche erano 
state ritrovate nell'oscurità. Quan-. 
do vennero scoperte delle -alette 
di bombe affondate nel terreno 
Kinney, senza volerle osservare da 
vicino, dichiarò che non vi erano 
né bombe né tracce di bombe il 
colonnello • Ciang chiese: " « Ch i 
cosa sono allora? Come è possi
bile che queste schegge siano ca
pitate qui?» • - • I 

«Voi dovreste saparlo meglio di 
rei*», replicò Kinney. -

A duo passi da quel punto si 
trovava un'altra buca di bomba, 
e Kinney si rifiutò di esamlnarla> 
affermando: «Non è nulla, andia
mocene J im» Tivolto al colonnello 
Murray. Murray mormorò: «i'onw 
potremmo darì- uno sguardo», • e 
ci cwic inammo alla buca. Kinney 
se ne restava piuttosto indietro 
Gli venne chiedo di accostarsi per 
osservarla meglio: *.Ho visto ab
bastanza». rispose. Allora il co
lonnello Ciang 'disse: «Noi • vi 
chiediamo di continuare questa in
chiesta ». « Che cosa? _ replicò 
Kinney — chi vi ha dato questo 
potere? niente vi autorizza a pre
sentare u n a simile richiesta». 

Vi erario ancora altre tre buche 
nelle vicinanze, con delle schegge 
di bombe, ma Kinney rifiutò di 
esaminarle. Tornando verso la se
de della conferenza, il colonnello 
Ciang avanzò una protesta molto 
energica, e disse: «Le riunioni che 
dovrebbero avere '- luogo domani 

" W1LFRED BURCHETT 
(Continua tn S. pag., 8. col.) . 

gli statali. Tale richiesta non co- '.'.' 
stituirebbe, se ; applicata, * un '• au- '.--.;. 
mento delle retribuzioni; bensì un 
ritorno, con le modifiche già ap- ; 
portate • dall'apposita commissione ; 
in sede tecnica, a ciò che gli sta- .• [ 
tali avevano ottenuto in base alla . , 
legge 130 del 1. luglio 1949. Ili 
effetti — egli ha aggiunto — si ri- , 
tiene che il potere di acquisto del- •'..-. 
le retribuzioni statali sìa,diminuito , 
del 13»/o rispetto al primo seme-« V. 
sire 1950». •• C. ;, ' ' . . . ' • • . ' 

« Il Ministro Vanoni — ha prò- >;.' 
seguito Di Vittorio — ha espresso/;; 
il punto di vista del governo, c o n - è ' 
trario al principio della scala mo- ./,'. 
bile, motivandolo sia con il conte-.- >, 
nuto dell'art. 81 della Costituzione, - '" 
sia perchè la scala mobile potrebbe • 
costituire uno stimolo all'inflazio- :''•-•• 
ne. I rappresentanti sindacali han- '.. { 
no contestato quest'ultima afferma- - •*.- • 
zione, osservando come tale siste- ' -r 
ma viene applicato fin dal 1946 in *;>> 
tutti i settori dell'economia - pri- .'' ;" 
vata, senza peraltro che esso ab- ^ 
bia provocato fenomeni inflazioni- >',: 
stici o. • .-:.!•-•:,•.-.•• .• : ..•.•..'-,-: •.--.'•• "'••-•;;"-;;>!_ 

Dopo aver chiarito che Ja richie* ,*:; 
•sta di un adeguamento dalle retrir r-h 
buzioni corrispondente all'aumento ',H " 
dell'indice del costo della vita ri- ;';>• 
spetto al 1. semestre 1950 costituì-' , 
sce una subordinata all'applicazio-^ !; • 
ne della scala mobile, Di Vittorio •*•$ 
ha affermato . che « tale adegua- . to
mento non esclude però che, in Vi' 
cast di nuovi aumenti del colto , -" 
della vita, i sindacati avanzereb- J { 
bero nuove richieste per allineare -
gli stipendi alle nuove situazioni l^-
che potrebbero venirsi a c reare» , '•:}."• 

Richiesto infine delle sue impres- ;/ 
sionl sul colloquio odierno, Di Vit- / ; 
torio ha detto: «La mia impressio- ;>. ; 
ne è che il governo non cembra pre- fy 
disposto a dare oggi agli statali ciò *• -/ 
che essi hanno perduto in capacità. i.£ 
di acquisto; si deduce quindi che •'• 
la- soluzione che • potrebbe essere i ; • 
adottata dal governo comportereb- : f 
be una ulteriore riduzione dei te -
Uoie di vìt« desìi s+atali. ••• • - -•* ••• 

<• Gli statali '- che, cerne tmiver- .';'••' 
salmente riconosciuto, costituisco- ; 
no il settore più depresso dei la- l-';'• 
voratori, non potrebbero accettare .,'_. 
simile soluzione, e pertanto mi au- :. -
guro che gli argomenti che abbia- -.;. 
mo oggi sostenuto possano essere •;•'>. 
accettati _ dal Consiglio dei Mini
stri ». ",-• /• -..-. " •-. .• -•••:•-•' ''.},• 

Da parte sua, ; il Sindacato na- ;.*! 
zionale della Scuola Media ha co- ; .', 
municato ieri sera: •;.*•• e'* 

• Con due note in data odierna. ,"-V; 
questo " sindacato ha precisato ' al • 
Presidente del Consiglio e ai mi- iJ, 
nistri Piccioni, Segni e Vanoni i l :.:~>\"• 
proprio atteggiamento in ordine ai .'£-.' 
miglioramenti economici: aumento --).• 
retributivo, impegno- sulla scala :f'•• 
mobile e rivalutazione stipendi, n p- v 
Sindacato ha inoltre sollecitato uo ; .1-
incontro urgente col ministro del" 
Tesoro». - • •-J. • . ' * o ' . .: - »• 

NUOVO GRANDIOSO CONTRIBUTO A l PLEBISCITO PER ! L'APPELLO DI BERLINO 

I popoli sovietici inizieranno a settembre 
la raccolta delle f irme per l'incontro a "5„ 
lianloie del Contato sovietico della pace - Il rapporto di Ebreebum e i discorsi 
di Sciolokof e del Metropolita Nikolai - 45Q milioni di firme raccolte lei mendo 

• Wilfred Bnrcbett 
presenti — cioè una trentina d 
giornalisti e di membri delle de 
legazioni — sono testimoni». Kin
ney dette allora l'ordine al suo 
aiutante di registrare che nessu 
no sapeva quanti aerei avevano 
partecipato all'azione né quante 
bombe erano state lanciate. 

A questo punto noi ci allonta 
nammo tutti dalla jeep. A circa 
80 yards dall'edificio vuoto della 
ONU si trovava una buca molto 
profonda e nei pressi uno dei re
cipienti —. l'espressione ' inglese 
container* — che contengono il 
napalm, - interamente contorto. 
Tracce di napalm erano visibilis
sime tutto all'intorno. 

«Che cosa sono queste?» chie
se il colonnello Ciang. Kinney ghi
gnò: «Voi credete d i e .questa .M* 
una bomba? Questo potrebbe es
sere qualsiasi cosa ». Ed egli non 
volle toccare il recipiente e rifiu-

MOSCA, 29. — Il Comitato s o 
vietico della pace si è ieri r iuni
to in assemblea plenaria con la 
partecipazione dei suoi membri: 
lavoratori della scienza, delie ar 
ti e della letteratura, famosi 
star ca no vis ti, rappresentanti dei 
coicosiani, eminenti personalità 
della vita pubblica e rappresen
tanti del clero. 

Nel corso dell'assemblea sono 
stati discussi due punti: 

1) Campagna nel l 'URSS per 
la raccolta tìelle firme a favore 
dell'Appello d i Berl ino per la 
conclusione di u n patto di pace 
tra le cinque Grand; Potenze; 

2) Convocazione della Corife 
renza sovietica della pace. . 

Il rapporto sul primo punto è 
stato svolto dal vice-presidei .te 
del Comitato Ilya Ehrenburg, il 
quale ha rilevato la vasta eco 
avuta nel mondo dall'Appello del 
Consiglio mondiale della pace. 
Egli ha proposto che il Comitato 
sovietico associ la sua voce a 
quella del Consìglio mondiale ed 

Chiarire gli equivoci/ 
Alcuni giornali governativi, ' e 

quelli fascisti in particolare cre
dono di avere trovato una spiega
zione e una giustificazione per la 
sottrazione del passaporto del com
pagno Berlinguer, avvenuta con un 
equivoco sotterfugio ad opera del
le autorità di frontiera. Ci pare 
assai strano che si possa cercare 
di convincere i lettori italiani del
la • legalità di «n provvedimento 
del quale le autorità non nonno 
creduto ancora di assumersi la re

lè come <ptello di ritirare il pas
saporto a un cittadino italiano che 
non ha commesso nessun reato e 
al quale nessun reato è stato attri
buito o contestato. -

Forse certi equivoci non sareb
bero sorti o potrebbero essere fa
cilmente dissipati se le autorità 
centrali • peri/eriche riuscissero 
a trovare di dove è partita que
sta iniziativa e — prima ancora 
che a spiegare — a capire che co
ni è avvenuto e perchè è avvenu-

spiegazioni all'interessato "e all'o-
pintvne pubblica. Soprattutto pa
re strano che certa stampa trovi 
naturale, aa Drooo«dim«iu)« ineaa» 

Pia chiaro ancora, è pia sem
plice per tutti, sarebbe restituire 
il passaporto] al sua legittimo in-
testotariOr 

inviti tutti i cittadini dell'URSS 
ari apporre le loro firme in calce 
all'Appello. - • - - - . : 

Terremo sempre presenti le pa 
role di Stalin che « l a pace sarà 
preservata e consolidata se i p o 
poli prendono la causa della sua 
salvaguardia re l l e proprie mani 
e la sostengono fino in fondo » — 
ha detto Ehrenburg. ~ 

Lo scrittore Mikhail Sciolokov 
ha detto: 

a Noi , rappresentanti - d e l l a 
grande terra del Social ismo, ove 
le più grandi costruzioni della 
storia vengono realizzate con le 
mani degli operai a vantaggio e 
per il bene del popolo; noi che 
abbiamo visto le tragiche cala
mità arrecate dalla guerra devo-
statrice, che abbiamo visto la no 
stra terra nativa bagnata del san
gue dei ' nostri cari, s iamo qui 
convenuti per rivolgere un a p 
pello al popolo r sovietico ed a 
tutta la gente onesta del mondo, 
che proviern» dal profondo de! 
nostro cuore, della nostra anima: 
dite " No ' alla guerra! ». 

Nikolai, Metropolitan di K r u -
titzy e Koloma, membro del Co
mitato sovietico della pace, ha 
preso quindi la parola per d i 
chiarare che: 

« L a Chiesa ortodossa russa, 
rappresentata dall'episcopato, dal 
clero e dai fedeli, adempierà, a s 
s ieme a tutto il popolo sovietico, 
con il maggiore entusiasmo e con 
il massimo slancio, il suo dovere 
verso l'umanità progressiva, v e r 
so la patria amata e, firmando 
unanime l'appello di Berlino, 
proverà la sua devozione alla n o 
bile causa della pace» . 

L'assemblea ha quindi adotta
to all'unanimità la seguente r i 
soluzione: 

L'assemblea plenaria del Comi
tato sovietico della pace appog
gia unanime l'appello del Con
siglio mondiate per la conclu
sione di un patto di pace da par* 
ta del la etnqua grandi Potenza » 

• • • - : : t 

, . r 

Stati Uniti, Gran Bretagna, Fran
cia, Cina ed URSS. - v 

Quest'appello, che esprìme la V ^ 
volontà e le aspirazioni dei p ò - i : i 
poli pacifici di tutti i paesi, ha 4 . ^ 
incontrato la cordiale approva- / 
zione - del popolo : sovietico, che 
è interessato ad una pace dura- - v; i 
tura e stabile ed è pronto a s o - •';,"* 
stenere la causa della pece e : "̂  
dell'amicizia tra l e Nazioni fino "\r; 
in fondo. - . . ; 

La crescente minaccia di una i 
altra guerra spìnge masse s e m - '..;.;• 
pre più larghe di tutti i paesi ~-J; 
a lottare risolutamente per il ."=;•. 
mantenimento della pace. I 430 . 
milioni di firme, già raccolte in J- ' 
calce all'appello • del Consiglio " 
mondiale della - pace In tutti = I > > 
paesi del mondo, attestano l'In- ' -"'-
flessìbile volontà delle Nazioni d i ^ 
prevenire la guerra e di sos te - - ;-5 
nere la causa della pace mondiale. - ; 

L'assemblea .plenaria del C o - . V 
mitato sovietico della pace r i t i e - ...-
ne necessario dare inizio ?.el s e t 
tembre del 1951 alla rav-colta d e l 
le firme nel l 'URSS a favore d e l - ' / 
l'appello per la conclusione di u n ' 
patto di pace da parte del le c i n - '-• '*. 
que grandi Potenze ed invita - l i : 
tutto il popolo sovietico ad ap-^ >'.•' 
porvi !e sue firme. . 

H Comitato sovietico della p a 
ce è Pienamente sicuro che tutto 
il popolo sovietico risponderà a 
quest'appello e confermerà In tal --^X 
modo di esser pronto a non r i - v :T 
sparmiare gli sforzi nella difesa Mo
della causa della pace e della s i - ?-*• 
curezza del le Nazioni, sotto la d i - •;- :; 
rezlone del Parti to di Lenin • 
Stalin; è certo che tutto il p o 
polo soviet ico dimostrerà ancorai 
una volta la sua infinita d e v o 
zione a l compagno Stal in - m a s 
s imo alfiere dalla paca. • % 

L'asaamblea plenaria h a pura) 
adottato m dtcJskna di Indir* ftf^ 
S* Omlurenxa sovietfea Aafl 
ca u t ! iwTwnnra d a i U É L - ; ^ 

t =1 

."«v l̂ 
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Li sezioni di Premstlno 
San Lorenzo « Salarlo eli R o m a diffonderanno domenica 

1000, 900 e 750 copie 

U N C O M P L E S S O A G R I C O L O C H E D À F A S T I D I O A I L A T I F O N D I S T I 

ali 
idi 

azienda 
smobilitazione 
di Macca ire s 

Seimila persone sotto la 'minaccia della disoccupazione - Do
mani la Commissione esecutiva della CdL si recherà sul posto 

r ' N«Ua giornata * di 'domani la 
;. CommiMiona . Esecutiva della Ca

mera del Lavoro si riunirà a Mac-
V'; earese in seduta pubblica alla qua-
.:';'• le, oltre ai braccianti, mezzadri, ar-
H."; tigiani . ed : impiegati • dell' Azienda 
vjjed i rappresentanti dei lavoratori 
tji delle aziende - agrarie della zona, 

vsono invitati a parteciparvi anche 
: ," i dirigenti • della . Maccarese e - la 

; : stampa cittadina. 
;}.v La CE. della C.d.L. si riunisce 
• . a Maccarese perché da troppo tem-
'•,_• pò questa Azienda agraria, estesa 
;/. 6.000 Ma. circa ed abitata da 6.000 

persone, la più • importante della 
* provincia di Roma e di tutto; i l 
' L a z i o , dipendente per giurisdizione 
;. territoriale ed amministrativa al 

'Comune di Roma, è soggetta a ri 
T petutl tentativi di smobilUazione. 

; Se si tiene conto che l'Azienda è 
lina Azienda I.R.J, è redditizia, si 
può arguire quali interessi privati 
mirino a conquistarla. " 

La manovra è sempre la stessa: 
si deve dimostrare che l'Azienda 

: è passiva, che perciò bisogna « ri
dimensionarla» vendendo 1 «cen-

Lettere 

cronista 
l Sfratti, «fratti, «fratti™ J ' 
- Caia Unità, tono un utclere delle 

1 Ferrod» dello Stato: Remolo Bàrbe
ri, In torvitlo alla Selione Movimento 
di Roma, con 3É anni di tervlxto effet
tivo. L'è sgotto acorto tono ttalo §1 Tet
tato fondamente dal mio domicilio di 
via dei Rutoli n. 20 ini. 4. in eeguito 
a tentenxa emetta dalla Pretura di Ro-
ina, par uto personale deWalloggio da 
"arie della proprietaria. 

'•' Orbene, fin dal 1948 inolirai regolar» 
demanda al compartimento delle FF. 
SS. par ottenere la concessione di un 
alleggio dell'ammlnlstratione (tenia 
contarm stira, domande inoltrate prece
dentemente) prevedendo ciò che ora è 

; avvenuto. Ed infatti, fino ad oggi non 
è alato provveduto col pretetto di 

mancanza di alloggi. ""'"•='-'•"•' 
Slamo eul lastrico tn nova persone. 

fr» cui un* bambina di 50 giorni e 
viviamo tuli* carità degli inquilini, dor-

:tnendo in varia casa tu tegglole e ta~ 
• voli a nutrendoci di cibi improvolaatl. 
lo tono affetto da ulcera (attrita da 
12 anni a mia moglie da dolori artriti' 
ci acuti con tofflo al cuora a un tal» 
tenera dÀ olia aggrava la nottre ma
lattie. Ora io mi dettando: e potaibil» 
eh» nel onera del.miei «apertoti non 
alberghi un briciolo di umanità a di 
eomprenatonet £* naturala che la pie
tà degli inquilini non potrà protrarti 
air infinito ed allora dove tarò costret
to ad anoaref Dormirà tn una piatta 
pubblicar - . ••«•• •---

le cercherò di resistere il più pos
sibile a quatta avvertita a tpero cha 
qualche aluto mi giunga da qualche par
te, ma ho voluto far conoscerà tindtf-
ftrema « la noncuranza delle autorità 
ferroviarie, che dovrebbero Invece tn 
ttmill eaei proteggere t loro dipenden
ti a prendere a cuora certi cari delica
ti a pieioai. 
Grazia detToapHalrti. i 

• via àV Barre; ' 

' Cai© cromie*, dopa la numaroea prò-
'. torte apparta au molti giornali, ma so-

: . prattutto immediatamente dopo U tuo 
'"* forte intervento del 26 tcoreo. Fofflei-

i.; na di vicolo de' 'Burro venne, chiusa. E* 
li facile immaginare la toddlsfailone de-
'•''-' gli abitanti della urna per aoer riac-
.'" «alitato quel minimo di tranquillità di 
;- cui avevano goduto prima ed a cui ri-
».' tengono avere diritto. Sembrò che il 

'• Commuta avene finalmente compreto la 
\_\ inopportunità della coneeteiona della 
:V-: licenza. Ed ecco, invece, che da qual-
0 cha giorno Vofficina ha riaperto I bat-
•f--. tenti riprendendo il lavoro di lima, 
':y di marza a di ' incudine con rinnovata 
: ;. lana. Imtomme. Vofficina non ta n'i 
--, i amàatm a man intende andartene. Di-
•::-: fatti, ti Hanno eseguendo nei locali 
";- di Via da' Barro alcuni lavori, e me-
*~- itilo, fi ttanno cercando alcuni accor-
•^gimentl che nella infantile concetio-
l'r_ na dt chi U ha concapiti, dovrebbero 
--;= nientemenò Impedire che il rumore tra-
.' pelane aireeterno. Ma chi può erede-
— ra che la tranquillità tornerà effettiva-
. ; manta a Via da' Bvrràt 
. \ • Con mmnrrwaata • 
^. -V - AlMri Aitarti M i w 

U tai«t * • M imam 
• • M n a far l'ammtmm cai • 

jmjaagamm mUa tamwnmua. 

riBrrta j 
eat IBTUM 

tri meno redditizi », limitando gli 
Investimenti, - trascurando 1 lavori 
di mcnutenzione del sistema di ca 
nalizzazione che è costato milioni 
alla collettività, liquidando colture 
Intensive e specializzate in detcr
minati centri e non riconoscendo 
ai lavoratori i diritti acquisiti. Si 
crea cosi una forte disoccupazlonn 
ed un malcontento tra i lavoratori. 
• La popolazione di Roma è inte

ressata al problema della Macca-
rese, perché è interessata allo svi
luppo economico dell'Agro Roma
no, che si estende per 155.000 Ila. 
ed è parte integrante del territo
rio del Comune d i , Roma. L'esi
stenza del latifondo infatti, fa si 
che il reddito medio, l'occupazione 
di mano d'opera, la produzione, 
sono bassissime, irrisorie addirit
tura rispetto alle cifre della Mac
carese. • ' 

Roma importa il 48 % di ortaggi 
e l'87 % della frutta da altre re
gioni; la produzione della provin
cia di Roma costituisce solo il 35 
per cento della massa degli ortaggi 
ed il 3 % della frutta che arriva 
ai Mercati Generali; solo una ole-
cola • percentuale proviene * 3al-
l'Agro Romano, la massima parte 
d^l latte, della carne e dei latti
cini ci proviene dal nord. E ciò 
quando si potrebbero ricavare dal
l'Agro Romano non forse quanto 
potrebbe bastare a Roma, ma certo 
una elevatissima "percentuale di 
ortaggi, " frutta, ' latticini e carne, 
solo che si investissero capitali 
nella terra, si costituissero aziende 
moderne, si facessero lavorare i 
contadini, si rompesse il parassiti
smo del latifondo appartenente al
ta nobiltà nera e a pochi mercan
ti, industriali ed affari»*;. Gli espe
rimenti di Maccarese, Torre in Pie
tra, Somaini e di altre aziende 
moderne stanno a dimostrare che 
le terre dell'Agro Romano possono 
rendere e molto. 

Oggi • interessi .'• economici non 
certamente legati alle esigenze del
la popolazione tentano di ridurre 
encora di più le possibilità produt
tive dell'Agro Romano operando in 
modo sordo, ma tenace, per lo 
smantellamento della Maccarese. • 

Più volte la Camera del Lavoro 
è intervenuta contro questo tenta
tivo e sempre è riuscita nel suo 
intento. La Maccarese può ben de
finirsi patrimonio collettivo a cau
sa del milioni che lo Stato vi ha 
Impiegato. Oggi è necessario che 
t'ezione - venga ulteriormente svi
luppata, per far si che dalla di
fesa della Maccarese In forze sane 
dell'economia romaii». realizzino 
un'attività - tale •• da liquidate lo 
squallore c;ie circonda la città per 
colpa di pochi principotti dell'ari
stocrazia nera, di pochi grossi mer
canti e speculatori. 

• Nell'Agro Romano possono sor
gere altre aziende come la Macca-
rese, e la Torre in Pietra, per ci
tare • te migliori tecnicamente, che 
possono far vivere migliaia di fa
miglie contadine, possono sorgere 
Industrie di trasformazione di pro
dotti agricoli, cosi da assicurare 
lavoro per migliaia di operai. Ciò 
è possibile però ad una sola con
dizione: che la lotta dei contadini 
dell'Agro Romano ed innanzitutto 
della Maccarese sia vittoriosa, a 
condizione cioè che non solo non 
si smobilino aziende agrarie mo
derne, ma terra sia data a fami
glie contadine, capitali siano inve
stiti nell'Agro Romano. 

Roma è Interessata alia lotta, i 
lavoratori ne hanno coscienza. 

Ne abbiano coscienza anche l 
commercianti, i piccoli e medi im
prenditori, Il Comune, ne a"Bbiano 
coscienza i produttori e coloro che 
amano veramente Roma. 

MARIO , BRANDANI 

Stasera alle 
18,30 alla 
«Arena For
me » in Via 
Savoia il 

\am\~m\m\ professore 

AJT1BUOGIO 
D O j y i . w i 

presiederà una manifesta
zione nel corso della quale 
f giovani reduci dal 

Festival di Berlino 
riferiranno sa questa gran
de assise di pace. Al termine 
dell'assemblea verrà proiet
tato un film sulla resistenza 
tedesca. 

\DOMENICA SI APRE IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Alla manifestazione dell'Adriano 
tutti gli impegni saranno mantenuti 

PERÙ VERSTA'E PER LA PACE 
TUTTI ALLA MANIFESTAZIONE! 

Ieri la sottoscrizione aveva già superato di un mi
lione quella dell'anno scorso - L'attività dei giovani 

Da ogni quartiere, da ogni Sezione 
arrivano telefonate in redazione per 
comunicare impegni, sfide, somme 
raccolte, Unità diffuse. Tutto 11 Par
tito In questi pochi giorni che ci 
separano • dalla manifestazione di 
apertura all' Adriano, nella quale 
parlerà il compagno Renzo Laconi, 
e In movimento. 

Purtroppo lo spazio ci impedisce 
di dare il dovuto risalto ad ogni ini
ziativa, alle attività di ogni singola 
organizzazione, all'interesse che nel 
diversi quartieri e nelle forme più 
varie la popolazione — nel suoi strati 
più diversi — dimostra per la cam
pagna del « Mese ». 

Già Ieri la sottoscrizione aveva 
raggiunto una quota di un milio
ne superiore a quella raggiunta un 
i n n o fa nella stessa giornata. 

A questo primo successo hanno 
contribuito particolarmente la sezione 
Ostiense con un primo versamento di 
164.000 lire, (delle quali 50.000 ver
sate dalla cellula Pacchi Ostiense con 
una quota per iscritto di 1.600 lire). 
Mazzini con 45.800 lire (delle quali 
33.500 versate dalla cellula Cnssn Mu
tua ATAC), Cello con 20.000 lire. 

Una particolare citazione al com
pagni Fondi e Silvestri del Mercati 
Generali che hanno fatto un primo 
versamento di 50.000 lire comunican

doci che i compagni del Mercati si 
sono impegnati a raggiungere per il 
2 settembre le 200.000 lire e sfidano 
1 compagni del Gas per la più alta 
percentuale da raggiungere. . 

La clamorosa sfida • della cellula 
Forlanini — ricoverati — è stata su
bito raccolta dal compagni cellula 
Ramazzlnl — ricoverati — 1 . quali 
hanno addirittura < rilanciato > im
pegnandosi a raggiungere quota 300 
per cento dell'obbiettivo fissato, ed 
hanno sfidato tutte le celUUe azien
dali, ponendo in palio, per la cellula 
che «ottoscrlverà di meno -rispetto 
all'obbiettivo, un'artistica riproduzio
ne di una placida tartaruga. 

Ma non solo le cellule e le sezioni, 
anche tra 1 compagni l'emulazione 
diviene sempre più intensa. Il com
pagno Alberto Chierici ha già rac
colto 4250 lire, facendo sottoscrivere 
33 persone e 11 compagno Silvio Ros-
sicchi ha raggiunto le 3650 lire con 
40 sottoscrittori. 

Tra gli impegni ricordiamo: la cel
lula Deposito Locomotive S. Loren
zo: una giornata di lavoro per com
pagno (100.000 lire per il 2 settem
bre); la sezione S. 'Lorenzo: 300.000 
lire per il 2 settembre; la sezione 
Casalbertone: 260 mila lire per li 2 
settembre: la sezione Italia: 450.000 
lire per il 2 settembre; la sezione 

IL SANGUINOSO STILLICIDIO DEGLI INFORTUNI 

Tragico morte di un lavoratore 
precipitato da un'impalcatura 

Protondo cordoglio delle maestranze- L'I od Irte re n za delle 
autorità di fronte al contlnno sacrificio di vite operate 

Un» nuova sciagure sul lavoro BÌ 
è verificata Ieri pomeriggio in un 
cantiere edilizio della Ferrobeton, in 
via Livorno 89. Alle ore 15 circa, un 
operalo di 48 anni. Domenico Anel
lo, abitante al Ttbuxtlno III, è pre
cipitato nella tromba delle ecale, ri
manendo ucciso. 

L'Incidente «1 è vorltirato mentre 
In tutto il cantiere ferveva il lavoro. 
L'Anello, secondo notizie non anco
ro. confermate, earebbo caduto men
tre effettuava il montaggio di " una 
impalcatura protettiva, all'altezza del 
quarto planò dello stabile. La sua 
morte ha profondamente scosso tutti 
1 compagni di lavoro, già preoccu
pati e addolorati dal ripetersi, con 
frequenza ' impressionante, di scia
gure che mietono numerose vittime, 
specialmente n<»Ma categoria dell'edi
lizia. •-.--•.-•- . . . - . , . . -
• Nel tarlo pomeriggio, non appena 

appv?s& dalla lettura del giornali la 
luttuosa notizia. Il compagno Sergio 
Pllatl, del Sindacato Provinciale Edi
li, si recava sul posto, ma 11 cantiere 
era già chiuso. Il guardiano non sa 
peva dare nessuna spiegazione pre-

UNA FAVOLA VERA E AMARA 

Un piccolo Sherlock Holmes 
ritrova la bicicletta rubatagli 

Il "ladro., era un bambino dì nove anni 

Senza volerlo, senza renderai chia
ramente conto di ciò che facevano. 
due bambini sono stati protagonisti 
di una storia più patetica che cu 
riosa, di una « tavoletta vera», de
gna di un film di De Sica (soggetto 
di Zavattlni). Una storia, intendia
moci, decisamente, irrimediabilmente 
triste e amara, che capita a pro
posito, mentre sulla stampa nostra 
e democristiana si stanno svolgendo 
polemiche sull'assistenza all'infanzia 
e mentre non si è ancora spenta l'eco 
della dolorosa odissea dei bambini 
di Cassino. 

La storia ha avuto Inizio allorché. 
l'altro ' ieri mattina, un ragazzo di 
otto ormi. Paolo A., veniva derubato 
di una bicicletta nuovissima, bellis
sima. ultimo modello, che aveva ap-

ggtato alla statua di S. Francesco. 
piazza S. Giovanni, per giocare 

palla con un gruppetto di coeta
nei. Tutto preso dal giuoco, il bam
bino ' finiva per dimenticarsi della 
bicicletta. Grave errore, questo, in 
una citta dove troppi sono coloro che 
il bisogno spinge sulla cattiva strada. 

Quando, stanco di giocare a palla. 
il piccolo Paolo tornava a riprendere 
la bicicletta, questa era sparita. ET 
facile immaginare 11 dispiacere del 
bimbo di fronte alla dura realtà. Una 
bicicletta nuovissima, che i genitori 

E? 
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PER LO SCOPPIO DI UNA GOMMA 

Un agente della Stradale 
moribondo sulla Casilina 

^ Aste SM» « tari sera. rantWa C*-
abitaste tn via -fella 

Georola l*, trasportava a bordo del 
« uauuik* camion all'ospedale 3 . Glo-
*i rimati na «Mate d l P . S„ raccolto 
cs poco peana all'altezza del km. as 
r§ itala «la Casflma. in località Colonna. 
& t/aa«nta. cha Jado«aava la giacca 
* J « euoto Osila polizia stradale, era 
if>fa uin«Elioni grarisatme. Quando U 

modico di torno e gli Infermieri lo 
• gli toglievano U casco 

si accorgevano che un 
costole • le ossa del 

no frattali ale. n dtegra-
tm emetteva che deteUsetoni 
e arerà perduto da un pezzo 

Venivano subito tan
fi 

ferito tesala operatoria, 
pochissime «e 

• 

loca dei fari. 
ai «sedi «t v a al -

; mento 

fere contro uno degli alberi che co
steggiano la st ada. Comunque, sul 
grave' incidente sono ora in corso 
Indagini. ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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ripesate èìnk wéerti 
Alcuni ' barcaioli, che risalivano il 

Tevere tra Ponte Umberto e Ponte 
Sant'Angelo, hanno scoperto ieri po
meriggio la satana di u n giovane s e 
minudo. che la corrente trascinava a 
valle Aiutati da alcuni bagnanti. 1 
barcaioli riuscivano a trarre a riva 
1 miseri resti e ad assicurarli con 
una fune. Poco dopo la salma veni 
va trasportata all'Obitorio a bordo 
di un furgone della polizia mortua
ria. La salma è stata prò. tardi Iden
tificata per quella del d i c l i n a t t m n e 
Mario scariola, di cui dotr^nica scor
sa era stata denunciata, da parte del 
parenti, la scomparsa. 

gli avevano regalata pagandola di 
versi biglietti da mille I Ed ora, come 
poieva ripresentarsi a casa? Che co 
sa avrebbero detto 11 papà e la 
mamma? 

Dopo aver alquanto almanaccato 
sulle proprie sventure, il derubato 
decideva infine che la cosa migliore 
da fare era mettersi subito alla ri
cerca della bicicletta. Una traccia 
c'era: il sellino un po' « l en to* . Forse 
il ladro aveva portato il velocipede 
da un meccanico, per farlo riparare. 

8rima di rivenderlo. Con pazienza. 
bambino si metteva a visitare, una 

per una, tutte le officine della zona. 
Infine, verso le 18.90. le sue «inda
gini » erano coronate da un lusin
ghiero successo. In un negozio di 
cicli nei pressi della via Appia. egli 
ritrovava la sua piccola macchina. 
Il ciclista, però, si rifiutava di con
segnarla. non credendo al racconto 
del ragazzo. 
- Allora. • facendo ricorso a tutta la 

sua «faccia tosta*, egli si recava al 
commissariato Esquillno, esponeva le 
sue ragioni e. finalmente, riusciva 
ad ottenere giurtlzla. Un maresciallo 
e alcuni agenti si recavano nell'offi
cina e interrogavano il meccanico. 
Si scopriva cosi che il ladro era un 
altro bambino, di u n anno appena 
maggiore di Paolo. U n bambino bru
no. piuttosto sporco e malvestito, che 
veniva fermato e successivamente ri
lasciato. perchè minore dei 14 anni. 
Agli agenti che Jo rimproveravano, 
egli rispondeva: «Volevo anch'io una 
bicicletta ». 

6 r t f M * I M É B 6 étt figR 
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XeUe prime ore del porneriggfa di 
ieri sono «tate ricoverate all'Ospe
dale di San Giovarmi, un*, giovane 
mamma e le sue due creature, tutt'e 
tre in preda ad atroci dolori visce
rali. Si trovano edesac sotto oseer-
vazlone. 

I/mtoasfcazione * etata provocate 
dalla Infestione, di une, scatola di 
pesce acquietata da una coni nqui li
na. I ricoverati sono: Carmela Di Car
lo, di 27 anni, statante in via di San
ta Prawaede 8, e 1 dga Nicola, di 7 
anni, e Lucia, di 3 anni. 

elsa euH© cause del sinistro, perchè 
le notizie in suo possesso erano ge
neriche e insudicienti. 
" Nella giornata di oggi. 11 compa-

pngno Filati st recherà nuovamente 
In via Livorno, per svolgere una in
chiesta tra gli operai- Da tempo, 
inflitti, gli organi dirigenti del lavo
ratori edili hanno richiamato l'at
tenzione delle autorità sul grave pro
blema degli infortuni sul lavoro. Il 
numero degli operai feriti, mutilata 
o uccisi è tropi» a Ito perchè si pos
sa continuare A considerare questi 
infortuni puramente « accidentali *-
L« cause delle disgrazie debbono es
sere ricercate nel supersfrattamento, 
che logora le forze fisiche e i nervi 
dei lavoratori e inette contlnuamen 
te a repentaglio la lnro esistenza. 
nella mancata oefib.-vauza di quelle 
norme ùl sicurezza ehb la ìe^ge pre
scrive. nell'uso Ci materiali da im
palcatura deteriorati, ecc. 

Un mese fa, 11 Sindacato Provin
ciale Edili inviò al Ministro del La
voro. all'Ispettorato del Lavoro, ai-
ruflìclo Regionale del Lavoro e al 
Prefetto, un lungo e circostanziato 
memoriale sul grave problema. 

Fln'ora, però, nessuno ai * degna
to di rispondere. Ieri sera, un tele
gramma di protesta è 6tato Inviato 
al Ministro Leopoldo Rubinaccd. 

Celebrale Ieri le esequie 
del tecnico motte a Cinecittà 

isxtendo dal 
l'Obitorio, si sono svolti 1 funerali 

Alle ore 19 di ieri. pa 
Iti 

dell'elettricista Ennio Tanucci, r i 
masto ucciso giorni orsono a Cine
città mentre lavorava sull'alto di una 
impalcatura, durante la ripresa di 
una scena del film «Messalina*. Alle 
esequie ha partecipato una grande 
folla commossa, composta dalle mae
stranze di Cinecittà, da numerosi 
tecnici del cinema, attori, comparse, 
registi e dirigenti dell'industria c ine
matografica. 

Nessuna notizia s i è ancora avuta 
circa 1 risultati dell'inchiesta che. 
secondo un comunicato dell'agenzia 
Ansa, il ministro del Lavoro. Rubl-
nacci. dispose per far luce sulle cau
se dell'incidente nel quale il Tanuc
ci trovò la morte. 

Accoltela per sbaglio 
il (iremmo soccorritore 

Tra 1 d u e litiganti... Un singolare 
esempio della validità di questo pro
verbio è stato Ieri fornito dalla av
ventura occorsa al contadino Slenne 
Romolo Panunzl. abitante n località 
Pantano Borghese, sulla v ia Casili
na. Mentre rincasava verso le ore 
3.30 di notte, li Panunzl udiva delle 
Invocazioni di aluto lanciate dal guar
diano d i una tenuta, che era stato 
assalito da alcuni malviventi. 

Animato dalla generosa intenzione 
di recare aluto al guardiano, il Pa
nunzl s i slanciava animosamente in 
sua difesa, prendendo alle spalle gli 
aggressori- Costoro, spaventati, se la 
davano a gambe, ma il guardiano 

continuava a menar colpi all'impaz
zata con un coltelìo da caccia, non 
avendo ben capito le intenzioni del 
contadino. 

Morale della ff.vola: l'unico ferito 
della zuffa è stato proprio il Panun
zl. colpito al petto da una coltellata. 
Soccorso dall'involontario feritore — 
resosi conto troppo tardi dell'equivo
co — 11 Panunzi è stato trasportato 
al Policlinico e quivi ricoverato. Per 
lOrtunn, la ferita non è grave. In 
due settimane circa potrà rimargi
narsi. I carabinieri, intanto, indaga
no per identificare *- • arrestare gli 
aggressori..-.-

Rinviato il processo 
contro l'uccisore del cugino 

' Ter! mattina, come da noi pubbli
calo. di sarebbe dovuto celebrare da
vanti al Tribunale del Minorenni il 
processo a carico di Felice Marchion-
nl, il giovane imputato di omicidio 
volontario in persona del cugino Lui
gi Pomenti. Per un banale contrat
tempo — la causa è stata chiamata 
alle ore 12, cioè troppo tardi — la 
udienza è stata rinviata a l 13 set
tembre. 

A NOME DEI LAVORATORI 

La protesta della XML 
per i "comandatiti atlantici,, 
I romani ai piani di guerra 
opporrano la loro volontà di pace 

La Segreteria della C.d L. a no
me di tutti i lavoratori che riven
dicano Vonore di essere all'avan
guardia dei lavoratori italiani nel
le lotte in difesa della pace, espri
me il suo sdegno per Ja presenza 
a Roma, dei « Comandanti atlanti
ci • Montgomery e Carney. • 

I lavoratori romani che hanno 
già dimostrato di saper lottare con
tro generali stranieri chiamati In 
Italia da altri governi che aveva
no traditi gli Interessi supremi del
la Nazione, sentono 11 dovere di 
elevare 11 lorc- solenne monito nel 
momento in cui Roma deve subire 
l'onta di convegni militari tendenti 
ad intensificare la preparazione 
della guerra ed a ribadire l e cate
ne che legano il popolo italiano 
ai piani aggressivi dell'imperiali
smo americano. v. 

Contro i piani di guerra t lavo
ratori romani in lotta per trasfor
mare la Capitale della Repubblica 
IJillanM in . un operoso ' centro di 
produzione di pace, oppongono la 
loro ferma volontà di pace e la 
loro incrollabile decisione di sven
tare i piani funesti di coloro eh" 
si illudono di poter nuovamente 
spingere i popoli al macello per 
assicurare lauti profitti ad un pu
gno di sciacalli e di profittatori. 

S A N G U I N O S A CORRIDA A P A N T A N O 

Ucciso a cornate 
da un toro inferocito 
Il poveretto è deceduto al Policlinico 
E' deceduto Ieri al Policlinico, do

ve era stato accoirpagnato dal fi
glio Aido, il contadino aessantacin-
quenne Rodolfo Gasparrl, abitante 
a Pantano Borghese, in seguito a 
gravi ferite riportate In un sin
golare incidente. 

Nella mattinata il Gasparri, che 
lavorava -. nella tesuta Borghese, 
sulla via ' Casilina, aveva condotto 
al pascolo, come di consueto, una 
numerosa mandria di buoi. Giunto 
In un praticello, poco distante dal
la sua abitazione. 11 contadino ave
va sostato, l&sciacdo In libertà 1» 
bestie che sorvegliava stando sdra
iato - all'ombra di un provviden
ziale albero. Ad un tratto perd, 
dal branco tranquillo e pressoché 
compatto, si staccava un torello, 
che dava manifesti segni di inquie
tudine. La bestia, infatti lancian
do paurosi muggiti, cominciava a 
correre all'impazzata nel prato e, 
nella sua corsa folle, al dirigeva 
di gran carriera verso il luogo ove 
si trovava il Gasparri. L'uomo, re
sosi presto conto del pericolo che 
correva, «1 dava alla fuga, ma or
ma! era troppo tardi. H toro infat
ti lo raggiungeva in breve e. do
po averlo atterrato con una tre
menda cornata al torace, continua

va a colpirlo ripetutamente e a cal
pestarlo. Poi la bestia, la cui fu
ria mortale era sbollita quasi d'in
canto, ai allontanava, lasciando il 
poveretto disteso e l suolo privo di 
sensi, Immerso in una pozza, di 
sangue. 

L'allarme veniva dato da un ra
gazzetto che, di lontano, aveva as
sistito ella scena. Accorreva imme
diatamente il figlio del Gasparri il 
quale, vista la gravità delle ferite 
del padre, provvedeva a trasportar
lo d'urgenza, con una macchina di 
passaggio, all'ospedale dove, mal
grado le sollecite cure del sanita
ri. Il povero uomo decedeva dopo 
circa un'ora dal suo ricovero, sen
za aver ripreso conoscenza. 

s s 

GRAVE DISGRAZIA AL CASALETTO 
t 

Maneggiando una pistola 
ferisce al braccio la moglie 

lutto del compagno Palatoti 
H eompsvno Leo Paladini, eapo-

eronista de • l'Avanti », • stato col
pito tn «mesti glorol «a sjs* §>»,*• 
•ventura: la morte «ai Mare. Gian-

a Paladini le «oode«Tlaaas più 
MPsttaStla, 
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Uno spiacevole Infortunio 6 capi
tato al frate missionario tedesco re
verendo Giovanni Buerger. di 47 an
ni giunto da pochi giorni a Roma 
dalla Cina. Mentre viaggiava a bordo 
di una vettura della «Circolare D e 
stra», il BuergST veniva borseggiato 
del portafogli contenente tutti i suol 
documenti, nonché 5 dollari e 10 mi
la lire TJna bo.-*etta, contenente v e n 
timila l ire, é slata sottratta alla fran
cese Jeanne Bonnet. 

La casa di Luigi re l ice , ta via C U -
derrri 3 è stata visitata Ieri notte 
dal ladri I quali hanno asportato 
M mila Mrs tn contanti • offerti d i 

«* valor». tapracJaaia. 

Tn un incidente, che poteva risul
tare mortale, ma che per fortuna 
i.on ha avuto gravi conseguenze, è 
rimasta ferita la trentenne Ardene 
Luppt. una modenese sposata a tale 
Ettore Pradclla. di 30 anni, domici
liata in via del Casaletto 145. nel 
pressi di Porta Portese. 

Poco dopo mezzogiorno 1 coniugi 
Predella, che avevano appena finito 
di pranzare, stavano seduti presso 
il tavolo della cucina, discutendo del 
più o del meno. Ad un tratto II ma
rito traeva da un cassetta una pi
stola. una Beretta calibro 7.65. e si 
accingeva a smontarla per ripulirla. 
continuando nel frattempo a parlare 
con la moglie, n Prade lù non st era 
però accorto che nell'arma, creduta 
scarica, era rimasto un proiettile e. 
nel maneggiarla, toccava tnavvcrtlla-
mente U grilletto, esplodendo il col
po. Il proiettile raggiungeva la don
na. che era sedata di fronte al ma
rito, colpendola all'avanibi accio de* 
erro • penetrando, attraverso i l brac
cio. nella cavità ascellare. 

n marito stesso. In preda a viva 
agitazione per la disgrazia cha ave
va causato, soccorreva la moglie a la 
trasportava a bordo di un'auto di 
passaggio all'ospedale San Camillo. 

la 

dal sanitari del Pronto Soccorso, la 
donna veniva ricoverata e giudicata 
guaribile in pochi giorni. 

Una ragana si airefena 
per m pa*e # scaipe ralle 

Poco prima delle ore 19 di ieri sera 
la I7enne Assunta Pinci, abitante in 
via della Scala 63, é stata traspor
tata priva di sensi all'ospedale Santo 
Spirito. La Pinci, appariva al medici 
in condizioni piuttosto gravi, perchè 
in preda ad una intossicazione da 
barbiturici. Tuttavia, dopo le atten
te • sollectte cure ricevute. O ano 
stato è lievemente migHorato « prò 
tardi essa ha ilpiesu conoscenza, JJ 
sottufficiale di PJ3. del posto nero st 
è recato aDora ad interrogarla. La 
Pinci ha dichiarato cha poche ore 
prima un'amica, alla quale aveva 
prestato un palo di scarpetta nuove. 
gliele aveva restituite rotte. Questo 
piccolo infortunio, tutt'altrc cha ir
rimediabile. aveva prodotto ta lei 
una vera crisi di disperazione. Usci
ta di casa, aveva acquistato un tu
betto di sonnifero a. recatasi ta pàu
sa 8. Pietra* M aveva incarta» fl 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— 6ffi fiensl 30 aiuta (2C-123): S. Bon. 
U atte ri kia «Ile 5.4.1 « Inacetì «J!« 19.01. 
— Mint i l i icsarriiic*: b a t t i t i ieri: Na
ti urxk\ 27. h&ar.M 27; citi swrti 2: ant
ri M T M 17. kssiiM 16. UstrisNti tra-
wìi*; « . 
— MMtiM sstnnlfvisi: TesserV*!». sri-

• asarfau 4i Stri; 17-32.1. Si &**&* 
VDBO* • fessemela sta iì—tris 

Tmmma e sscsHaWs 
— B i s s i : « La etnia a\ TeaA «Uto • tl-
l'inea StUeat: • Ucrì « fcceWle. tll'O-
Ijoeii: • L'«rat« isfieu > «1 tabi**: • le 
ama «• erma • alU StmSnm. 

Gìfe» 
— Isa cita a Tisna tal se «titoAr* e! 7 
•tfcfe* » stita «igai'amia feHTOAL jn-
rlmimla. rartea*. ali* ara S.20 fall* SfesWe 
TVraiai. tirilo a Twrsa ali* &JS& iti etera* 
menar',**. a*«ts ti *»rtrcipac«a«: fera 25 5°<) 
ia «ostati. fr«a*tu>cel ia fU Torneale SS. 
M. 46003S. 
— U Termit ItXlt Stala alleXHemmt n 3 
MtWefcs a ter** beve taitty» ri lo*i 
Temisi « StptTl ferfclliss per n*»U ti 
Oearì. Hrmnx alla S • rites* ine ©,» 
i—amali il éel setto « lire 1.7*9 amax atti* 
ter la tona tlxmt: a rasettheatato 2.900 
• 2ja» par la 2. tleam, 

— Isa atta s arltanctsis • •••> «reuik-
Mto fee 11 » attuata stila ettitt* Aayi 4i 
Barsa. Caialletiari. Sarta « aartoeisasiiit lir* 
SI*. Hriena ia mima* sii* ara $.15 •»! 
arkelstli seta «ella, dtu, rnartackei s< 
teatri tdckeld 568.121 • 964.9». 

— Flit» CtssUwl, stwssto la asfalto «4 
Isnatlswato sll'iltom «cirioasi Mltoaato. 
ha iettiate euttra KeH. U laalelie eal »*-
farà ssoapus» si riielea alla saMarfett pe
ttina per ss zitto esakisrU attorte la te

si teaitteaa. 

— B stesa? Sahetora Tte astra W U V A » 
les-llra et èsfttotral t e i «SBM et 
U 

Nomentana: 120.000 lire per U 2 set
tembre; la sezione Tufello: 00.000 lire 
per il 2 settembre; la sezione Quar-
tlcclolo 90.000 lire per 11 2 settembre. 
La cellula della Lega delle coopera
tive. infine, ha sottoscritto 93.000 lire. 
superando l'obbiettivo finale del 50 
per cento. 

I postelegrafonici, da parte ' loro. 
hanno ieri fatto una riunione dei 
comitati delle cellule per discutere 
il contributo della categoria al « M e 
se» anche in relazione alla sfida da 
loro lanciata ai ferrovieri. Eccone 1 
risultati: un Impegno complessivo del 
compagni a versare entro il 2 set
tembre 274.000 lire; notevoli ci sem
brano gli impegni parziali della cel
lula di Piazza Dante (30.000 lire); 
di quella Roma Centro (20.000 lire); 
di quelle del Seminarlo (29.000 lire); 
di quelle di Roma Ferrovia (25.000 
lire); oltre si intende al versamento 
di Pacchi Ostiense che abbiamo già 
ricordato. All'Interno della categoria 
si sviluppa frattanto l'emulazione: la 
cellula Seminarlo ha sfidato Roma 
Centro. Roma Centro ha a sua volta 
sfidato le cellule di Roma Ferrovia. 
la Direzione Provinciale ha sfidato 
ancora Roma Centro ed Infine 11 Se
minario ha sfidato Piazza Dante 

Anche la FGCI marcia verso I suoi 
? £ ! » l t i v i , ; pJ, i , navalle raggiungerà il 
100 % della diffusione e 11 50 % della 
sottoscrizione; Ponte, che ha già rae-
plunto il 95 % della diffusione, si è 
Impegnato a raggiungere il 200 % nel 
corso del Mese; Torpignattara dif
fonderà 400 copie de l'Unità il 2 set
tembre e altrettanto farà Garbatella. 
Decine di feste e riunioni di cellula, 
di lotto di caseggiato e di zona si 
terranno in questa settimana a Tra
stevere (che già ha realizzato feste 
per il Mese nelle osterie), a Ponte. 
n Primnvalle. ecc. Altre serate della 
gioventù e conferenze che si svol
geranno sabato e domenica a Prati. 
Colonna. Garbatella, Donna Olimpia. 
Monti, Trastevere, Esquilino. ecc. 
Nella giornata del 2 numerose se 
zioni organizzeranno uscite di massa 
hel quartiere con carri propagandi
stici per la sottoscrizione e la diffu
sione della stampa. In questa atmo
sfera febbrile si intrecciano le sfide: 
Torpignattara ha sfidato Trastevere. 
Primavalle Esquilino per il raggiun
gimento di tutti gli obbiettivi del 
Mese; Esquilino a sua volta, ha sfi
dato Torpignattara e San Lorenzo. 
Anche il compagno Modesti è sceso 
in gara di emulazione per la sotto
scrizione sfidando personalmente tutti 
l segretari di sezione i quali hanno 
accettato la sfida con grande entu
siasmo. 

Chiudiamo con le prime notizie re
lative alla grande giornata di stril
lonaggio di domenica prossima. 

Ecco le prime prenotazioni, tutte 
superiori agli obbiettivi fissati: Esqui
lino 700 copie. Ludovisi 700. Monti 
420. Salario 750, Prenestlno 1000, San 
Lorenzo 900, Mazzini 470, Ponte Mll-
vio 700, Appio Nuovo 500. 

_ LA RADIO 
) - S»\ZlONI PBIMB — a l e n a l i Ra- <\ 
< dloi 7, 8, 13 — 8,14: Mus. legg. — > 
) 10,30: Mus. rlch. — 12: Compi, carat. 
J RETE AZZURRA — Giornali Ra-
l dio- 14, 20, 23.10 — 13,20 Mus. rich. 

— 17: Orch. Anepeta — 17,30: Ritmi 
d'America — 18,30: Orch. Brigida .— 
19,26; Orch. Ferrari — 20,20: Sport 
— 20,33: Orch. Nlcelll — 21: «L» 
parigina », di Becque — 22,30 « Dal 
Poutc Nuoro a Capocabana » — 23,20: 
Orch. Orsetti. 

RETE ROSSA — Giornali Radio* 
15, 20.30, 23.20 — 13.30: Angelini e 
8 stium. — 13,45; Fisarm. TonelU — 
14: Mus, rlch. — 1 4 3 : Orch. Do-
nodlo — 16,55: Prevls. tempo: — IT: 
18,35: Arpista Suri ani — 19,23: Eport 
— 19,25; Mus. camp. — 19,56: Mus. 
rlch. — 20.50: Sport — 20,58; e 40» 
all'ombra» — 21,40; «Suor Angelica», 
di Puccini — 22,40: 61 alza 11 sipa
rio — 23,20: Orch. OrsattL 

TERZO PROGRAMMA — 21: Mu
siche di I-udwin mn Beethoven — 
23; « Il crepuscolo degli Del », di Wa
gner, atto secondo. 

r» . 

Indoliti «Jtt 

geo. c«II. dcmiei 

celi, desiai 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
• BinriO D'OBDWE: I comptgal <fcl 8. d. 
«est» aera aJl« diciatto «Ila ««*. Ludonii 
(Cono d'I Ulia 66. fiuta Fiuót). 

SEBTino D'ORDnrE: Bospcmsiblll delle MI. 
domini seri, alle dtaiaoBOTe in Fed. 

C0MIT1T0 noi. DUU CUS «ffi tilt di
dimo™ • belila b F«d. con 1» ptrt«cii*-
»!<*« iti Segretari • riMsegieiwl eomuo:*ti 
dei Slodaoatl. . 

rouamria, AmmimiiwiEU: Kru 
gcfiti della totercell. aellt due categoria 099I 
alle diciotta in Fed. 

STEFER FIDQQI: I eompigvi cuoiai *Ui 
«dici e trenti tilt mtos*. aziendale. 

ATAC TRASTCTEnS: 1 eospagal domini tilt 
(«dici e trenta Ja Sei. 

CONVEGNO ATTIVO -KESE>: Bei. Pirion. 
questi «era "«Ile diciiniote. 

CELLULA TE.TI tss. geo. tilt tei. P. fu 
rioni oggi tilt 17.80] 

POL1QRAF1C0 F. VEKBI: km. età. ofgi tilt 
wd:*l in tei. •. . • 

GIS S. PAOLO: Le «linie la «ss 
ttrionliurii io ce*, oggi 16. 

I:M.A.: A« geo. «Ut tei. 
tlle dicioUo. ' 

ATAC M. SACBO: Ass 
lite diciassette • trenta. 

IMPOSTE DIRETTE: JUa. gen. 
tilt iti. Borgo tilt qottloròici 

STEFEfi FIUMI: Ass, ttriord. eoli. 
lite ore sedici e trenti in sei. 

CHIMICA AMENE: A», geo. celi. 
ili» «olita ora in tei. 

CELLULA BANIERI: Asa. etn. celi. 
alle diciassette e trenta alla sei. M 

CELLULA BUXIF. TABACCHI domini alle ài-
uv»*jetle tm. geo. ia Sei. 

ATAC TRASTEVÈriE: AB. geo. celi, demani 
alle jieiassette e trenta al Deposito. 

CELLULA ATAC TRIONFALE: Domini *t*. 
gta. «Ilo dlclotto in Sei. 

CELLULA BAI: Domani «ss. geo. ilio Ad
dotto io Sci. 

« AMICI DE L'UNITA' » 
Qatsti sera ti temono i Coegressi dogli 

« Amici • dei «egueoal Settori, 1" Settore a 
feiuilioo, 2° Set. « Pr««tioo, 4° Set. a 
Trionfalo e 5° Set. a Testicolo. Ore 19.30 w»i 
saranno presiedati dii compagni dol Comi ti ta 
Provinciale in ordine: D'Arpico. Di Cesare. 
IVe'.Ha e Foglietti. Si r«wnand* ai Segtft. 
tari delle Sétiooi di tssicurtro la presemi 
del maggior numero di compagni, anche «» 
non avessero riewato l i defeca che troveranno 
pressi, il resp. di Settore degli • Amici ». 

RIUNIONI SINDACALI 
SJ.L.à.F.: 0g?i tilt 18 tilt O.d.L aas. gea. 

dei lavoratori nWetti ilio puliiie vetture. 
EDILI: Oggi ilio 19.30 assemblei nelle, tot-

tosezioce del Testicelo 
EDILI: Domani «Ut 16,80 in ««de 00. 11 -̂

collettori e ittirilti. 

domasi 

domasi 

'domasi 
Miri*. 

FORO ITALICO 
ORE 21 15 PRECISE 

ULTIMI 
4 

GIORNI 

di HQLIDAY 
O N I C E 

Sabato e domenica .alle ore 18 
ultime due rappresentazioni 
diurne per i bambini: L. 400 
per i bambini e L. 600 per gli 

accompagnatori 

OGGI « P r i m a » a l C i n e m a 

ammi- ARENA mu • wmm - ttmm 
U N A GROSSA « P E P I T A » DALLA MINIERA'AURIFERA 

« TITANUS J> 

E R R O L 

PLYNN 
MICHEIINE 

PBESLE 

if amxftr -t *r -tt+ta 

<*/ accede. 
fiaéòionj. 
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UN RACCONTO 

di RING LARDNER 
« L e Jiro quel che faro di lei, Ila scala, si riempi un bicchiere di 

signor Bartlett, — di«*e il grim- \mhisk.u e lo buttò giù di un (id
ei uomo Loti Grcgp.piebidcnte del- lo. < Non dirà nulla, signor Bar» 

, la .società Anonimi, Mini Moder " 
ni. — La porterò a casa mia e 
le faro conoscere mia moglie e 
'e mie figlie. Rimarrà a cena e 
dormirà da noi. Voglio dire clic 
a tra la punibilità di conoscerci 
come veramente siamo. Voglio di
re che ciò le daià la possibilità 

• di sapere di più, an/iel ie star lì 
6eduto a rivolgermi domande». 

< Ma io non voglio darle tutto 
questo fastidio». di«=se Bartlett. 

« Fastidio?! — il grand'uomo 
r ' sc- — Ho una casa simile a un 
albergo, \og l io dire una casa pie
na di servitù; comunque, sono 
f-empre lieto di fare qualcosa per 
uno scrittole, specie se egli lu \o -
ra per Ralph Donne. 

Se crede può far sapere alla 
sua famiglia... >. 

« Non ho famiglia >, disse Bart
lett. 

e Sono lieto che possa \enire. 
Partiamo subito, così potremo t e 
derò le bambine prima che va
dano a dormire. Ne ho tre-». 

< Le ho viste in fotografia. d e \ e 
. essere molto orgoglioso di loro >. 

< Sissignore, tre ragazzine. Non 
ho mai \obi to mere un maschio. 
Voglio dire che ho senipie \ o b i 
to a \ere femminucce Hanno più 
stoffa. Ma andiamo. La "Uolls 
I toyce" ci attende e potremo ar
rivare prima del tramonto. Voglio 
dire che potrà dare un'occhiata 
quando è ancora giorno. Mia mo
rbo è in città osgi — continuò 
Gregg in macchina. — Celia è 
una brava donna di casa: lei non 
potrà certo riconoscere la stessa 
ragazza che ho sposato sette anni 
fa. L'ha mai vista in fotografia? >. 

< Credo dì sì, la ricordo come 
un'attrice molto bella e molto 
brava >. 

e E lo era! E lo è tuttora, voglio 
dire che è ancora più bella. E' 
sorprendente come il matrimonio 
cambi la personalità dì una don
na. ATo<rIio dire che nessuno avreb
be mai pennato che Celia avreb
be potuto trasformarsi in una 
amante del focolare. Voglio dire 
che le piace ancora divertirsi, ma 
In casa e le bambine vengono per 
prime ». 

Giunsero alla lussuosa residen
za dì Gregg, il magnifico: il quale 
nell'entrare chiamò: «Tesoro! ». 

T'na voce da contralto rispose: 
« Ciao tesoro ». 

e Vieni giù, tesoro, abbiamo una 
> visita ». 

* Va bene, tesoro, tra un mi
nuto ». ' 

< Si segga lì. — disse Gregg a 
Bartlett. — Hn dell'ottimo mliiskt/ 
\ e c d i i o ; Forbes! — chiamò il 
masgiordomo. — Ci porti quella 
bottiglia piena di whisky che si 
trova nell'armadio ». 

< E* soltanto piena a metà, si
gnore ». disse Forbes. 

«Come? Solo a meta? E* stra-jche si s c o n s o l a t o abbastanza con 
no, voglio dire c h e l'ho aperta la mia bott igl ia» 

lett, 
< No... non io ». 
Più laidi, Celia, nel suo tentilo 

nero da sera, sembrata totalmen
te assente dalla c o n \ e s a z i o n e ed 
ogni tanto esc lamata: * Che cosa 
hai detto, tesoro;1 s 

Partito Giegg, Celia invitò Bart
lett nella sala di soggiorno. Me
scolò due cocktitils e ne diede uno 
a lui, poi accese la radio: e Bal
liamo'' •>. chiese. 

i Mi dispiate, ma non ballo, si
anoti» Giegg ». 

< Dovrebhe aggiornarsi. Co
munque ballerò *oln, anche se 
non sono Anna Pavlova ». E «ci-
\olù !5rn/io«nmcntf tra i mobili 
« Ma non c'è misto « ballare da 
so!u. Parliamo >. E chiuse la ra
dio. Pi elidiamone un altro». 

< Ma. signora Giegg, il mio è 
ancora pieno a HUMH ». 

{Bene, ma lei ha bevuto quel 
t ino a lauda. La debbo eguaglia
re in qualche modo». E ne be-
vette un altro. 

e Non lo dovrebbe fare >. 
< Non lo dovrei fare? Ma se non 

lo facessi, diventerei matta. Mo
rirei. Sono sempre così. ppr m e t à 
della giornata >. 

« Che jL-')sa vuol dire con quel 
"morirei"? ». 

e Lei è stupido. Potrà essere so
brio. ma è stupido. Crede dunque 
dat tero al nostro nido d'amore? 
Senta. Bartlett. darei qualsiasi co 
sa per uscire da questa prigione ». 

« Non l'ama più? ». 
< Amore? Non l'ho mai amato. 

ed egli ama solo se stesso. Ero una 
ragazzina ambiziosa. Allora era 
regista ed io credetti che avrebln* 
fatto di me una stella. Mi capi
sce. Bartleft? Lo sposai per poter 
salire su. ed eccomi qui nelle sue 
grinfie. Ha fatto di me una ma
dre perchè voleva avere una bel
la moglie e bei bambini da po
ter mostrare agli altri. Io sono un 
accessorio, pari in tutto alla sua 
automobile, ai suoi diamanti, ai 
suoi cavalli ed egli non vuole che 
io mi abbassi a fare l'attrice, co 
me se i film non lo avessero fatto 
grande ». 

< Non ha mai pensato a divor
ziare? ». 

< E come no?! Ma non vi è nes
suna possibilità. Pirli mi terrebbe 
qui sotto tortura, spietatamente. 
Senta, beviamo un altro bicchie
rino ». 

« Signora, è mejrlio che lei va
da di sopra, prima che Gregg 
ritorni ». 

< Lei è un brnt'uomo. Bartlett. 
e. dopo questo bicchierino, farò 
come ha detto. Potrà dirclì che ho 
avuto mal dì testa, questa volta 
mi crederà, se glielo dirà lei. Buo
na notte ». 

Bartlett sonnecchiava quando 
Gregg tornò e lo svegliò: « Vedo 

0 CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 
> 

Col lavoro a domicilio 
cresce il supersfruttamento 

I licenziamenti nell ' industria dell 'abbigliamento - Dodici 
di lavoro il giorno - I "bagar in i , , nelT Empolese 

ieri sera -e ne ho preso solo un 
sorso. Dovrebbe essere piena ». 

t E' soltanto piena a metà », 
insistè Forbes. 

< Dovrò investigare, ma ecco 
Celia ». 

« Ebbene, tesoro? », disse lei 
dopo aver baciato il marito di 
sfugeitn. 

< Questo è il s ignor Bartlett. te
soro. -— e lo presentò. — II signor 
Bartlett è della rivista "Umani
tà", quella di Ralph Doane: mi 
deve, cioè, ci deve intervistare». 

< Non è vero, tesoro! Sono si
cura che il pubblico non si inte
ressi alle mogli dei grandi uomini 
come te». 

< Sono sicuro che si sbaglia, si
gnora Gregg, — disse Bartlett, — 
almeno in questo caso ». 

< Temo che siate un adulatore, 
signor Bartlett. — rispose ella. — 
Non sono più un'artista, bensì una 
morrlip ed una madre felice ». 

Forbes recò la bottiglia su un 
vas«oio ed uscì. 

<• Senti, tesoro, min della ser
vitù si è indubbiamente affezio
nato al mio whisky. Voglio dire 

" chp la bottielia era piena, ieri 
sera, ed ora è piena solo per me
tà. Hai un'idea di chi possa essere 
stati»? ». i 

< Forse hai dimenticato di chiu
derla a chiave ». 

<• Non In dimentico mai. Co* 
raunni'c. Bartlett. alla «aline ». 

•e E* veramente un gran whi-
. fku ». disse Bartlett, facendo 

«chioccari: le labbra. 
< E come no? — esclamò Grege. 

•— voplio dire che non si trova 
più. Il signor Bartlett resterà con 
noi stanotte, tesoro. Gli ho drtto 
che potrà avere più informazioni 
sn di me. sni miei affari e sul 
mio successo nel mondo stando in 
ra«a. perchè non riesco a scio-

, , cliere la lingua in ufficio. Ynzlio 
dire che è meglio avere un'idea 

• di me stesso in casa. 
< Ma. tt«oro. e come sì fa' Hai 

«cordato il signor Lathen?». 
e Perbacco. l'avevo dimenticato. 

debbo telefonareli che non po
trò andare. E* terribile Vede, — 
spiegò « Bartlett, ^— ho fissato 
un appuntamento con K. L. La
then, quello dello zucchero, per 
la fondazione di un nuovo cir
colo. Si tratta di un circolo di 

. golf e vogliono che io sia il presi-
„ dente. Gli telefonerò per riman

darlo >. 
< Non Io rirtandi per nessuna 

ragione, — disse Bartlett; — po
trò venire un'altra volta, oppure 
intervistarla in città » 

e Non vedo come tu possa ri
mandare l'appnntamento, tesoro» 

< Va bene, c i andrò subito do
po cena, mentre tu farai da ospite 
al «irnor Bartlett » 
" «Cercherò di fare del mfo me-

"' fìio. Vado a cambiarmi > 
«Ed io nel frattempo. — di««e 

GTeyjr, — andrò a dare nn'oechia-
ta alle bambine». 

Celia si fermò per un attimo 
•' • quando Gregg fu sparito luSgo 

«Sua moglie si è mentita male. 
Aveva mal di testa». 

« Ne soffre spesso, da qualche 
tempo ». 

«Mi scusi se mi sono attaccato 
un po' troppo alla sua bottiglia. 
ma il suo toliisky è veramente 
buono ». 

« Non fa niente. Vogliamo an
dare a letto? Voglio dire, potrà 
intervistarmi ternani in macchi
na andando in ufficio; ormai sa 
molte cose di me ». 

«Già, infatti, signor Gregg». 
Celia non sj fece viva la matti

na. prima della partenza di Gregg 
e Bartlett. 

« Dorme sempre fino a tardi. 
Voglio dire che non si alza presto 
la mattina. Tesoro! », chiamò dat 
fondo della scala. 

« Si. tesoro ». gli fu risposto. 
« Il signor Bartlett ci lascia. 

Voglio dire che se ne va ». 
« Addio, sienor Bartlett. Mi per

doni se non vengo giù a salu
tarla ». 

« La perdono, signora Gregg, e 
grazie dell'ospitalità ». 

< Addio, tesoro». 
« Ciao, tesoro ». 

(Trad. di Elisa Bracct) 

Michael GhouR (Alce) e Chrìsty Lawrence (l'adriy) nel film rti Paul 
Rotha « Per noi non c'è pace ». Quest'opera cinematografica, di pro
duzione indipendente, è apparsa complessivamente assai inferiore 
all'interesse con cui era attesa dal pubblico del Festival e dai critici 

ore 

Quando ci presentiamo ad un 
industriale per contestargli il pro
posito di licenziare operai aumen
tando al tempo stesso fa produ
zione e magari decurtando i sa 
lari agli altri dipendenti, la prima 
obiezione che ci sentiamo fare è 
inevitabilmente quella della esube
ranza di personale e della scarsa 
produttività di esso. L'industriale 
si mostra di solito molto addolorato 
quando gli prospettiamo la nera 
miseria alla quale vicn condannato 
l'operaio che dovrebbe esser licen
ziato ed è con aria solenne che 
conclude appellandosi al necessario 
sacrificio di tutti i « veri italiani » 
per il definitivo riassetto dell'eco
nomia nazionale. E per questo 

« riasserto » da vari ' anni si ' pro
cede al graduale smantellamento di 
grandi e piccole az.icnde italiane. I 
disoccupati aumentano e diminuisce 
la capacità di acquisto delle fami
glie italiane. Di questa politica si 
vedono ì riflessi soprattutto nel set
tore abbigliamento, neile fabbriche 
di scarpe, calze, tessuti ecc. E' 
chiaro che in una famiglia nella 
quale uno o due disoccupati gra-

, vano sul bilancio complessivo, i ge
neri di consumo che per primi ven
gono eliminati o di cui viene for
temente ridotto l'acquisto sono pro
prio i generi di abbigliamento. I 
proprietari di questi stabilimenti, 
che vedono ridursi le vendite t 
quindi i profitti, mettono allora in 

"PEK NOI NUN C'È' PACK.. DI PAUL ROTHA ALLA XII MOSTRA Ul VENEZIA 

Vagabondaggio senza sosta 
per i "barboni,, irlandesi 

11 primo film a soggetto del noto documentarista britannico ha deluso 
pur mettendo in rilièvo alcuni aspetti positivi - Due piacevoli opere satiriche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 29 — e'on c'è pace, 

in Italia, per i pastori della Cio
ciaria; non c'è pace, nella terra 
d'Irl inda, per le famiglie dei cal
derai ambulanti, co tue i tre fra
telli Kyle. le loro mogli e t loro 
figli, protagonisti del primo film a 
soggetto dell'inglese Faul Rolha. 

« No resting place •> (tradotto 
« Senza sosta », oppure « Per noi 
non c'è pace ») era atteso con par
ticolare riguardo. Si sapeva che il 
film era di produzione indipenden
te e si diceva che il produttore 
Lessile, per portarlo a termine, 
avesse dovuto vendere ti ino ap-
partomeiifo. Quando si verificano 
cast del genere, di solito non è un 
cattivo presagio. E poi. ad of
frire una speciale garanzia, mirra 
la Frina di Rotha, un uomo la cui 
attività di studioso e teorico del 
cinema, di documentarista, di ci
neasta legato ai problemi sociali. 
ha sempre goduto di una notevole 
risonanza in campo intprnnzionale. 

Dalle primissime inquadrature 
facciamo conoscenza con questi 
Kyle, e col paesaggio irlandese, 
che non ci abbandonerà per tutto 
il film. Su carretti, con le loro 
povere masserizie, stracciati e spor
chi comp zingari, essi vanno da 
una fattoria all'altra, offrendosi per 
tutti i servizi, se c'è da riparare 
pento/e, o da raccogliere fieno nei 
campi, dormendo nelle stalle come 
bestie, ubriacandosi quando capita, 
ma soprattutto attaccando briga, 
coti la polizia o fra di loro. 

In contrasto con questi aspetti 
della loro mentalità e del loro ca
rattere, con la loro parlata pitto
resca a violenta, assumono uno 
spicco ancor più grande is»rte loro 
qualità che mai si smentiscono-
momenti d» calma, di distensione, 
e persino di riflessione. Con sim
patia il film pone m luce il loro 
attaccamento oHa famiglia, la ca
parbia volontà di lavorare e di 
guadagnare per sfamarla. 

Scoppia la tragedia 
Un giorno, Tom, Alee e Billy 

vengono fermati lungo la strada 
da un guardacaccia, che li accusa 
di aver cacciato di frodo. Scoppia 
un diverbio, il guardacaccia spara, 
il figlio di Alce viene ferito a una 
gamba e Alee, furioso, uccide li 
guardacaccia con una sassata. 

Poco dopo, i tre fratelli sono in
terrogati da un anziano poliziutlo, 
certo Manmgan. Inventano una sto
ria poco credibile, e Mannzgan co

mmeta a sospettare di loro. Tra la 
polizia e i Kyle la lotta è sorda. • 

Mannigan, nel film, rappresenta 
la vendetta della legge per il cri
mine di Alee Kyle. Una sera, 
ubriaco, Alce rincara pure la dose, 
assalendo il vecchio Mannigan r 
cos!riunendolo all'ospedale. Il po
liziotto non dimentica, dovrebbe 
andare in pensione, me prima vuo
le ottenere la testa di Alee. Ap
pare in bicicletta, sotto la pioggia 
e il sole, dovunque Alee, che ha 
perduto la moglie affettuosa ed ù 
rimasto solo col figlioletto, si rechi 
per cercare riparo e lauoro. Alee 
non dà peso alle minacce. A'u al
lorché il carretto passa su quella 
strada m cui il crimine è avve
nuto, padre e figlio, credendoti 
soli, rievocano il fattaccio, e Alee 
a r.-ce alta ammette di avere ucci
so, anche se provocato. La pre
senza di Mannigan non era nep
pure sospettata. Invece Mannigan, 
implacabile, è li. Quando Alee se 
r.e accorge, per la prima volta im
pallidisce. Poi volta.il carretto che 
slava dirigendosi verso una i terra 
promessa r, e supinamente segue 
Mannigan che lo conduce .ti posto 
di polizia. 

Il soggetto, come ti vede, è imt 
postato male e risolto peggio. I 
rapporti tra questi « barboni » ir

landesi e la polizia sono occasio
nali e poco significativi dal punto 
di vista sociale. Tutto quelto che 
il film dice è che i Kyle sono irre
quieti, e che il potiiiotto è meto
dico; che i Kyle non vogliono sv 
tir legge, mentre Mannigan applica 
scrupolosamente la legg^. Il con
flitto drammatico e •< sociale » si 
esaurisce qui. r, francamente, ci 
sembra un po' poco. 

Pillura di carattere 
Invece più viva, più immediata 

è la pittura del carattere e delle 
abitudini dei Kyle. Rotha ri ha 
offerto una documentazione sul 
sottoproletariato irlandese, sulla sua 
miseria, le sue qualità tradizionali 

to il successo dei due primi film 
inglesi presentati al Festival, Un 
successo di ilarità, più eiterna e 
marcata per « Risate in paradiso », 
più sorvegliata e sottile per « La 
ta.irfa di Lavender Hill »; un *uc-
cesso che conferma come la ten
denza umoristico-grottesca sia oggi 
tra le poche vitali in Inghilterra. 

" Risate in paradiso » è la uicen-
da burlesca, scoppiettante di tro
vate a getto continuo, di un testa
mento che impone ai parenti del 
defunto, se vogliono ricevere cin
quantamila sterline, alcune buffe 
condizioni. La zitelle Agnes trat
tava male la domestica? Faccia lei 
la cameriera per un mese. Herbert 
è un timidissimo impiegato di 
banca? Minacci il direttore con un 
revolver. E cosi via. 

Naturalmente, ognuno di costoro 
e i suoi tnzt. della quale sarà op
portuno tener conto. Ma da quésta 
dociinieii<a2ione non ha saputo ri-\*itroya a malpartito nella nuova 
salire a un giudizio realistico e 
chiaro. Il film è sconnesso e ap-
prossiniatfro, perché scorine*.-" e 
approssimativa è l'ideologia del
l'autore in merito al tema. Come 
quello dei Kyle, anche il aun è un 
vagabondare sei za méia precisa, 
senza una sosta che permetta di 
riflettere seriamente al presente e 
all'avvenire di coloro per i quali 
• non c'è pare ». 

* No resting place» non ha avu-

LE PRIME A ROMA 
I 

MUSICA 

Willy Ferrerò 
Con l'arrivo di Willy Ferrerò al 

podio della Basilica di Massenzio 
questi due ultimi concerti hanno de
cisamente risollevato le tristi e oscu
re sorti che sembravano dover in
combere sino alla fine di questa or-
mal trascorsa stagione estive del
l'Accademia di S. Cecilia. Sotto la 
sua sicura bacchetta l'orchestra, ri
prendendo nuovo slancio, ha saputo 
ritrovare un suono ed un'intensità 
espressiva paragonabili a quelli dei 
suoi momenti migliori. 

Tra le musiche dirette da Ferrerò 
nei due concerti di domenica e d) 
ieri sere conviene ricordare prima 
di tutto la Quarta Sinfonia in fa mi
nore di Ciaikovski. E' stata un'ese
cuzione memorabile e felicissima, fe
dele quanto mai allo spirito della 
magnifica partitura. Accanto a Ciai
kovski va segnalato pure U Preludio 
al secondo quadro del quarto atto 

della Kovancina di Moussorgski. 
straordinariamente tesa nella sua 
espressione drammatica. 

Come novità assoluta per l'Italia 
Willy Ferrerò ci ha fatto ascoltare 
una composizione di Giorgio Gershwin 
intitolata Ouverture cubana. Costrui
ta su temi tratti dal folklore popo
lare di Cuba questa ouverture ha 
confermato ancora una volta le doti 
straordinarie di musicalità istintiva 
e spontanea del popolare autore del
l'Americano a Parigi e della Rapso
dia in blue. Festosa e brillante nelle 
sue parti esterne, raccolta invece nel 
movimento centrale. l'Ouverture di 
Gershwin è stata accolta as£ai ca
lorosamente. 
" Con le note travolgenti del Bolero 
di RaveI è terminata questa /tiice 
ricomparsa sui nostri podi! diretto
riali di Willy Ferrerò. Gli applausi 
incondizionati del pubblico che gre
miva letteralmente la Basilica di 
Massenzio sono «tati assai espliciti 
ed indicativi. Speriamo dunque che, 
per la prossima stagione, quella in
vernale, l'Accademia di S. Cecilia ne 
sappia tener il dovuto conto. 

M. Z. 

situazione; e dal contrasto tra le 
vecchie abitudini e le nuove ne-
cetntn. sprizza ti comico. 

Il regista è l'italiano Mario Zam
pi, che da trent'anni ha le mani 
in pasta nel 'ir.cma. inglese. 

Medesimo ùiscorso per « La ban
da di Lavender Hill » di Charlea 
Crichton, salvo che qui ci trovia
mo su un piano più raffinato. L'au
tore del soggetto è T. E. B. Clarke, 
una specie di Zavattini inglese, il 
quale partì per fare un « niallo-
crimmnle n serio, e si trovi a vol
tarla in una farsa ironica. 

La banda del film esegue un col
po in grande stile, ma è composta 
da bonaccioni. Il piano è diabo
lico, ma viene architettato da un 
tipo che è la « rispettabilità » <n 
persona. Essere ladri è importante, 
ma essere gentlemen è più impor
tante ancora. Il più temibile e ro
busto della banda non sa neppure 
andare in bicicletta. E quando la 
prima parte dell'impresa è riusci
ta, costui non può seguire i colle-
ghi all'estero, perchè la città dorè] 
si deve andare é Parfgi e a Parigi] 
la moglie non lo lascia andare. 

Gli esempi potrebbero continua
re. Per il leggero tocco di cinismo, 
per l'abilità degli incastri e la. so
lidità delle invenzioni ironiche e 
umoristiche, il film può essere ac
costato a i Cuori gentili e diademi » 
pr^senfafo aita Mostra due anni fa 
e diretto da quel Robert Hamer 
che era una delle miglinri speranze 
del cinema inglese, e che, essendo 
partigiano della pace, oggi non tro
va più lavoro nel tuo Paese. 

Domani verrà proiettato il film 
"indiano" di J?enoir * Il fiume ». 

UGO CASIRAGHI 

v atto il « ridimensionamento » azien» 
dale. Non li preoccupa, si badi be
ne, la diminuzione delle vendite in 

', sé, ma la conseguenza che ne deriva 
e cioè la diminuzione dei profitti; 
e per questo corrono ai. ripari. Ed 
ecco come si procede: in m.i azien
da, poniamo di joo dipendenti, 
se ne licenziano ajo (è un esempio 
ottimistico), ai rimanenti, pena il 
licenziamento, s'impone l'aumento 
della produzione. • # • ' 

'Intendiamoci bene, vi sono altri 
fattori che contribuiscono alla cri
si del mercato; ja concorrenza stra
niera, ad esempio 

Le nostre aziende non possono 
concorrere con quelle americane, le 
nostre attrezzature sono spesso vec
chie e superate. Si dovrebbero ri
modernare gli impianti, adeguarsi 
alle esigenze del mercato, ma que
sto significherebbe incidere, almeno 
inizialmente, ^ sui profitti che per 
gli industriali costituiscono la « pa
tria ». Per far sì che i loro profitti 
non siano toccati gli industriali pro
cedono come nei primo caso in
dicato; alla arretratezza dei mac
chinario, sopperiscono con H super
sfruttamento della mano J'opera. 
In una azienda ove vi-̂ e il cottimo, 

•lo si toglie, esigendo la >tcssa pro
duzione ad economia. SÌ liceizia 
parte del personale ed aila patte 
restante si fanno fare ia- i} ore il 
giorno. . ' ' . 

Al Calzaturificio Masi di Firenze, 
ad «empio, il proprietario in per
sona circola fra i reparti col cro
nometro alla mano; le lancette del
l'orologio ed il licenziamento sono 
le armi " intimidatorie che esso usa 
per strappare il massimo e; dipen
denti. In altre fabbriche della pro
vincia di Firenze (Vannini, Nicco-
lini, Fesenti, Rangoni, ecc.) si as
sumono alcuni disoccupati e si 
mettono in concorrenza con gli al
tri lavoratori; anche lì, grava la 
minaccia del licenziamento. Spesso. 
poi, gli industriali chiudono defi
nitivamente le aziende e si mettono 
a commerciare i prodotti imporrati, 
svolgono cioè una atiività esclusi
vamente speculativa, che rovina la 
nostra industria, ma salva i loro 
profitti. In alcune aziende poi, spe
cie nei calzaturifici e negli stabili
menti di confezioni» si procede al 
licenziamento del personale, in ge
nere donne, non addette alle mac
chine e si consegna loro il lavoro 
a domicilio; si pagano prezzi molto 

. bassi, cosi' che con la medesima spe 
sa per l'industriale la produzione 
viene quasi raddoppiar.. , . 

Un esempio di quali estremi rag 
giunga il supersfruttamento col la 
voro a domicilio, lo si ha nell'Em-
polesc. Le grandi aziende si ser
vono del cosiddetti « bagarini », in 
icrmediari che ricevono il lavoro 
dalle aziende e lo consegnano alle 
lavoranti. I « bagarini », nella con
correnza per accaparrarsi le com
messe, diminuiscono il costo del la
voro, rifacendosi quindi sulle la
voranti, le quali penano una intera 
giornata per cento lire-

Contro tutto questo lottano deci
samente i lavoratori. Essi non ac-

' ccttano sacrifici che oltre a trasci
nare \< loro famiglie nella miseria 
portano verso la rovina l'economia 
nazionale. . 

Questa realta si fa sempre più 
strada ÌTZ i lavoratori a fra i cit
tadini (taliani e sempre più largo 
si fa il fronte di lotta contro i 
nemici della vera patria del lavoro 
e della dignità nazionale. I.a lot.a 
contro il « ridimensionamento » del
le aziende, contro il supersfrutta
mento della mano d'opera, per il 
rinnuovamento degli impianti indu
striali, per la massima occupazione 
e l'elevazione del tenore di vita 
delle famiglie italiane è la vera 
grande battaglia patriottica per il 
riassetto dell'economia nazionale. 

GIORGIO PACINI . 
Segretario del Sindacato 

Abbigliamento di Firenze 
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RITORNA LA SAGRA ANNUALE DI UN CARATTERISTICO GENERE D'ARTE 

£e canzoni napoletane alta ribalta di 9>iedigrotta 
<««*»>a^------a---------a-a-»-«»a»i»>a-a-a»M»»-i---------^--------------

D a l '600 ai nostri giorni - D i G i a c o m o e Russo, ovvero due tendenze - " S o l e g r i g i o , , i l successo di ques t 'anno? 

tT .-•' ' 
-Sri» iJt#: .J 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI, agosto 

Que5*."anno. la ^tfra delle nuove 
canzoni napoletane s'è esaurita pri
ma -de] 7 settembre: che tutti i 

poeti » e i « musicisti » si sono 
?:à prodotti, in massima parte, nel 
perdurare della calura estiva, ed 
intorno ad css: s'è scatenala già la 
sarabanda dei traffici puliti e me
no puliti che .sogliono, ad ogni sta
gione, fiancheggiare, se non addi
rittura promuovere il • lancio » di 
questo o quel « successo sicuro ». 
legato a questa o a quella « casa 
editrice ». 

Ma a parte ogni considerazione 
di ordine pratico, a parte il fatto 
che.Napoli, più che mai « non man
gia pe* fa' 'e ccanzone, nun dorme 
pe' s'è ccantà! » - cerchiamo di 
vedere un po' chiaro nella produ
zione di quest'anno, che abbiamo 
avuto il coraggio di ascoltare tutta 
in teatro o al pianoforte. 

Ciò che risulta, a proposito delle 
nuove canzoni, è che ancora sussi
ste l'antico dualismo, che è alla 
base della cultura napoletana. Dua
lismo che trae i suoi aspetti con
trastanti da fattori d'ordine socia
le. tipici nella nostra città. 

Fin dal '600. infatti, troviamo due 
Aloni antitetici, in cui è possibile 
classificare tutte l e personalità dei 
nostri artisti vernacoli (musicisti, 
poeti, teatranti, narratori), 21 prt-

1 k • . ' , 1 ' . ' . . . ' , • •> • . • . « ^ * 

mo filone è quello autentico, che 
ha inizio col gran Cortese, e che 
offre tutto un ampio panorama di 
opere d'arte scritte in dialetto per
chè frutto di esperienze umane, 
legate alle sofferenze e alle asp«-
raziom popolari. 

Il secondo filone, che ha inizio 
col Basile, è il filone in cui ven
gono a classificarsi gl'intellettuali, 
t dotti, i cosiddetti uomini di cul
tura. in senso aulico, che scrissero 
in dialetto per un senso di civette
ria formale ed anche perchè usan
do il vernacolo, potevano assolve
re, sul piano della cultura, la loro 
funzione demagogica, nei confronti 
delle masse popolari. 

La - caratteristica dominante del 
primo filone culturale, che, per in
tenderci, chiameremo, «di sinistra» 
è J realismo, espresso attraverso 
una carica che, partendo dal basso, 
raggiunge il suo linguaggio più 
proprio: la caratteristica dominan
te del filone, che diremo di « de
stra ». è T a s t i n o n e , il senso del
l'idillio. il soggettivismo. 

Sul finire dell'ino, • destra « e 
* sinistra » s'incarnarono nei gran
di nomi di Di Giacomo e Russo. 
che p r ò trovarono un punto di 
incontro nel rifiorire assoluto del
la canzone napoletana nell'ago
ne della « Tavola Rotonda » di 
Sideri; quello che diede 5 lire a 
D'Annunzio per « 'A Tucchella ». La 

canzone rinacque come la reazione 
indigena al « naturalismo » impe
rante ed a tutti quei fenomeni di 
• snapoletanizzazione », che s'anda
vano inquadrando nell'esodo verso 
il nord di vasti strati del ceto me
dio meridionale, per la politica bu
rocratica di Giolitti. Tuttavia, men
tre Di Giacomo pareva adagiarsi 
in un nuovo vagheggiamento - tu
ristico » (« Ma rechiaro ». « 'A sire
na ••) o in un tentativo tutto cul-
turalistico di vecchie forme popo
lari. riscoperte sul piano dell'eru
dizione dotta, secondo la lezione 
di Benedetto Croce C- Acenò 'e 
fuoco ». « Tiriti tintommola ». « Ca-
ricoffolà »), Ferdinando Russo, au
tentico paladino della napoletanità 
più ortodossa, muoveva alla r i » w -
sa e, attraverso la storia, raggiun
geva l'epica popolare. 

La • destra » dopo reccez'one di-
giacomiana, fu seguita .«al filo del
l'idillio e del sentimento pae:isti-
co, da E. A. Mario («Santa Lucia 
luntana •) e poi da Ernesto Mu
ralo, vezzoso e prezioso poeta e 
canzoniere, mentre la • sinistra • 
trovò in Bovio il nuovo alancio 
verso la canzone cosiddetta di con
tenuto drammatico, cioè con un fat
to entro di sé. che. pur se accettato 
come » purp documento », assume
va aspetti patetici di «infoiare ef
ficacia polemica (• Ah, ce ne eosta 
lacrime st'America»). .Categorie* 

fu. durante il fascismo, la distin
zione antitetica, e soltanto i mu
sicisti, da Capolongo a Lama, da 
Valente a Tagliaferri, da Falvo a 
Nardella, tutti, " in varia misura. 
epigoni del cantore dì « destra • Di 
Ccpua («O sole mio») e di quello 
dj "«infctra". Gambarde'.la, riusci
rono a prezzo de] loro eclettismo 
di linguaggio ad offuscare un dis
sidio culturale aperto. 

Ma intanto, già per conto suo, 
Raffaele Viviani, al di fuori di 
tutte le formule « letterarie » e in
dustriali della canzone, era arri
vato al canto popolare autentico, 
all'unità di espressione, cioè di 
poesia con musica, tutta in funzio
ne d'un linguaggio oggettivamente 
legato alla realtà napoletana, che 
la esprimeva attraverso la crea
zione di personaggi, liricamente 
dissimili tra loro. Era in sostanza 
la lezione di Ferdinando Russo, 
portate «Ile sue estreme conse
guenze sul piano della espressione 
vernacole. 

Ne) dopoguerra quantunque con
siderata in declino. la canzone 
napoletana ritornò, ed i napole
tani ' esuli (quelli - che vivevano 
al nord) cantarono •lfunasterio 'e 
Santa Chiara • d'un Galdieri che 
si rifaceva ul suo grande padre, 
Rocco, mentre quelli rimasti qui 
ripresero la lezione 41 Borio at
traverso |« canzona filsperat», 41 

Di Gianni e Barile • Monaca San
ta »: atto d'accusa del reduce alla 
sua ragazza che si è prostituita agli 
americani. 

Ormai però, dopo • Vierno » e 
1 Calamita d'oro » di Acampora 
pareva che di « destra » non si po
tesse più parkre, eppure. Il napo
letanismo rifiorivi» In stesso nelle 
centrali milanesi della canzonetta 
leggera ed esterofila, per merito 
esclusivo di Enzo Bonagura, al qua
le si deve se i nuovi componimenti 
hanno raggiunto una civiltà for
male, che ha influenzato tutta l'at
tuale produzione. La sua • Scali-
naiella r risente addirittura del
l'avanguardismo di un Palazzeschi. 

Oggi, dopo ti recente successo 
di • Anema e core » e di • Luru. 
rossa » s'è di nuovo éU»'.lito U 
dualismo, al quale abbiamo accen
nato all'inizio della nostra nota. 

Per parlare di quest'anno, alla 
ribalta della nuova Piedi grotta si 
sono presentati tutti 1 canzonieri 
superstiti, e accanto ad essi, 1 nuo
vi. venuti su dalle file del dilettan
tismo. 
* Pisano e Ciotti hanno cantato a 
Napoli come • Murzillo 'e Para-
viso*. doff i , però, dal canto suo, 
si è sganciato con la sua Ispira
zione, dal conformismo ormai vie» 
to d'un linguaggio troppo accetta
to da tutti, *J ha scritto un'auten
tica. Urica ,Sot t 'o # q l e s « M Jw 

l'andamento di tra canto popolare 
autentico, trascritto in musica. 

• Buone anuce • di Rossetti e De 
Gregorio segue a ruota, e cosi » Vu-
iisse addi venti » di Fiorelli e Ren
dine, de] quale l'autentica cultura 
musicale è messa, però, quasi sem
pre, al servizio d'una pericolosa, 
« maniera ». Pericolosa perchè il 
suo cantare alla plebèa stride 
con il tessuto ritmico, troppo 
scopertamente esotico o « mila
nese». A nostro avviso (e ci per
donino gli altri canzonieri) la mi
gliore canzone di quest'anno è do
vute a De Crescenzo ed a Vian 
(gli autori di • Luna rossa •) e si 
rhiama • Sole frigio ». E* un canto 
popolare dov'è suggerito un fatto, 
espresso attraverso uno stato d'ani
mo che diventa atmosfera. Il • so
le grigio» è il nostro sole meri
dionale, quello che s'intona ad un 
senso di solitudine, cui talvolta 
l'uomo medio non sa sottrarsi, per
vaso da un malta*eie, da un'm-
auietudine che tuttavia sono la 

enunzia della situazione generale 
che l'opprime, lo fa schiavo. La 
stes» solitudine che in « Svio • ha 
espresso Tbto, rnluaao clamorose 
canzoniere di cui si parla, la so
litudine disperata di un UOSA* del 
popola declassato, che sente il pe
so di una condanna, distaccato co-
a»'è cagli «fretti phi earl. 

Drammi 
in montagna 

Raramente una stagione è stata 
cosi luttuosa per g l i ' scalatori 
conte quella dell'anno In cor

so - Quali le cause? 

' Quasi ogni giorno, in questo me
se di agosto, la cronaca ha registra^ 
to un a «sciagura alpinistica. La tra- \ 
«Ica morte di tanti giovani che- si 
cimentano nella scalata delle pareti 
più rischiose dei colossi alpini com-
muo\e l'opinione pubblica. Si chie
de, li. gente, come mal possano ac
cadere. con tanta frequenza, • tali 
sciagure; come mal lo Alpi Biano tea
tro, proprio In questi giorni, di tan
ti drammi, cercheremo qui di darà 
una risposta u questo angoscioso que
sito. \alendoci dei giudizi espressi nel 
giorni scorsi da vaienti alpinisti. \ ; * 

Secondo il • dr. Emmanuel© An
dreas. presidente del CAI di Torino 
e membro del Club Alpino Accademl- ., 
co d'Italia. l'Impressionante Berle di -
sciagure alpinistiche verificatesi dal
la fine di luglio ad oggi può Impu
tarsi a tre cause: il tempo. l'Imperi
zia e l'Imprudenza, e infine il caso 
fortuito. » -

Il cattivo tempo è la causa deter
minante di molte sciagure. Raramen
te, net mesi esthi. si e registrato un 
cosi bizzarro avvicendarsi delle con
dizioni meteorologiche, specie nelle • 
Alpi. do\e 1 mutamenti atmosferici 
«ono stati tanto repentini quanto as- : 
solutomente Imprevisti: più volte U -
tempo è pasi>ato. in meno di mea-
x'ora, nel massiccio del Monto Blan-
èo. dal bello all'uragano. Quando al 
è in cordata su pareti a striplombo ,. 
per mille metri, e si deve affrontare . 
una tempesta di ne\o, son guai serL 

Al primo di agosto. In conseguenza '-
del maltempo, ti davano per morti, 
dispersi o feriti ben undici alpinisti, 
La furia del tempo si è talmente sca
tenata che un giorno tre scalatori 
svizzeri sono stati colpiti dal fulmi
ne e gravemente ustionati nei rifu
gio Chnrpoua (2800 m.). Il 10 ago
sto a 600 metri dalla \etta del Cer
vino, «ventola una bandiera bianca: 
sono tre alpinisti, bloccati dalla bu
fera di neve, che Invocano aluto. - ,' 

La sciagura del due austriaci al 
Cer"lno è stata pure provocata dal • 
maltempo, oltreché dall'Imprudenza 
e da una totale imperizia. Il 10 ago- ' 
sto questi due giovani giunsero al „ 
rifugio Luigi Amedeo, e benché li 
avessero sconsigliati di tentare la pa
rete del cervino da soli, con un tem- . 
pò ,tanto pericoloso, iniziarono la 
scalata: I due alpinisti non potevano. 
del resto, attendere U tempo buono. 

• avevano in tutto 1500 lire, — e 
d'altra parte nessuno del due cono
sceva la « via » per salire. Non aven
do la possibilità - di prendersi una 
guida, salirono, avanzando spesso a 
casaccio, alla deca. Giunti ad una 
« placca », caddero In un abisso di 
300 metri. Quasi lo stesso giorno al
tri due austriaci precipitarono sulla 
via Smuts. causa 11 maltempo. 

Tome, oggi, c'è chi va sulle Alpi, 
In gita, con eccessiva baldanza. A 
parto casi come quello del giovano 
Stagnoli che si uccide suU'Adamollo : 
per raccogliere stelle alpine, l i Im
prudenza. nell'alpinismo che il pra
tica attualmente, è general»», an'he, 
talvolti». In scalatori provetti. -. 

Dal Dente del Gigante (4014 m.) ò . 
precipitata una intera cordata di tre 
alpinisti, con un volo di mille metri. 
Nove alpinisti di Gavlrate. tre cor
date. hanno, l'ima dietro l'altra, ten
tato la scalata: dopo un'ora un». 
delie cordate si ritira, non superan
do l'ostacolo delle iplacche»; le al
tre cordate proseguono e a mezzo
giorno raggiungono5 la vetta. Poi 
scendendo, all'altezza dell'Antepun-
ta (parete ripidissima) 11 capo della 
seconda cordata scorgo sopra una , 
cengia il cappello della signora Clt-
vlo, componente la prima cordata, 
intuisce la sciagure, ma sta zitto, per
chè dietro lui è legato il di lei ma
rito: sopra la e gengiva» vengono 
trovati successivamente 1 corpi esa
nimi della donna e degli altri duo , 
della cordata. 

Mentre questi poveretti precipita
vano nella x-oraglne, saliva un'altra 
cordata di quattro biellesl. Ciò di
mostra con quale ritmo si succedano» 
le cordate in alcune pareti e coma 
sia facllo 11 prodursi di disgrazie, j 

Dicevamo che le disgrazia possono 
essere attribuite anche al caso for-. 
tutto (la caduta di sassi, il cedimen- , 
to di un appiglio, per esemplo}; o 
del caso, possono es<er vittime sia 
gli inesperti, sia gli scalatori provet
ti. Ventlquattr'ore dopo la sciagura 
dei Cervino due valenti scalatori, il 
Fenoglio e 11 Lingua, quest'ultimo 
allievo del Gervasutti e dei Bocca-
latte. son precipitati dalla cresta del- • 
l'Algullle Nolre di Peutrey (dove vi 
sono molti passaggi di 6. grado); si ' 
suppone che il Lingua giunto su una 
grande « placca », cosparsa di terric
cio. sia scivolato, trascinando seco 
U compagno di cordata, n l. agosto 
due giovani austriaci, salendo sul 
Ctmon della Pala, arrivati a pochi 
metri dalla vetta precipitavano per 
11 cedimento di un appiglio, sfracel
landosi in un terrazzino II 3 ago-
ito il dr. Fiorine, pure per il cedi
mento di un appiglio, precipitava. 
dalla parete del Grand Tourmalin. 

« Annata tragicamente eccezionale 
— ha detto ad un nostro redattore 
II dx Andrelss — però non è la pri
ma, Ricordo che nel '49. a Ferrago
sto. dieci alpinisti, e tutti molto pre
parati. perirono mentre salivano sul 
Monte Bianco. Se non sbaglio fa 
nei 1038 che morì li nostro Bocca-
latte Una cordata sul Monte Bianco, 
erano otto, tutti morti ». 

D'altra parte dobbiamo tener pre-
•ente che oggi gli alpmKi son più 
numerosi di una volta, e che numero- , 
sisslme sono le loro prodezze e lo 
loro sasta, coronate da1 successo. In 
questi giorni I sljjg. Ghigo e Bonetti 
hanno scalato Ilnviola^ parete del 
Grand Capucln. nel Monte Bianco: 
alla fine di luglio gli alpinisti Mauro 
e Fornelli di Torino hanno scalato 
la parete del Mont BUnc du Tacul. " 
con ben 33 ore di cordata, sfug^eséa 
•Ha morte che ghermì n grande Ger
vasutti: e rocenteme^te. i compagni -
FecchloU e Comtnottl. arrampican-
doai per la creata rtel Mont Maudlt. 
hanno Usato la bandiera della pace 
sulla veu« del Monte Bianco. 

E* opinione delle guide alpine eh* 
Unte sciagure siano da attribuirsi al-
l'avvenutezsa, aulnesperlenae, alta 
temerarietà di numerosi scalatori. A t i
tolo di cronaca, agalungeremi cbe> 
qualche studioso ritiene perfino «few 
la causa detcrmtnaate di molto «t 
queste srJaerrre. sia da nea-tav al tn 
ano sptrtro di annientamente che 
splngeiebbe tanti gtevent a «ne ape-. 
de di inconscio SUKMMX 

Come ette ale, nel ci n-et. 
dinanzi al —cilllUO dt «aettl 
rande che qu set asme cesi 
non vosjtta eeajtmcato altri 
la. e m cesene di 
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:,;:IL ?RE DELLINSEGUIMENTO,, NON SA DARSI PACE PER LA SUA ESCLUSIONE 

Il trionfo di Bevilacqua su Koblet 
accentuato la polemica con Binda su Varese 

, , n i iriiin _ _ ^ ^ ^ _ | L . . ^ ^ 

Ma forse nel "caso,, di Tòni c'è lo zampino della solita Industria; e anche questa volta, come già 
per il «Tour», Binda ha accettato di dirigere una squadra che non e tutta farina del suo.sacco 

' (0*1 nostro Invitto speciale) . 
;'•• MILANO. 29 — Bevilacqua è ancora 
campione. I nervi tirati e 11 togato 
gonfio, non hanno formato la «uà 
corsa. Anzi, l'hanno fatto più acida. 
e al tempo stesso più decisa, più for-

* te. p'ù spavalda, n t tenrpo » è lt 
chiaro: fl'Ifl". • ; 

Anche Koblet è 11. battuto e In 
maniera netta. Bevilacqua, nella «re
clama. è più torto; contro Bevilacqua 
non c'è nlonte da lare, per nessuno. 
Anche Koblet se n'è accorto. Bevi
lacqua è un treno che ha dimenti
cato le fermate: parto e arriva. Be-

, vllacq»», n*U'lnsegulmento. è ve-
. ramonte forte e Imbattibile.: Kobint 
credeva di toner la distanza: non 
c'ó riuscito. -
• • Ma ò di Bevilacqua che vogliamo 
parlare: Bevilacqua, •< un campione 
all'ordine del • giorno. l'unico uomo 
che per difendere la «maglia» e 11 
suo prestigio ha saputo sacrificar* 
qualche cosa del suo: 1 soldi degli 
Ingaggi ai quali ha. rinunciato, la 
lattea di un allenamento duro e con
tinuo che s'è lrr/posto. Ieri sera, nei 
piccolo box della pista. - « Toni » Ò 
tornato » ridere e a schei lare: • Il 
morto è risuscitato: ce l'ho fatta.. 
Sapevo che era difficile arrivare. Ko
blet: anche se ha perduto un po' di 
elasticità, fa sempre paura. Ero ner
voso, non sapevo decidere 11, rap

porto... Ma poi, nulla pista, ho tro
vato la tranquillità e, ora, 11 sor
riso ». . . - • ,<-•••'•• •'>•••' • ... ..••?.• 

Ieri sera, dopo ti trionfo, Bevi
lacqua viveva in un mondo beato, 
nella bambagia doU'euforla. Ma du
rava poco 11 chiacchierar con lo zuc
chero In bocca! Dalla pista, arrivava 
l'urlo della - lolla: « ytireir, vareic, 
Varese... ». • Un urlo « polemico. 

La porta d'oro di Villa Sorriso, che 
Binda gli ha sbattuto in faccia, e 
la disperazione di « Toni » che con
tinua a dire; « Afi scuro bene, in for
ce: ho vinto In ptxta, e sono sicuro 
che potrei /are grandi rote anche 
sulla strada. Io conosco hene "quelJ 

la" strada: ci sono diventato cam
pione d'Italia... Io vorrei che Binda 
tornasse sulle sua '• decisione, che 
credesse alla mia parola. Ripeto: so
no sicuro di poter fare grandi cose 
Su quella "strada", sono slauro di 
poter fare come Coppi, come Bar tali. 
come -Magni, come pasotU come pe 
Santi, come Minardi. E, invece, da-
vanti a me c'è anche Barducci. Mi 
vien voglia di piangere, per la rab* 
bla. Perchè le ragioni che Binda ha 
tirato fuori per giustificare la mia 
esclusione dalla pattuglia non mi 
Convincono. Sulla pista ho già dato 
una dimostrazione di quello che so 
fare; ho battuto Koblet, e ho rag
giunto la distanza in 6'te". Binda 

IN VISITA AL RITIRO DI VELATE 

Triste per molti 
la V i l l a Sorriso 

Bevilacqua non è solo - A colloquio con " Pinella »» 

:VT-"',. , ' • 

VARESE. » . — Per Bianchi _ cioè, 
per uno dei > cinque piccoli esclusi 
dalia strada — (a «Villa Sorriso» di 
Velate ha cambiato nome: è divenu
ta la * Villa Triste», Oggi, sul mez-

.- Boaiorno, quando da Varese sono sa
lito su per la strada a ciottoli che 
porta ai fresco di Velate, ho trova-

, to Bianchi su una sdraia net giar
dino di « Villa Sorriso», col mento 
in mano e sulla faccia un'aria di 

'malinconia. ..•••• 
C'era auche Loranzotti, e anche Sul 

aveva il broncio, I due ragazzi guar
davano al di là delia cìnta d'alberi, 
da doue — ogni tanto — sì vedevano 

S passare t piouar.ott? d' Vlfe speran
ze che Protett ha scelto per ia corsa 

• óetl ArcGbcleno, che si farà sabato 
sitila strada della «Tre Valli »: un 
gruppetto di biciclette, con una coda 

. di moto-scooters. E dietro al grup
petto si vedeva Proietti, che teneva a 

? bada la coda pettegola. 
>'•'•-1 dilettanti ai al lenano -

Bianchi è un buon ragazzo, wiorti-
' Hcato. Io ero il. e non sapevo che cosa 
fare. Non mi pareva 0, caso di fargli 
coraggio, di dirgli che è un giovane 
e che ha ancora tanto tempo buono 
per fare le grosse cose. GII esclusi 

.—piccoli o grandi che siano, e a sen
tir loro — hanno sempre cento rfl-

< aloni più. una, da far valere. Eppol 
To coi dilettanti ho poca confidenza: 
non vedo mal le loro conte e non 
posso sapere se Protetti ha fatto una 

, buona o una brutta scelta. Bianchi 
è un ragazzo Intelligente. Perciò, 
quando ho cercato di tagliar la cor
da, m'è venuto in aiuto. Mi ha detto: 
«Guarda, se vuol•andare a veder 
p issa re I miei compagni. per far più 
presto, prendi la mia bicloleta. Tanto, 

. a me non serve- ». 
I ragazzi di Proietti correvano da 

Quattro ore, sulla strada della «Tre 
Valli». Ne avevano ancora per una 

'. ora buona? cosi, In tutto veniva fuori 
una sgambata di cinque ore, circa 
150 km, .---v-,, 

Cioncata aveva sulla ruota Ghiaini, 
Zanottl, Maserati, Zucconetti. e Gi-
smondi, cioè gli uomini fra i quali 
Protetti spera di trovare quello ehm 
arriverà sul traguardo a prender* la 
e maglia*. Ragazzi svelti, questi; ra
gazzi che mostrarono di far poca fa
tica: fronti aseiutt», eppure a Va-

., rese oggi faceva caldo! 
Chi è ti pia. bravo? L'ho chiesto a 

' Proietti, che mi ha risposto così; «So
no tutti bravi, e tutti possono far 
giuoco pieno». Infanto, dalla curva di 

. Sederò era spuntato Coppi, che an
dava a prendere te ruote dei ragazzi. 

' Veniva dalla Grani ola. Fausto. An
che Coppi, per l'allenamento di oggi, 
aveva fissato una distanza di ISO chi
lometri e per nn po' gli avevano fatto 
compagnia PasotU e Barducci. 

• Invece. Minardi era partito pretto; 
prima d#t levar del «ole, per un al
lenamento di 130-240 km., un po' sul' 
la strada che arriva ai Laghi. A mez
zogiorno, Minardi faceva un salto al
la Villa per prendere un panino e 
far vedere le bicicletta che non an

dava bene; poi ancora giri e giri sul
la strada delia . Tre Valli ». 
• Anche (e camere di De Santi e Ma
gni erano vuote: De Santi era andato 
a Busto Arsizlo per farsi mettere a 
posto la bicicletta; Mao ni, dopo i 
250 km. di ieri, era a riposo. -

C'era «Pinella», fri Villa. E a «Pi
nella » ho chiesto notizie di Fausto 
perchè mi spiaceva disturbare i( cam
pione durante l'allenamento. 

— Come sta Fausto? 
— Sta bene, s'è rimesso un po' In 

carne, e si Allena di gusto. 
— Fausto ha buone speranze per la 

corsa dell'Arcobaleno? 
— Si. pensa di ,'ar bene, anche se 

nelle gambe ancora non ha l'elastico 
della forma perfetta 

Questione di allenamento e di ri
poso, dunque? 

— Penso di si. Per Fausto il riposo 
e oro. Ce ne vorrebbe tanto... 

— E dimmi, «Pinella»: di Bartali si 
hanno notizie? . 

— SI. Gino ha telefonato ieri: ha 
dc*to che ha fatto una lunga «pas
seggiata » (ZOO km.) e che forse sta
sera arriverà a Velate. E' partito da 
Firenze in bicicletta e In bicicletta 
arriverà a Bologna. Poi prenderà 11 
treno per Milano. Se non arriverà 
stasera, sarà qui domani. 

— E per domani, che cota c'è in 
programmai 

— Domani sarà ancora domo di al
lenamento: solo Minardi resterà a ri
poso per tutto il giorno- Bartali non 
so che cosa farà. Fez gli altri una 
passeggiata più o meno lunga, a se
conda delia camminata che hanno 
fatto oggi. Le gambe sono in rodag
gio e nessuno si vuol stancare troppo. 

— E la salute degli uomini In az
zurro. com'è? 

— Buona: rutti stanno bene e man
giano, mangiano.. Non farebbero al
tro che mangiare, però Binda 11 
guarda. 

... Come nel la canzone.. . 
— E Binda? 
— Binda ha un mucchio di cose da 

fare. E' uscito un'ora fa. e mi ha «let
to che andava dal Sindaco, poi dal 
Questore, poi all'Azienda di soggior
no» Ma sari qui, all'ora di pranzo. 

In/arti, ecco laggiù, nel viale della 
villa, Binda. Ma con Binda ho già 
parlato ieri, e perciò non ho niente 
da chiedergli.*.degli uomini e di quel 
io chs faranno ho già parlato con 
«Pinella». Tutte cose tranquille, tut
to va bene, se non ci fosse Bevi 
lacqua che vuole il posto, si potrebbe 
dire che la barca di Binda cammina 
su un mare d'otto. Ma c'è Bevilacqua 
che vuole il posto. E Toni fa la pò 
lemica, con le parole e coi fatti. 

Anche per Bevilacqua, € Villa Sor
riso » cambia nome Come per i cin 
que piccoli esclusi, diventa «Villa 
Triste». Che e anche il nome di una 
canzone che piange la storia di un 
uomo tradito in amore. St potrebbe 
adattare la parola, e dire che Bevi
lacqua i stato tradito dallo sport. E 
(a musica resterebbe: «Villa Triste». 

A. C. 

dice che strada e pista non vannoMacqua, lnsegulmentc professionisti; 
d'accordo. Ma non per me: io posso|Bacchl, velocità dilettanti; De Rossi, 
fare luna e l'altra. MI sento bene, 
in fona, e ripeto ancora: su "quel
la" strada, sono sicuro di poter fare 
grandi cose... ». 

' Binda non vuole • Bevilacqua, per 
partito preso? Non credo. lo credo 
che nel caso Binda-Bevilacqua ci ala 
lo zampino dell'Industria. K faccio 
un esemplo: ee De Santi non aveste 
vinto la « Tre Valli ». se eloft Binda 
non fosse stato costretto a mettere 
In squadra Do Santi, forse 11 posto 
Bevilacqua lo avrebbe trovato. Ma 
De Siimi, come Bevilacqua, • corre 
n*»- In « Hcnotto ». e di conseguenza 
nella corsi» (icH'arcohnleno potovu 
faro 11 Rluoco por Bevilacqua, elio 
6 un gioco proibito. Porche non io 
vogliono la « Bianchi », la « Bartali », 
la «Oanna». e la «Legnano». 

Bisogna metterei in testa un chio
do che è questo: i nomi degli nomi
mi contano fino n un certo punto. 
E" l'Industria dello biciclette che. 
dietro la facciata, prende ordini dal
l'industria della gomma. Bevilacqua 
è una pedina di questo giuoco; una 
pedina che a quanto paro, l'Indu
stria non vuol gluocare. , 

Che Bevilacqua — oggi, sulla «Tre 
Valli » — può far meglio di Coppi 
e Bartali, ni Minardi e Pasottl. lo 
sanno anche 1 sassi. E lo M anche 
Binda, forse. Ma Binda — corno »'* 
adattato a portare al « Tour » una 
squadra che lui non aveva fatto. • 
che a lui non piaceva — forse si adat
ta a porterò al campionato del mon
do una squadra che non è tutta 
farina del BUO sacco. E mi ripeto, a 
Costo di far la mosca noiosa : la 
colpa è dell'UVI che non sa mal che 
pesci piallare, che non sa mal dar» 
un ordine preciso. LTJVI avrebbe 
potuto dire: « Chi corre in pfsfa non 
corre sulla strada ». E ora. tutto sa» 
rehbe tranquillo: ora Bevilacqua e 
Binda sarebbero amici. Invece, sono 
cane e gatto 

La gente parteggia per Bevilacqua, 
perchè dopo 11 *Tour*. Binda è 
6caS:ito. Ma la gente non ha voce 
In capitolo; della gente lo sport 
d'Italia si servo solo per far quat
trini. Come finirà, dunque, questo 
altro brutto episodio che fa tristo 
la storia del ciclismo? Binda, di 
prendere Bevilacqua in squadra, non 
ne vuol sapere: logico, la figura che 
ci farebbe sarebbe troppo brutta. E 
Bevilacqua non si rassegna. Intanto. 
Binda, nelle brevi pauso del suo duro 
lave.-o di Varese prega 11 auo Vii»: 
<: Fai un miracolo, fai che vince uno 

\dct. m'cl. t,'on '•".porta chi ma fa 
che vinca.... Altrimenti per me la vi
ta nel mondo dello due ruote diver
rà un Inferno. E tu sai che tutti 
l peccati cho ho commesso non sono 
mie!...». 

Aspettando 11 miracolo (ma, chi 
ci erodo più nel miracoli?) dalla 
strada. Il ciclismo In azzurro si fa 
bello col trionfi della pista. Sono 
tre. le «maglie» dell'Italia: Bevl-

insegulmento dilettanti. Un colpo 
grosso. Questo 6 un, anno di festa. 
Il signor Costa, della pista ci ha 11 
bernoccolo, la pazienza, la capacità: 
Bevilacqua non è un prodotto del 
signor Costa: Bevilacqua s'è fatto 
con le suo gambe e la t<ua testa, cho 
quncho volta fa 1 capricci, ma non 
è testarda. Però De Rossi o Sacchi. 
dal signor costa, hanno imparato la 
utenza della tattica e dell' intelli
genza 

Do Ro\M ha Imparato che lo sfor-
ro dev'essere continuo e deciso, e 
non nffidnto all'estro di una giorna
ta. alla fantasia di un'ora buona. 
11 signor ..asta ha curato 11 fisico 
e li inoralo di De Rossi, e lo ha 
portato alla corsa flnalo al giusto 
punto di cottura: a De Rossi 11 si
gnor Costa a anche imposto una po
sizione in sella più comoda, e gli 
ha eletto che l'avversarlo non si 
guarda, perchè è « tempo » cho con
ta. Invece. Sacchi, dal - signor Costa 
ha Imparato la sveltezza 

La pista ha ornisi concluso la sua 
parto nel « mondiali », dopo aver di
stribuito le cinque maglie Iridate. 
oltre le due della ciclo-palla, che però 
non ci debbono attrarre molto. 

L'Italia ha fatto la parte più bella, 
e perciò si ò prer-o 11 più bel posto 
nella classifica delle Nazioni in gara. 

Dunque: applausi per Bevilacqua, 
Bacchi e De Rossi. E applausi per 11 
signor Costa, perchè so che non si 
gonflerà 11 petto. Questo sforzo lo 
tara 11 signor Rodonl.... 

ATTILIO CAMORIANO 

Milan-Pnlermo 4-2 
MILANO, 29. — L'incontro ami

chevole svoltosi oggi allo stadio di 
San Siro tra U Mllan e il Palermo 
si è concluso con la vittoria del 
rossoneri per 4-2. Le reti sono state 
realizzate da Buffon (autorete) al 4', 
Bronée (rigore) al 13'. Nordhal al 
21' e Lledholm al 28'; nella ripresa: 
Frlgnanl ni 15' e al 25'. La partita 
hu messo In luce l'nvanzata pre
parazione delle due squadre. Il Pa
lermo ha allineato una formazione 
robusta, specialmente» quella del 
primo tempo, e ha mostreto gran
de precisione e decisione. 

Nuovo record ni onci ini e 
ileiraviazione sovietica 

MOSCA. 29. — Utilizzando il cir
cuito triangolare T Tusclno-Smolensk, 
Orlel, Tusclno. 11 pilota Nicolai Gn-
lovanov ha stabilito — alla velocità 
di km. 423 — Il nuovo primato mon
diale del mille chilometri per ap
parecchi della Classe Sport, di quar
ta categoria (da kg. 1750 a 3000). 

IERI CONTRO L'OLYMPIQUE - NIZZA 

Vittoriosa per 4-2 
la Lazio ha soddisfatto 

^smmmemmmaem»-«^—^—f ^ — « — — — ^ — — — • , 

La squadra non è ancora in forma, ma gli uo
mini ci sono - Antoniotti e Malacarne i migliori 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl 
(Montanari), Malacarne, Sentimenti 
V (Furiassi). Alzanl, Fuin; Pucci-
nelll, Magrini. Antoniotti, Flamini 
(Sentimenti V), Sukrù. 

OLYMP1QUE NIZZA: Domingo, 
Gonzales. Flraud; Pedini, Benver 
(Bonifaci); Courteaujc. Bonlfaci 
(Carniglia), Bengtsson (Cesari), Car
ré. Cesari (Bentifour). 

Arbitro: DI Giambelatdlno di 
Roma. 

Spettatori: 13.000 circa. 

nelll hanno più degli altri dato a ve
dere di essere a buon punto di pre
parazione, mentre Sentimenti IV, 
Sentimenti V. e Magrini hanno al
ternato cose buone a cose mediocri 
(Al contrario gli altri anziani, da An
tonazzl a Furiassi, da Flamini a Mon
tanari, hanno fatto intendere di do
ver ancora molto lavorare per tor
nare al loro miglior stato di forma). 

In quanto al nuovi laziali, impres
sioni più che positive. Antoniotti. 
se pure ancora un po' slegato con 

Diremo subito che la gara avreb- ' compagni di linea (ma è naturale, 
bc meritato un pubblico più folto 
del 13.000 spettatori presenti; perchè, 
pur non essendo stata di quelle che 
non si dimenticano, .ha fornito pre
ziose Indicazioni stilla squadra di 
Bigogno, ed ha anche interessato per 
il suo andamento, sopratutto in vir
tù dell'ottima impostazione di giuo
co che l'Olymplque possiede. 

Il risultato è stato favorevole alla 
Lazio più di quanto la differenza di 
valori e di rendimento fra le due 
opposte formazioni avrebbero dovu
to consentire. Tuttavia l'impressione 
suscitata dalla Lazio deve conside
rarsi positiva: sia perchè 1 romani, 
seppure hanno accusato deficienza 
di forma e di affiatamento del resto 
comprensibile, hanno egualmente sa
puto « far gioco » per le qualità di 
alcuni singoli; sia perchè la vittoria 
è stata colta contro una squadra 
che vale certo le società italiane di 
metà claaslfici. una squadra per 
giunta già in forma avanzata, dato 
che da un mese e più è in rodaggio 
e da due settimane ha Iniziato 11 
campionato nazionale. 

Degli anziani blancoazzurri dire
mo che Malacarne, Alzanl e Pucci-

GIUDIZIO PANORAMICO SUI CAMPIONATI DI BOXE DI BERLINO 

Bulakov, Stepanov e Solokov 
i migliori dei pugili sovietici 

Fra gli altri laureatisi campioni universitari vanno segnalati: gli unghe
resi Budai e Papp, i romeni Fiat e Linea ed i tedeschi Nitschke e Hesster 

A tutti quegli atleti the abbiamo 
veduto prendere parte ai Gtuochl 
Universitari Mondiali d'estate, recen-
temente szoUisi a Berlino, vada il 
nostro plauso. Vada una lode al vin
citori e e* uintf. a tutti coforo che 
lasciando un Impronto del proprio 
stile inconfondibile, della propia 
classe — a seconda delta disciplina 
sportiti praticata — hanno con i 
loro afoni segnato un'epoca ed una 
data. La medaglia d'oro ricevuta ieri, 
unico premio, servirà anche In un 
tonfano domani a ricordare le gesta 
da essi un giorno compiute: Ber
lino. Agosto 1951. 

Un saluto a Berlino, a tutti quei 

SUCCESSO DEI CAMPIONATI DI BOLOGNA 

Federici, Sarti e Cianini 
nuovi campioni U.I.S.P. 

Si tratta di vere e proprie speranze della pista 

BOLOGNA, 39. — La concomitan
za di altri avvenimenti sportivi ci 
costringe ad una rapida e breve 
sintesi del campionati italiani TJISP 
su pista conclusisi domenica a tar
da sera a} Velodromo Bolognese. 

E' stata una manifestazione che 
ha ribadito quanto sia necessaria 
allo sport l'attività ohe svolge la 
UISP che ormai attraverso quadri 
teonicl ed organizzativi di primo 
ordine trae le prime conclusioni 
dell'oscuro lavoro Iniziato da anni-

Tale successo lo ha decretato 11 
pubblico numeroso che affollava gU 
spalti del vecchio Velodromo e lo 
hanno confermato 1 giovani gareg
gianti taluni dei quali sembrano au
tentiche promesse che. In un doma. 
ni non molto lontano, si avvicende
ranno ed emuleranno Messina, Pe-
trucel. Monti. Posln. Baroni, Venxl 
e tanti altri, tutti pedalatori già ut. 
fermatisi nelle pare dell'UVI ma che 
però dalle file deirUISP presero lo 
avvio per le competizioni sportive. 

federici 21 anni, bracciante, che 
sol quattro Km. ad inseguimento 
sulla durissima pista del Velodro
mo ha marciato a 44 km. di media: 
Cianini. anni 19. commerciante, che 

vanta «ulla «tessa, piata un 13' 9/10 
per gli ultimi 200 metri: Sarti, un 
ragazzone di 17 anni, studente: ec
co i tre campioni nazionali che le 
gare bolognesi hanno laureato e non 
certo molto superiori apparvero ad 
altri concorrenti che hanno con
trastati loro la vittoria. 

Sarebbe doveroso parlare de] vit
toriosi, di tutti, del risultati tecni
ci. della perfetta organizzazione, lo 
marita • lo esige questa edizione 
del campionati UISP au pista, lo 
meritano i concorrenti dal vincitore 
al battuti. Se lo merita per esem
pio il giovanissimo Giglio venato 
con il suo bagaglio di speranze dal. 
la lontana Palermo, ma lo spazio. 
avaro tiranno di aempre, ci costrin
ge a Timandaxe ogni co** ed altra 
occasione più adatta Dirigenti ed 
atleti ne hanno U diritto. Al ter
mine della riunione i dirigenti del-
rUISP Nazionale < Regionale, gli 
organizzatori erano raggianti: non 
era presunzione la loro, bensì il 
giusto diritto di persone che vede
vano coronata, da un brillante suc
cesso, la loro fatica di tanti giorni-

GIORGIO ASTORRI 

giovani di ogni fede e di ogni razza, vletxoo Mednov. Il quale per non es-
con i quali abbiamo avuto il piacere 
d'incontrarci e ai quali abbiado stret
to con entusiasmo la mano; un sa
luto al letterati, al cantanti, al mu
sicisti, a tutti gli esponenti dello 
sport, sul quali quella manifestazio-
r.s ài fraterna amicizia avrà esercita
to ancor più marcatamente il suo 
fascino. -.-••' 

Come è noto. In quella grande ras
segna mondiale dello sport studen
tesco. il pugilato ha recitato la sua 
parte. F' stato ospite della Sporthalle 
sulla Staltnallee: una gran bella e 
vasta dimora. Gli atleti, tutti ben 
preparati, st sono presentati all'esa
me pratico del ring, baffendosf con 
spirito agonistico, scevro di ogni ani
mosità, anche quando le sorti delta 
battaglia erano ormai a loro sfavore
voli, t.i quella lotta nobile e leale 
quale è la Nobie Art. / ftuonjrusfal. 
gli spettatori dello sport guantato. 
sono rimasti soddisfatti degli atleti. 

Archiviate •' il grandioso Festival 
mondiale, non resta altro che addi
tare al lettore, attraverso una critica 
terena ed obiettiva, i pugili più sti
listicamente ammirati per le loro 
qualità. Uno di questi è stato il peso 
mosca Bulakov (U.R.S.S.). dalla boxe 
spigliata, fatta di continue schivate 
fui tronco, accoppiati a /elici rientra
te. crossea destri e sinistri, che hanno 
permesso al * demone » biondo sovie-
iico'di frenare le velleità del suo av
versario, l'ungherese Rukler. 

Bulakov. con il peto gallo Stepanov 
e il piuma Sokolov, è uno dei pilastri 
della squadra sovietica: « omne trl-
num est perfectum ». Stepanov, è 
un combattente impetuoso e {furo 
colpitore specie nella media distan
za; discreto, è stato il suo avversario 
Hotard di lui meno massiccio. Soko-
iov è un pugnatore tattico: questo 
fatto to avrà constatato lt suo avver
sario romeno lite, il quale dopo un 
felice inìzio, ha dovuto cedere prepo
tentemente le redini dell'incontro a 
Sokolov. che si è rivelato altresì per 
la sua categoria un forte a puncher ». 

Son meno aggressivi hanno dimo
strato di essere, fra t leggeri, il rome
no Fiat e l'ungherese Varkas: lo stile. 
l'animus con il quale Fiat si getta 
nella lotta, fi^nno messo in luce fi 
tuo bel sinistro. 

Aron disprezzabile è il peao uvire*-
leggero ungherese Mudai, guardia de
stra: forte, ma non consumato pvgi-
latore. ha mostrato di essere ti so

lere riuscito ad indovinare una tat* 
tica più. a lui consona •— la media di
stanza — ha dovuto subire la mi
gliore scherma di Xudal. 

Il peso welter romeno Linea, con 
l'apporto di una migliore arma (il 
sinistro) che non il pugile russo Ho-
manov, H è dimostrato di questi piti 
intraprendente pugnatore: le sue doti 
realizzatrici, opposte a quelle sia pu
re più possenti del russo Komanov 
— che, a sua volta le ha però male 
giostrate — hanno dato al romeno la 
vittoria. -' - •' 

Un bel pugitatorino ha dimostrato 
di essere il peso valter-pesa^t© russo 
Tisctn. Lo ha detto il match dispu
tato aal sovietico contro lo email, 
ziato campione d'Europa della cote' 
garia. Papp, con il quale Ttsdn si è 
battuto. Papp ha vinto l'Incontro, per 

Articolo di 

Enrico Ventar! 

ciò perchè il giuoco estroso di Le 
Ho richiede molto affiatamento) ha 
conquistato 11 pubblico per la sua 
classe e intelligenza, rifulsa In pie
no in parecchie azioni. 

Sukrù, per quanto un po' trascu
rato dai compagni, è stato efficace 
con le sue sgroppate, sorprendendo 
per lo scatto, davvero inconsueto in 
un uomo della sua mole. *"uln. per 
quanto non ancora amalgamato con 
Alzanl e con gli interni, si è rive
lato giocatore assai tecnico, confer
mandosi acquisto indovinatlsslmo, 
che sotto la guida di Bigogno potrà 
anche migliorare. 

Tutto bene quindi, nella Lazio? 
Non diremo. II nostro giudizio è po
sitivo solo in quante il torneo non 
ò ancor alniziato. E poi la prima li
nea lascia ancora perplessi, 

Il Nizza non è dispiaciuto, n por
tiere Domingo, l'ala Cesari (dive
nuto centroavanti nella ripresa) e 
Bonifaci (da mediano) sono parsi i 
migliori. Ma anche Carré. Flroud e 
Benver sono piaciuti. Ed è soprattut 
to, placulto il giuoco d'assieme 

La Lazio è andata subito in van 
taggio, al 3*. con Antoniotti. ed ha 
dominato • sino alla • mezzora. - se
gnando con Magrini, al 20', 11 mi
gliore dei suoi goal. Poi si aveva 
un quarto d'ora di predominio fran
cese, concretato da due reti: Cour-
teaux al 33* e Bengtsson (su rigore, 
magistralmente tirato) al 41'. 

Nella ripresa il giuoco era alter
no, ma la maggiore prontezza degli 
avanti laziali decideva l'incontro. Se
gnava si 5' Sentimenti V su lancio 
di Antoniotti (un minuto dopo che 
l'arbitro aveva dovuto annullare per 
fuorigioco un goal segnato in ma
niera quasi identica) e al 22' Anto
niotti. da distanza ravvicinata. 

L'Informatore 

essersi rivela'o miglior stratega, ma 
ciò non impedisce di affermare che 
Tiscln. coltro di lui. non si sia ri. 
velato un pugile d'avvenire. Scatto ed 
una boxe veloce adornano il com
plesso del pugile sovietico: ed. era 
quanto mai sintomatico che la vit
toria andasse al più forte Papp. per 
essere riuscito questi a far toccare la 
stuoia al più e noreflo » ed ancora 
inesperto rivale, che ha però termi
nato baldanzoso la partita all'attacco. 

Coriacei combattenti sono u peso 
medio ed il peso medio-massimo so
vietici: Kasarenko e Ederev. La mi
gliore attrezzatura stilistica dei loro 
avversari tedeschi, Xltschke e Bea-
sler, ha prevalso su di loro. 

Un maturo pugnatore ha dimostra
to di essere ti peso massimo sovietico 
Parow. Egli «boxa* con disinvoltu
ra, data la categorie ncZ.* quale mi
lita. Ha un discreto pugno, ed è pre
ciso nel colpire il mento avversario. 
L'ungherese Bene, a lui opposto, ha 
una bella scherma ed un buon pu
gno: ma come buona parte dei pesi 
massimi, ha difficoltà ad assorbire 
«.„ costfoo. 

La manifestazione si e *it".;a fra i 
più favorevoli commenti degli spetta
tori che ha incessantemente applau
dito gli atleti con quel calore e con 
quell'entustamo che e state l'attesta
zione di una vira simpatia popolare. 

L'argentino Florio 
acquistato dal Torino 

BUENOS » ÎBES. 29 — Dopo lunghe 
trattative il Torino ha Ieri conclu
so l'acquisto del centroavanti ar
gentino Jose Florio del « Lanua 
F.C. 3. Il giocatore costerà al so
dalizio granata un mit'one di pe
so* (equivalente a 35 mila sterline) 

PER PRENDERE MASON 

Bifjogno 
in Scozia 

Oggi Roma - Colle!erro 

Per evitaro di suscitare nuove po
lemiche su Mason nel clan di Via 
Fratt'na, zenobl ha decido di tagliar 
corto e, d'accordo con gli altri diri
genti, ha stabilito di far partire sta
mane per la Scozia Bigogno, 11 quale 
sra. accompagnate dal consigliere 
rticci. 

Il viaggio dei trainer laziale mira 
e concludere alla svelta lo trattative 
per llngaggio dell'Interno della na
zionale di Scozia. E' giunte, infatti 
notizia che Mason sarebbe sul pun
to di firmare un contratto per due 
anni con una società de! suo paese, 
e c'è addirittura chi dice che 11 gio
catore già ora non aia più libero. 
Tuttavia, in ossequio agli "accordi 
presi con la società cui Mason è an
cora vincolato, iersera è stato tele
graficamente preannunziato dalla La
zio l'Imminente arrivo a Glasgow di 
Bigogno e di Rice). Si spera che. 
una. volta sul posto. 19 richieste della 
società e del giocatore non siano 
spropositate. 

Bigogno e Ricci, dunque, partono 
stamane in aereo. Sembra che il 
valore di Mason giustifichi la spe
dizione. I dirigenti laziali debbono 
evidentemente avere delie referen7e 
ottime sull'atleta, che non è poi un 
giovane, avendo giÀ varcato la tren
tina ed essendo pure padre di quat
tro Agili 

ieri la Lazio, oggi — allo stadio 
— la Roma. Contro V Oolieferro 
— la squadra di serie C che nella 
Capitale ha tanti sostenitori . — 1 
•rUlìorosM si allineTeanr.o (nei due 
tempi dell'incontro che avrà Inizio 
ììle 16.30) nella migliore formazio
ne possibile. 

Nordhal dovrebbe giocar*, mertre 
invece forti dubbi ci sono per Mer
lin. a letto con la febbre. 

[EOTRI t CinEfììfl 
Riduzioni ENAL — Ambra Jovi-

nalli, Apollo, Aitarena. Arena Pro- • 
neotlna. Arena Taranto, Colonria, 
Colosseo, Corto, Elloi, Flaminio, 
Italia, Olimpia, Rialto, Stediutn, ' 
Sala Umberto, Silver Cine, Baione 
Margherita, Tirana, XXI Aprila, 
Plaze, • . 

T E A T R I 
CABINA DELLE ROBE: Or* SUA: 

Spett. Varietà con la cantante 
francese Luclenne Boyer 

FORO ITALICO: ore 31: Holiday 
on ice 

VARIETÀ* 
Alhambra: Jlm lo sfregiato a va

rietà con Chabernot 
Ambra-Jovlnelll: Mentre te città 

dorme a rivista 
La Fenice; Mercanti di uomini • 

rivista 
Manzoni: Incrocio pericoloso « rlv. 
Nuovo: Danubio rosso e rivista 
Principe: La motte civile e rivista 

ARENE 
Arena Appio: Il cosacco nero 
Alfarena: Il leone di Amalfi 
Castello: Carcerato 
Dei Fiori: La battaglia 
Del pini: Arrivano 1 nostri 
Delle Terrazze: Idolo cinese 
Esedra: L'avventuriero di New Or

leans 
Felix: Il narciso nero 
Ionio: L'amante del gangster 
Lucciola: La grande conquista 
Lido: Le donne erano eole 
Mimose: Guglielmo Teli 
Monteverdc: Notorlus 
Ostia: Cadetti di Guascogna 
Pretesto: Al di la dell'orizzonte • 
Selene: Storia di Pearl White 
S. Ippolito: L'Uomo meraviglia 
Taranto: Non c'è pace tra gli ulivi 
Vcnus: Ladro di Bagdad 

CINEMA 
A.B.C.: L'amabile furfante 
Acquarlo: L'incendio di Chicago . 
Adriaclne: Cintura di castità 
Adriano: L'aquila del deserto 
Alba: Il ponto dei senza paura • 
Alcyone: Sambo 
Ambasciatori: L'amazzone domata 
Apollo: Virginia 
Areoula: I pirati della Malesia 
Arlston: Sposa illegittima 
Astorla: Abbasso mio marito 
Astra: Sambo 
Atlante: Gli avventurieri del Ben-' 

gala 
Attualità: Ti porto di New York . 
Augustus: Gli amanti del sogno 
Aurora: Giardino segreto 
Ausonia: Sambo 
Barberini: Anna Karenine 
Bologna: Padrone dell» ferriere 
Brancaccio: Il padrone delle fer

riere 
Capitol: El paso 
Caprani^a: L'avventuriero di New 

Orleans 
CaPranlchetta: Canzone di prima

vera 
Centoceile: Avventura al Brasile 
Cine.Star: Due ore ancora 
Clodlo: Noi slamo sposati - Giro di 

Francia. 
Cola di Rlem'i: Sambo 
Colonna: Solo il cielo lo «a 
Colosseo: Amanti di Verona 
Corso: El peso 
Cristallo: Tovarlch 
Delle Maschere: Nel cuore del nord 
•Della Terrazze: Idolo elnese 
Delle Vittorie: n padrone delle fer

ri-re 
Del Vascello: Spettacolo 41 Watt 

Disney 
Diana: Corea In fiamme 
Dorja: La città assediata 
Edelweiss: Due bambini all'ovest •-' 
Europa: I misteri di Londra 
Hxcelsior: i conquistatori del T 

mari 
Farnese: Tragedia a S. Monica 
Faro: La prima moglie 
Fiamma: Spo*a illegittima 
Fiammetta: ore 17.30-19,30-»: Dto-

ner at eight 
Flaminio: Notte di nozze ' 
Fogluno: H re della Jungla 
Galleria: n diritto di uccidere 
Stallo Cesare: Mentre la città 

dorme 
Golden: Mentre la eittà dorme 
'^perlale: L'avventuriero di New 

Orleans 
Impero: Duello el sole 
Induno: La valle dei giganti 
Iris: Sangue indiano 
Italia: donne di frontiera 
Massimo: Corea in fiamme 
Mazzini: Piume al vento 
Metropolitan : Anna Karenlae 
Moderno: LXawenturlero di New 

Orleans 
Modernissimo: A: X cadetti 41 Gua

scogna; B: I due orfanelli 
Novoclne: Mamma mia che Impresa 

«ione 
Odeon: Lascia cantare il cuore 
Odescalchl: Sabato: rassegna eoo* 

memorat. film di t . Jouvet 
Olympia: Ladri di biciclette 
Orfeo: Sangue «ni «ole 
Ottaviano: Una rosa bianca D«T 

Giulia . -
Palazzo: Anna Luceste 
Palestrlna: B. cosacco nero 
Pinol i ; L'amazzone Sonata 
Plaza: La mia amiea Irma 
Preneste: Barriera a lettentrteoe 
Quattro fontane: Sambo 
Quirinale: Mentre la citta dorma 
Onlrine'ta: L'eterna illusione 
Reale: Sete dell'oro 
Rex: Sfida alla legge -
R'»lto: Rifarsi usa vita . Giro «1 

Francia 
Rivoti: Ore 17-19,15-»: L'eterna O-

lusion*» 
R"^»: D«litto senza peccato 
Rubino: L'amante Indiana 
Salario: TI ««greto drì golfo 
**1a tJml>*rtn;: Sahara 
Salone Margherita: TI padre OeSIa 

sprwa 
*tner»ldo: Onesto me Io tpofln Io 
Splendore: Appuntamento al 38* pa. 

rallelo 
4t*4tnm: To sono un. evaso 
«nt>M-rtn«*ia: I/Bq;T>i1a dal ai 
«nperra: Pasci nel buio 
Tirreno: La valle dei giganti 
i*T*rt: Il T>artrene delle feV?CT« -
TTl'uon: Tw*> J^n» 
Trieste: r-*m e arena 
•»"«i«««olo: P.s«togn» 
Ventun ATH-fle: Nozze Infrante 
v»»-b»Tin: TJ diavolo fn convento 
ftt«nr!a: Ti l^one di Amalfi 
V"«nrnn: Sfifla alla legfe nuHif i i i i f i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i imi i i i i i i t i i i i iMi i i i i i in i tmi i i t i iHi i iH 
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T E U P E S T i 
SHIJLA COREA 

B O B E B 7 MABTIM 

Gli autocarri del «Mondo reggi
mento della Copiaci continuarono 
a vieffiare durante tutta la not
te. Quando si fermarono era gior
no avanzato e guardando al di 
sotto del tendone. Kim dovette 
far fatica per riconoscere dalle 
macerie quella che era stata un 
giorno Myongchoo. Tentò di fare 
mentalmente 11 calcolo della di
stanza percorsa: dovevano essere 
ad oltre trecento chilometri dal-
rospedale. Malgrado la vicinanza 
del mare, il freddo era intensissi
mo. I soldati intirizziti si strin
gevano l*un l'altro, iirutilmente 
sperando di riscaldarsi. Si udi
va tn kotaaanxa il rmabo del 
cannone • tandantlo l'oracctuo 
BJmrkcoobb» de* suono le batte
rie della itmta*._tM^ »- ,_._•;'_ 

«•- A terra, m gena «vv^eznsat-

dosi al camion l'ufficiale che ave. 
va comandato la decimazione sul 
piazzale della miniera. 

A terra gli uomini cominciaro
no a battere i piedi nella neve 
farinosa che copriva ogni cosa 
intorno, e si guardarono. 

Sulla strada continuavano a 
passare autocarri, jeep, cucine da 
campo, autoambulanze con il di
stintivo della CapftoL Di tanto in 
tanto sotto i tendoni apparivano 
i volti di soldati stretti nei pas-
fAmontagna, che scrutavano lon
tano in direzione del mare, don
de arrivava il fragore delle bor
date. Non ai vedeva un zdla ci
vile in giro. In UMSZO alla neve, 
in fondo «list strada, un caporale 
regolava a trattco facendo pigri 
movimenti cosi «a solo braccio. 
. Gli uomini va&aaro inquadrati 

VIA:.* 

per tre ai margini della strada e 
poi una voce gridò march! Co
minciarono a rifare a piedi la via 
già percorsa in autocarro. Con
tinuarono a camminare per un 
pezzo. Erano tutti stanchissimi, 
affamati, e ognuno era solo pre
occupato di arrivare presto dove 
si doveva arrivare; molti impre
cavano sottovoce, affondando con 
le scarpe nella neve. I poliziotti, 
anch'essi con il volto devastato 
dalla stanchezza, marciavano ai 
due lati con i mitra in posizione 
di sparo, e a tratti gridavano 
qualche cosa. Finalmente, dopo 
aver imboccato una strada dove 
ancore si vedevano alcuni edifici 
in piedi, i soldati, attraversato un 
portone, si fermarono in fondo 
ad un vasto cortile. Alcuni chie
sero ai poliziotti se avrebbero di
stribuito qualcosa da mangiare. 
ma quelli ripresero ad imporre il 
silenzio. 

Dopo qualche ora entrò nel cor
tile un maggiore in compagnia di 
altri ufficiali. Fu ordinato l'atten
ti e il maggiore parlò brevemen
te spiegando ai soldati che ades
so erano ai suoi ordini nel bat
taglione speciale di lavoro. Poi 
gli uomini veimero divisi in 
squadre e & tutti furono distri
buiti badili ed altri arnesi. Alcu
ni soldati di nuovo chiesero un 
po' di rancio ma furono subito ri-
crrlcati sugli autocarri e un ser
gente diesa che avrebbero man
giato a Naman. . 

• e 
A Naman c'era il colonnello 

H. L. Litzemberg del 7 reggimen
to marine*: il terzo battaglione 
del reggimento si trovava su quel 

fronte per partecipare insieme 
con la Ccpitol alla battaglia per 
la presa di Chongin, che divam
pava accanita da alcuni giorni. 

Dal mare la formazione navale 

;*'.-

guidata dall'incrociatore St. Paul 
continuava a bombardare Chon
gin. che si trova oltre venti chi
lometri a nord di Naman: per la 
foschia che regnava sul mare si 
vedevano appena all'orizzonte le 
sagome delle navi, ma vicinissi
mo si udiva il rombo dei grossi 
calibri dì bordo. 

Il colonnello Liztemberg era 
col suo sU*to maggiore m un lo
cale a pianterreno dell'edificio, 
ove si trovava una volta il mu
nicipio della citta, quando un uf
ficiale venne a dirgli che ormai 
non si poteva più sperare nell'ar. 
rivo del reparto genieri, che a-
vrebbe dovute raggiungere il bat
taglione durante la notte: il re
parto era stato attaccato e di
strutto da una banda partigiana. 

— Che cosa proponete, signori? 
— disse allora il colonnello agli 
altri ufficiali, dopo essere rima
sto per un pò soprapensiero a 
guardare la carta topografica 
spiegata sul tavolo. 

Solo all'alba si era scoperto 
che la zona lungo il mare, attra
verso la quale avrebbe dovuto 
avanzare il battaglione, era mi
nata: era stato naturalmente gii 
chiesto l'intervento del genieri 
della Copitol per rimuoverà le mi
ne, ma, come il colonnello aveva 
previsto, il comando della divisio
ne sudista aveva comunicato che 
tutti i genieri erano impegnatissi 
mi sol fronte ad essa assegnato. 
Gli americani sapevano che si 

trattava di una scusa: in realtà i 
sudisti volevano entrare per primi 
e da soli a Chongjn per una que
stione di prestigio. Quella storiai 
delle mine che cost-ingevano gM 
americani a fermarsi era per cc?ì 
provvidenziale. 

— Si tratta di mine piazzate 
con molta fretta: la loro ricerca 
non è eccessivamente pericolosa 
— diese un giovane tenente per 
mostrarsi sagace di fronte al suo 
colonnello. 

— Ebbene... — fece il colon
nello Litzea.berg guardando con 
interesse il giovanotto. 

— Si potrebbe formare una 
squadra di volontari. 

— Buona idea. Vi sentite voi 
di comandarla? — disse il colon
nello in fretta. Il tenente impalli
dì visibilmente, guardando intor
no rella speranza che qualcuno 
intervenisse in suo aiuto. Ma gli 
altri evitarono di incontrare il 
suo sguardo e nella stanza regnò 
per un pezzo un imbarazzante si . 
lenzio. Il tenente capi che ormai 
non poteva più ritirarsi. 

— Si, signore — disse con voce 
rassegnata. Quando egli scompar
ve, andando alla ricerca dei suoi 
volontari, il colonnello tentennò 
la testa in segno di sfiducia e 
alcuni ufficiali, guardandolo, si 
strinsero nelle spalle. Lo sape
vano, volontari per quel genere 
di lavoro non se ne sarebbero mai 
trovali. 

— Eppure, «ignori, bisogna su. 

perare quest'ostacolo: gli ordini 
del generale Almond sono pre-
cL-i, dobbiamo assolutamente en
trare in Chongin prima o almeno 
contemporaneamente alla CopitoT. 
H colonnello rimase per un po' 
a riflettere e infine disse. — E* 
forse opportuno che parli io sté*. 
so ai marines. Che ne dite. 

Tutti gli ufficiali approvarono 
con entusiasmo. La parola del co. 
lonnello ne erano sicuri, avrebbe) 
aiscitato tra i soldati lo spirito di 
emulazione. 

Il colonnello trovò il battaglio^ 
ne già radunato di fronte al te
nente. che parlava stando In pie
di sulla torretta di un carro ar
mato. 

— Dunque chi sono i valorosi 
marines che si offrono volontari 
per questa missione? — conclusa 
il tenente, facendo un ampio ge
sto con il braccio. 

Continuando a restar* sulla 
Jeep, U colonnello osservava a 
una certa distanza la scena e in
vano attese che qualcuno si fa
cesse avanti. Tra i marine» ci fa 
un breve sordo vocio e poi tutti 
tacquero. 

TI colonnello Litzemberg allo
ra salì sul carro armato a parlò 
molto più a lungo del tesante, 
ma con lo stesso risultato. .Si-
tornando verso la sua Jeep, ave
va *ul viso un ghigno di di* 
sprezzo. 

ì 
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• I imperialisti 
contro i triestini 

di VITTORIO VìDALl 

Dunque ci siamo. La visita di 
Harriman a Bled è servita a jchia 
tire l'orizzonte. Il « no comment « 
di Harriman sul problema di 
Trieste è stato commentato dal
la stampa americana in forma 
inequivocabile. Washington e di 
accordo con Londra e i rappre 
sentanti dei due governi, Harri 
man e Davics, hanno assicurato 
a Tito di concordare con il suo 
punto di vista su tutto, anche 
hinla soluzione del problema di 
Trieste. A Washington Truman 
dirà a De Gasperi, in forma so
lenne, che i firmatari della nota 
tripartita mantengono la loro 
« proposta » «in che essa deve 
essere realizzata attraverso un 
accordo diretto fra i governi di 
Belgrado e Roma. Ciò sarà fatto 
con il proposito di influire sul-

' l'opinione pubblica italiana e 
sulle • elezioni triestine. Ma al 
tempo stesso Truman dirà a De 
Gasperi: 

1) di mettere In museruola a 
tutti coloro che seccano il mare
sciallo con le loro proteste e di 
creare tin ambiente di simpatia 
verso la cricca di spioni di Bel
grado; 

2) di fare comprendere che 
lo Stato Maggiore jugoslavo ha 
il compito di coordinare la pro
pria strategia con quella del co
mando di Eiscnhowcr, in maniera 
da fare della Jugoslavia il fianco 
destro dell'intero schieramento 
orientale europeo, che comprende 
una parte. dell'Austria (special
mente la Corinzia) ed ««a parte 
della frontiera orientale italiana, 
inclusa Trieste che dorrebbe es
sere il porto di rifornimento di 
questo settore: 

3) che l'esercito jugoslavo de
ve essere ritenuto la migliore 
difesa delle frontiere italiane e 
perciò invece di fare i capricciosi 
ed i sentimentali è necessario 
mettersi d'accordo con Tito, ac
cettando le sue proposte, che so
no ragionevoli. 

Ora, la proposta di Tito non 
è quella del suo gerarca di Trie
ste Babic, ossia che si stabilisca 
nella zona A il regime della zo
na B per avere coni, bello e 
pronto, il territorio libero, non è 
nemmeno ouella di Giovanni Re-
gent, ministro a Lubiana, di la
sciare la zona B alla Jugoslavia 
e di dare l'indipendenza alla zo
na A. Tito propone che si ricono
sca ormai, come annessa deffnt-
tivamente, la zona B alla Jugo
slavia, che si conceda alla Jugo
slavia tutta la parte slovena della 
2ona A, e che a Trieste Timanaa-
«o le truppe anglo-americane, 
che in caso di guerra dovrebbero 
essere sostituite da quelle tifine. 
diventando il porto di Trieste, 
in questo caso, un porto jugo
slavo. v 

Tutto ciò conferma in pieno 
quello che abbiamo detto alcune 
settimane fa e che ha sollevato 
tanto scalpore e tanta indigna
zione. 
. La proposta di Tito non è molto 
diversa da quella - dei « circoli 
triestini n menzionati dal corri
spondente del New York Times, 
Cianfarra, in una corrispondenza 
del primo marzo di quest'anno, 
ripetuta alcuni giorni or sono e 
ripresa dal Messaggero di Roma. 
Questa proposta, che è quella 
che suggerisce il governo italia
no, sulla base delle dichiarazioni 
fatte l'anno scorso dal conte 
Sforza, prevede che una fascia 
di terra della zona B, quella co
stiera abitata da italiani e la 
città di Trieste, senza l'altopiano, 
siano consegnate all'Italia, rima
nendo però le truppe anglo-ame-
ricane a Trieste ed anche sulla 
costa della zona B. Facendo ciò, 
si dice nei circoli triestini, si sal
verebbe la faccia, almeno per il 
momento. 

Ad ogni modo, più che in oc
casioni anteriori, il problema di 
Trieste, sia per i governi di Ro
ma e di Belgrado, che per quelli 
della nota tripartita, è entrato 
nella fase, forse, definitiva. Tutti 
hanno fretta di risolverlo, nes
suno parla più di accantonarlo. 

I piani di guerra non possono 
aspettare tanto e gli americani 
pongono grandi speranze in Tito. 
il quale, dal canto suo, ha biso
gno di avventure per deviare la 
attenzione dei popoli della Jugo
slavia, che, ogni giorno più scon
tenti per la situazione interna di 
fame, terrore, colonizzazione stra
niera, sono ostili perciò alla cricca 
di rinnegati venduti all'imperia
lismo. 

Noi conosciamo la cricca di spie 
ed i popoli della Jugoslavia molto 

meglio deoli americani. Sappiamo 
cosa succede in quel paese, sap
piamo della crescente opposizione 
che dilaga nelle fabbriche, nelle 
campagne, nell'esercito, nell'ap
parato dello Stato, nella stessa 
polizia di Raukot'ic e siamo con
vinti che all'aggressione di Tito 
contro uno dei paesi di nuova 
democrazia, farebbe seguito la di
sfatta dell'aggressore stesso. 

Perchè i popoli della Jugosla
via non si presteranno a fare da 
gendarmeria dell'imperialismo a-
mericano in Europa. Perciò i con
ti si fanno senza l'oste. E per i 
pazzi le camicie di forza sono 
già confezionate. 

Il problema di Trieste non si 
risolve, dunque, scordandosi sem
plicemente degli altri ed anche 
di noi abitanti di queste terre. 
Nelle prossime elezioni, i triesti
ni, malgrado l'ambiente di inti
midazione, di intrigo e di mano-
vrn. diranno la loro opinione sia 
sulla « linea etnica » di De Ga
speri, anche se essa è mascherata 
dalla nota tripartita, sia su quel
la titina (Blocco Nazionale Sla
vo, O.F. titino, « Fronte popolare 
italo-slavo», « Fronte dell'Indi
pendenza » di Svorer e « Blocco 
triestine Ubero » di Stocca) an
che se simulata da dichiarazioni 
di fedeltà al Territorio Libero di 
Trieste. 

A questi baratti, a questi in
fami intrighi, si oppone ' il no
stro Partito e il movimento de
mocratico che hanno fatto del 
problema di Trieste un problema 
di pace, di collaborazione inter
nazionale, di distensione. 

DALL'INTERNO 
'<-

DALL'ESTERO 
DOPO L'INFAME SEQUESTRO DI 150 BIMBE 

Nuove proteste a Napoli 
per la chiusura delle colonie 

L'arbitrario decreto prefettizio fu emanato "d'intesa con 
laP.CA. ! „ • Ricorso dell'U.D.I. al Consiglio di Stato 

NAPOLI, 29. — La protesta con-'alle Vetrerie Riccardi' di Barra. 

cantiere del comunismo 

tro la chiusura della colonia INCA 
di Torre del Greco e l'illegale se
questro e trasferimento ad una co
lonia della Pontillcia Commissio
ne delle bambine che vi erano 
ospitato, si e nella giornata di 
oggi ulteriormente allargata- L'av
venimento che tra l'altro, come 
giustamente .sottolineava ieri l'or
dine del giorno dei dirigenti sin
dacali di fabbrica, ripropone in 
tutta la sua entità e drammaticità 
il grave problema dell'infanzia na
poletana, determinato in tutti gli 
ambienti democratici una più ft*r-
•na dcteiminnziom* tli lotta e con
tro il governo e perchè i ano af
frontati e risolti gli aspetti più 
gravi della inisenn di larghissimi 
strati del popolo napoletano, mi
seria die durante 1 quattio anni 
dell'offensiva democristiana con
tro Napoli e il Mezzogiorno si ò 
enormemente pccre^ciuta. 

Agli scioperi effettuati Ieri, nu
merosissimi se ne sono aggiunti 
oggi. Alla Precisa, alla Laminazio
ne Sottile, alla Macinazione di San 
Giovanni a Tettuccio, alle Conce
rie Basile, nei molinl e pastifici 
Schioppetta al Savino, le mae
stranze hanno sospeso • il lavoro 
per mezz'ora; alle Officine Soleri, 
alla Magnachi, alla IMM Vasto, 

DICHIARAZIONI DEL CAPO BEI LABURISTI 

H. V. Evatt condanna 
il riarmo del Giappone 

Indignazione nel Vietnam per l'In 
Vito a Bao-Dai di firmare il trattato 

MELBOURNE. 29 — Fra i popoli 
del Pacifico, che più degli altri 
hanno sofferto dell'espansionismo 
giapponese, cresce di giorno in 
giorno l'opposizione e la piotesta 
contro il trattato di pace col Giap
pone preparato dagli americani, il 
quale prevede il riarmo dei mili
taristi di Tokio. 

H- V. Evatt capo del Partito la
burista australiano, uno dei più 
fotti del paese, ha oggi defi
nito, in una pubblica dichiarazio
ne, l'atteggiamento favorevole al 
trattato del governo reazionario 
australiano come « un'abbietta ac
cettazione che favorisce maggior
mente l'aggressore piuttosto • he 
la vittima •. Egl> ha poi aggiunto 
che un Giappone riarmato, cioè 
come Io vi/rebbero gli americani. 
non larderebbe a riprendere il suo 
tradizionale espansionismo. 

In tutte le fabbriche e in tutti 
i luoghi di lavoro del Nuovo Gal
les del Sud. lo stato più industria
lizzato dell'Australia, stanno cir
colando migliaia di schede con la 
domanda: « Siete voi favorevoli al 
riarmo del Giappone? ». Questo 
referendum che si 6ta estendendo 
a tutta l'Australia è stato promosso 
dal « Comitato contro il riarmo del 
Giappone >. 

I membri australiani dei « TTur-
tyniners » (reduci) e la Associa
zione Sud australiana degli ex-pri
gionieri di guerra hanno anch'essi 
condannato il riarmo del Giappone. 

La manifestazione culminante 
della settimana di protesta contro 
il -riarmo giapponese, conclusasi 
recentemente, è stato un comizio 
svoltosi a Melbourne con la par
tecipazione di 2.000 persone. Hanno 
preso la paiola oratori del Partito 
laburista, sindacalisti, sacerdoti e 
reduci. L'Assemblea ha deciso di 
mandare una delegazione dal primo 
ministro R.C. Menzies oer cn'e-
dergli che a San Fr.i-'cisco I ' A J -
stralia si rifiuti di firmare li pro
getto americano di trat* ito di pace 
con il Giappone. In »-a-K> contrarlo 
l'Assemblea ha sfidilo il Ctorerno 
ad indire un referendum nazionale. 
«il trattato prima di ratificarlo. 

L'agenzia di informazione del 
Viet Nam riferisce che il Kesto 
americano di invitare l'imperatore 
Bao • Dai (che « regna » sulla pic
cola zona occupata dai francesi in 
Indocina) a firmare il « testo del 
trattato di pace» con il Giappone 
ha suscitato energiche proteste ed 

Indignazione nel Viet Nam. . 
Sia l'agenzia de] Viet Nam che 

il Popolo organo del Paitito « Lao 
Dong » (operaio) del Viet Nam af
fermano che Bao Dai. fantoccio 
degli imperialisti francesi e lacchè 
dei fascisti giapponesi non ha as
solutamente alcun diritto di rap
presentare il popolo del Viet Nam. 

Il Popolo rileva che una diretta 
conseguenza della firma di un s i 
mile trattato sarà l'invio di trup
pe ed armi> giapponesi ad aiutare 
i colonia'^tf francesi in Indocina. 

In una sua trasmissione odierna 
Radio Pechino ha affermato che il 
popolo cinese e tJ»ti gli altri popoli 
asiatici hanno accolto con compia
cimento il rifiuto dell'India e della 
Birmania di partecipare alla Con
ferenza di San Francisco 

L'emittente cinese ha aggiunto 
che con l'esclusione della Cina po
polare, con l'opposizione dell'URSS 
e con il rifiuto dell'India di appor
re la sua firma i tre paesi c&n 
la più grande popolazione comples
siva del mondo si trovano schierati 
contro il progetto di trattato 

i.ei cantieri edili Carità, Carola, 
Ferroboton per Un quarto d'oia 
Alti e .soj.pon«ioni hanno avuto luo-
m> pei complessi industriali della 
provincia. 

A Tot re Annunziata ti Consiglio 
generale delle Leghe ?i è riunito 
insieme ai dirigenti dei partiti e 
ilelle orga.m/azioni democratiche 
ed a numerosi consiglieri comu
nali. Molti avvocati anche hanno 
firmato una lettera di denuncia. 
L'Unione Donne Italiane ha in
detto numero"*- assemblee femmi
nili. Contro il provvedimento pre
fettizio — il quale risulta da una 
comunicazione ufficiale es-eie- >>tu-
to presi ..d'intesa con la commis
sione pontificia di assi.steu/a.. — 
«aia pi esentato ricorso al Consi
glio di Stato. 

Un nuovo sopruso 
TOKINO, 29. fon Iniquo prov

vedimento prefettizio la Colorili» 
Marina di Cervia organizzata dnl-
l'U.D.I. provinciale di Torino è stata 
chiusa. K* questo un'altro grave so
pruso governativo ohe *1 viene ad 
aKElungere a quelli «là perpetrati 
In questi c'orni a danno di bnne-
flche Istituzione sorte sotto l'cgldla 
di orgunlTzazIont democratiche. 

I-a Segreteria Provinciale dell'UDI. 
a conoscenza dell'ordine di chiusura 
della colonia che ha ospitato sino 
nd ora, con piena soddisfazione del
le famiglie e delle autorità sanita
rie della zona, 350 bambini In mag
gioranza figli di disoccupati o ap
partenenti a famiglie bisognose, ha 
espresso la sua Indignata protesta 
pi>r questo nuovo sopruso. 

*j£ < «~-„ 

Una delle «rantlinsr opere di pace dcll'Unionr Sovietica: il cantiere dì Zimlianskaia dove si costruisce I» digit di sbarramento sul fiume 
Don lunga 13 chilometri e alta più di 40 metri che creerà un gigunt^Hco bacino idrico della capacita di 13 miliardi di metri cub) dì acqos 
(circa .15 volte più grande del più grande hncin» arlinciale italiano, quello del Tirso). Il livello delle acque del Don salirà coti di 28 metri 
cnusrntendo il collegamento con il Volga n facendo di Mosca il porto di cinque muri. Una fitta rete di canali, collegati con 11 bacino 

Hcrvira ad irrigare circa 3 milioni di ettari di arida steppa 

Odiano i bimbi 
L'insulto è l'arma di chi non ha 

ragioni. E' per questo, evidentemen
te. che il « Popolo », dopo In « Voce 
Krpithijlfcafin ». e il giornnlc dove le 
malcparolc le espressioni triviali, le 
insinuazioni velenose e te invettive, 
ricorrono con maggiore frequenza. Non 
fanno eccezione i lunghi articoli che 
I redattori elencali scrivono per so-
strnerc «• celebrare la « gloriosa cro
ciala » di Scclba contro Ir colonie 
dell'UDI. dell'INCA e delle altre or
ganizzazioni democratiche. 

Eppure questi articoli de « Il Po 
polo » sono utili. E*si infatti rivela 
no uno dei sentimenti più oscuri, che 
sonnecchia in fondo all'animo del cle
ricale: l'odio verso i figli del popolo. 

Solo questo malcelato sentimento 
può spingere l'articolista de • Il Po
polo* a gettare contro le bambine e 
I baiubinf ricIK* colonie democratiche 
qttexta • terribile » accu'^i; emersi, le 
prime « truccate e vestite da huwava-
nc»; avere. I te<-ondl: e raccolte 20 
mila lire per acquistare latte desti
nato ai bambini coreani »; avere infi
ne. gli uni e le altre, esercitato « una 
subdota propapanda a base di colom
be, di partigiani della pace. ecc. ». 

Rcpugnanza e odio, dunque, non 
solo verso i bambini italiani, ma an
che verso i bambini coreani, odio ver
so la pace e pereto odio verso i bam
bini di tutto il mondo che della pace 
lianno bisogno come del pane. 

LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELL'INDUSTRIA ITALIANA 

Concrete proposte per la salvezza della Breda 
Rottura delle trattative alla Savigliano di Torino 

™ . ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ v 
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Un'impressionante documentazione fornita dal Comitato cittadino di Sesto - 1 
lavoratori torinesi protestano contro la decisione di licen%iare 1.170 oberai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 21) — i.; lotta dei la-

voiatori in difesa della il>^di. non 
ha soste. Una rappiescnt;>n/a del 
Comitato per la difesa dell'econo
mia sestese, del quale fanno pnr-
te tutte le associa^ioni popolari 
e di categoria, si recherà domani 
in Prefettura per sottoporre all'at
tenzione della masutona • autorità 
governativa della provincia la mo
zione approvata all'unanimità nel
la riunione di lunedi «corso in 
cui venne denunziata la grave si
tuazione dell'Importante complesso 
lombardo 

La moztone, che reca ' le firme 
di tutti gli enti e organizzazioni 
cittadine documenta: 

a) dal 1949 ad oggi, a Sesto 
sono stati licenziati dagli otto ai 
diecimila lavoratori; 

b) l'economia eestene ha subito 
un danno dai due miliardi e mez
zo ai tre miliardi di salari sottrat
ti al consumo; 

e) le vendite di merci di prima 
necessità sono diminuite nell'anno 
dal 25 al 30 per cento; 

PER UN PATTO 
FRA I CINQUE 

DI PACE 
GRANDI 

P A V I A — Sono stale raccolte finora 112.429 firme Per 
un Patto di Pace tra i Cinque Grandi, mentre la campagna 
si sviluppa orni giorno con maggiore sbmeW» nel la provincia. 

• • • 

BRESCIA — I! Consiglio Comunale di Verolannova ha 
approvato l'Appello per l'incontro del Cinqne Grandi. 

• • • 

PESARO — Xella provincia 17«.ttt cittadini hanno fir. 
awto per fl Patto di Pace. 

• • • 
GENOVA — Le firme per nn Incontro dei Cmqne Gran

di hanno superato ne l la provincia di Genova il mezzo m i 
lione, raggiungendo fl numero di 525.C47. 

• • • 

SIENA — 178.526 cittadini del Senese hanno già firmato 
l'Appello di Berl ino. 

• • • 
A RAVENNA — In tatto m pr*»b»cla sono state raccolte 

143.*tt firme per nn Patto di P»ce tra I O s a n e Grandi. 
Pinovi Cavitati delta Pace S O M «arti negli nltnnl tempi, 
portando • loro numero a 455. .\ CONSELICE (Ravenna) 
è stato p i n i ansa v a riunione di tatti gli esercenti del lun
go. dei pronrietari dei negozi, di uomini di tutte le carnuti 
politiche, I quali, dopo la dinruartane avvenuto, hanno ant-
toscrttto l'Appello di Berlton per • Patto a Ctouue ed hanno 
approvato di disporre per «una giornata deBa pace • d o 
rante la «naie applicare sconti sul generi di largo i•ninnili 
ed esporre cartelli con la scritto «Questo negozio auspica 
l'toecaitrn del Cinque Grandi per In dhiUiuslaus. la tranqut-
lttà e la pace net mondo». 

LA DEPOSIZIONE PEL PI RETTORE PELI/"ORA,, A VITERBO 

'Giuliano mi condannò a morte 
quando lo invitai a denunciare i mandami,, 

Assurda posizione difensiva di Giovanni Provengano 

5-V' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 29 — Dopo la chiara 
e precisa deposizione del direttore 
de m L'Ora • di Palermo, il quale 
non avendo sulla coscienza nulla 
da nascondere, ha risposto esau
rientemente alle domande, abbia
mo assistito all'avvilente spettacolo 
della reticenza eletta a sistema. 
Giovanni Provenzù'io per pau*a di 
finire in gabbia, i due capi di ga
binetti Albertini e La Marca per 
ragioni che sfuggono completamen
te alla logica, ma rientrano a per
fezione nel quadro tracciato 'da Pi-
sciotta, hanno tenuto lo sterso com
portamento. Negare tutto, e non 
solo le Cot<* che potrebbero o meno 
essere vere, ma tutto, senza discri
minazioni e concessioni. Questo 
comporlamento ha toccalo l'assurdo 
dopo una se-rie di domande del 
prof. Sotgiu, inalzanti, sempre più 
precise. A conclusione di esse, nes
suna ammissione era state fatta 
dai singolari testimoni, ma tutu 
nell'aula si erano dovuti convin
cere, all'evidenza, che si tentava 
dolosamente di tac«»rf». in dispregio 
della Corte di Viterbo. # di tutti 
gli sforzi che ogni giorno si fanno 
per spianare li ria alla giustizia. 

Il giornalista Pier Luigi Jngras-
sia, direttore de » L'Ora » di Pa
lermo, è un uomo di cinquantanni, 
alto, dai modi signorili. Porta un 
paio di occhiali dalla montatura 
pesante. « Giuliano mi ha scritte 
parecchie lettere — ha dichiarato 
alla Corte — a r e ' » ima forma di 
rnjnia in questo senso: io mi sont. 
limitato a pubblicare quelle che, 
secondo ia mia opinione, potevano 
avere un certo interesse per il pub 
blico. Ricordo che. ad una di esse. 
risposi COTI vn trafiletto, invitando 
il bandito a scoprire finalmente le 
sue criminose alleanze .politiche, e 
dire i nomi di coloro per conto dei 
quali aoira. 72 bandito mi rispose, 
entro dodici ore, dicendomi che non 
era vno sbirro come Sceiba, ma 
senza smentire la mia affermazio
ni. Da questa risposta io trassi lo 
spunto per un'altra nota svile con-
nivenze politiche del bandito, nota 
che mandò in bertia Giuliano, e lo 
risolse a condannarmi rapidamente 
a morte Riceretti una lettera di 
preacrijo, in questo senso, che pas
tai alla OTieftura. « Vieni in mon
tagna, mi dicera Giuliano, e allora 
ti aooiu«to io*. Io stavo benissimo 
m citta, • non mi massi. La mi-

naccia non ebbe seguito, tant'è che 
sono qui a testimoniare. Ebbi qual
che nota, la costante protezione dei 
carabinieri, e null'at/ro ». 

Nulla di nuovo, dalla deposizione 
di Giovanni Provenzano. Il • dotto
rino »• nega tutto, non sa niente, 
conosce Terranova, Manmno, Pi-
sciotta, solo di vista. Non ha mai 
curato Giuliano, non ha mai fatto 
la spola fra Palermo e Montelepre 
per conto dei mandanti. Le do
mande della Parte Civile, ostaco
late dal P. AI. e dal Presidente. 
cadono su un muro e rimbalzano 
pari pari, fornite della monotona 
ed immancabile risposta: No! fu 
confidente di Mariano? No. Conob
be Jacopo Rizza? No. Conosce l'av-
vocnticchio? No. « Perchè faccio 
queste domande'' — ha risposto 
l'avv. Sotgiu ad una interruzione 
del Presidente — perché non batta 
tapere che il teste negherà per non 
porre In domanda' Perchè lui nega, 
ma noi affermiamo che ha avuto 
rappcrti, sia con Giuliano, sia con 
Sforzano! Perchè noi siamo con-
cmti che sa e che non vuol par
lare! ». 

Ma né Presidente, ve P- M. tono 
d'accordo nei tepiiire Questa tira 
da. Provenzano. alle Are r:Tie ri
lasciato, mentre colui che fu il tuo 
avvocato, tira finalmente un rumo
roso sospirone di tolltrro. 

.Altro edificante spettacolo,* i due 
commissari di P. S- Aiutati raltda-
mente dal Presidente che dopo 
OOTIÌ domanda della Parte Civile 
si è fatto scrupolo di fornire ai 
testi la versione precedentemente 
data dal loro superiore, ti dottor 
Coglitore, vice capo della polizia, 
i dottori Nicola Albertini e Rosa
rio La Marca hanno negalo tutto. 
Negato c.'ie al passaggio di un uffi
cio da un ispettore all'altro SÌ fac
ciano le consegne; negato che un 
ispettore trasmettesse all'altro i 
nomi dei confidenti, negato di aver 
mai sentito parlare di Portello del 
la Ginestra, Di fronte a simili enor
mità, vien da pensare quali disa 
strosi errori, quali trame atrurde, 
Quali complicità costoro debbano 
nascondere per non farsi scrupolo 
di passar sopra alla logica più ele
mentare, e coprirsi di ridicelo. 

segnati all'Ispettorato. La Parte 
Civile, in relazione alla deposizio
ne, ha fatto ruevare che mancano 
egli atti del processo gli originali 
dei rapporti infiali dal col. Denti 
all'Ispettorato. « Chiedo che quoti 
interrogatori siano immediatamen
te richiesti — ha detto l'avvocato 
Sotgiu — essi riguardano non solo 
l'arresto dei Genovesi, ma anche 
gli assalti alle sedi comuniste; ed 
avviso formalmente la Corte che, 
nel caso questi documenti non si 
dovessero trovare, mi riservo di 
presentare regolare denuncia per 
sottrazione di atti d'ufficio ». E con 
questo, l'udienza è stata rinviala 
a domani 

BENEDETTO BENEDETTI 

d) la produzione artigiana ha 
subito una contrazione di oltre il 
trenta per cento; 

e) 1 protesti cambiari sono saliti 
da un milione circa nel 1949 a ol
tre 50 milioni e i crediti per le de. 
(4en7.e ospedaliere da due a sedici 
milioni. 

Tracciato l'impressionante quadro, 
la mozione conclude affermando che 
il piano presentato dal Commissa
rio Straordinario della Breda, «e 
attuato, provocherebbe un ulterlo-
te rapido aggravamento della situa
zione economica «estese. Pertanto, 
'.ale piano di presunta riorganizza-
rione della Breda è da respingere; 
il Comitato è invece pronto a for
nire tutto il fluo appoggio a piani 
che, come quello presentato dai tee. 
nici e dagli operai dello Stabilimen
to, garantiscano, mediante l'immis
sione del capitale occorrente, il pas
saggio dell'azienda sotto il control
lo dell'ini e l'afflusso di commesse, 
la ripresa e il pieno eviluppo pro
duttivo della fabbrica, con la con
servazione al lavoro di tutti gli at
tuali dipendenti e la possibilità di 
issorbimento di altra m^.io d'ope
ra disoccupata. 

Sempre in merito alla Breda una 
interpellanza urgente è stata pre
sentata dai sen. Alberganti, Maria
ni e Montagnani. Essa dice: « I sot
toscritti senatori interpellano il Mi
nistro dell'Industria e Commercio 
ner conoscere se nell'interesse del
l'economia milanese e nazionale non 
intenda intervenire con la dovuta 
urgenza per Impedire che la neces
saria sistemazione della società Bre
da sia eomprorr.ess? dai provvedi
menti proposti dal Commissario Li. 
quidatore, il che comporterebbe la 
pratica distruzione del complesso, 
una ulteriore mortiflcaziane dell'in
dustria nazionale, nonché la dicoc-
cupazione e la miseria per migliaia 
di open»» impiegati e tecnici ». 

Un'altra interpellanza è stata pre
sentata all'on. Campilli da parte dei 
st-n. Parri, Boeri e Bergman per 
•onoscere quali sono gli intendimen
ti del Governo a proposito del 
n'assetto del complesso Breda; do
mani partiranno per Roma i sen. 
Montagnani, !'on. Riccardo Lom
bardi e il tecnico Gobbi per un 
contatto con il ministro Campilli. 

Anche a Brescia la situazione 
della Breda è stata esaminata in 
una riunione presieduta dal Sin
daco e alla quale erano rappresen
tati il Consiglio provinciale, indu
striali. commercianti, la C d L , la 

FIOM, la CISL, l'UIL, le commis- |e le maestranze all'unanimità han-
'.iorti interne, la Breda e l'Ufficio | no votato ordini del giorno contro 
provinciale del lavoro. 

A conclusione della riunione è 
stata approvata una mozione con 
la quale, dopo aver affermato la 
insopportabilità di un ulteriore ag
gravamento della disoccupazione, si 
invitino i parlamentari a intensi
ficare l'azione cita a risanare la 
situazione senz^ danno per le mae
stranze della Bredii e delle altre 
Ina^.-tirie provinciali. 

• c.u.c. , 

La lotta a Torino 
TORINO, 29. — La posizione 

assunta dai dirigenti sindacali nel
la riunione protrattasi sino alle 
ore 24 di martedì ha provocato una 
viva indignazione fra i lavoratori 
torinesi, tanto che oggi in alcune 
fabbriche cittadine sono state ef
fettuate delle fermate di protesta. 
Negli stabilimenti Ceat-Cavi e 
Ceat-Gomma la sospensione del la
voro ha avuto Ja durata di un'ora 

la smobilitazione del complesso Sa
vigliano. Alla Viberti la fermata 
è stata di mezz'ora ed all'Incet di.' -
10 minuti. Nonostante ciò gli in- •• 
dustriali hanno anche questa matti . 
na continuato intrasingenti a soste- . 
nere la loro posizione che è culmi- ,-
nata alle ore 12,30 con.l'invio del
le lettere di licenziamento ai la
voratori. - - .. - -

E' bene però mettere in risalto la , 
ultima proposta avanzata da par- ' -
<c delle organizz&tioni • sindacai! ^ 
per comprendere come la decisione ^ 
di questi dirigenti, affossatori di 
aziende, fosse già preordinata. I r. 
lavoratori infatti avevano mostrato r^ 
il loro alto senso di responsabilità 
chiedendo che i 1170 lavoratori, ri- ', 
tenuti dalla • direzione esuberanti L ' 
per l'attuale Importo di commesse, 
fossero provvisoriamente assorbiti 
da aziende cittadine e della prò- . 
vincia attualmente in buona situa- • 
zione produttiva. Ma anche questa 
oroposta non veniva accolta dalla 
Unione Industriale. 

Anche dal Teramano parte 
la tratta dei bimbi accattoni? 

Un'inchiesta a Torino - Parenti o sfruttatori 
gii organizzatori delia vendita dei "pianeti. ? 

TORINO, 29 — E' stato fermato 
ieri da alcuni agenti alla periferia 
della città il Henne Carla Di Be-
lardino nell'atto di importunare i 
pa-ssanti con la vendita di « pia
neti > della fortuna e di immagini 
sacre. 

Sottoposto ad Interrogatorio, II 
ragazzo confessava di alloggiare in 
una locanda dì Moncalien unita
mente al fratello Pietro di 15 anni 
e agli amici Ottavio Cappuccht. di 
15 anni, ed Ercole Dozzi. di 17 an
ni. tutti di Campii, in provincia di 
Teramo. I quattro si erano uniti 
qualche mese fa. decidendo d: gi
rare l'Italia vendendo • pianeti • 
per campare la vita. Dalle loro 
confessioni è pure • emerso che 1 
« pianeti • provenivano da una dit
ta m.lane«e e che ogni mese un 
loro parente arrivava da Campii 
per controllare se godevano buona 

DUE ««AVI SCIAWlfltK ALPINISTICHE IX VAL «'AOSTA 

Si sfracella in un burrone 
dopo un volo di 250 metr i 

Un roccia (ore tedesco precipita sotto gli occhi fer^ì-izzati di una cotsiliva 

AOSTA, 29. — La lista delie 
vittime della montagna si è an
cora allungata. 

La studentessa genovese Giu
seppina Parmigiani, di 19 anni, si 
recava lunedì mattina in com
pagnia di un'altra studentessa, !a 
signorina Laura Costa, pure di 
19 anni, in gita al Col de Fene-
tre. Le due ragazze quando già, 
però, si trovavano sulla via del 
ritorno decidevano di raccogliere 
un po' di stelle alpine ed a b 
bandonato il sentiero si arram
picavano sul costone roccioso del 
Vallone Torrent» a circa 2700 m e 
tri di altezza. 

Purtroppo la roccia era coperta 
in quel punto da un leggero stra
to di ghiaia, per cui difficilissimo 
era mantenere l'equilibrio. Ad un 
tratte* fulminea avvenne la d i 
sgrazia: la Parmigiani che non 

fi col. Antonino Denti, dei cara- [s i era tolti gli •carponi, come 
binteri, ha narrato la storia del
l'arresto dei Genovesi, denunciati 

aveva invece fatto la Costa, co
minciò a scivolare verao un pan 

- :•&:*. t&&'*>3&: r^&éafe^afc&J&g 

da un barbiere. Ha affermato di | roto precipizio. Inutilmente Ir 
~~„ -cerli interrogati, ma telo con-ipovera ragazza tentò difperata* 

mente di aggrapparsi ad alcuni 
ciuffi d'erba; continuò a slittare 
e, prima che la Costa avesie po
tuto portarsi in suo aiuto, pre
cipitò nel burrone, sfracellandosi 
sulle roccie sottostantì, dopo un 
volo di oltre 250 metri. 

La Costa, paralizzata dallo 
spavento ed in preda ad un forte 
« choc > nervoso non riusciva più 
a muovere un solo passo e, nelle 
stesso luogo della sciagura, è sta
ta ritrovata all'alba di ieri mat
tina da alcune guardie di finanza. 
partite alla ricerca delle due ra
gazze, in seguito all'allarme dato 
dal proprietario dell'albergo ove 
esse risiedevano. 

Contemporaneamente si è avu
ta notizia d! un'altra grave scia
gura alpinistica verificatasi sta
mane sui monti del gruppo de] 
Monte Bianco. 

Una comitiva di alpinisti ita
liani, mentre stava compiendo 
una ascensione in cordata, na as
sistito alla terrificante scena di 

un alpinista che precipitava sui 
roccioni sottostanti !a Capanna 
Gonnella, sulla via classica di sa
lita al Monte Bianco. Da Cour
mayeur. appena pervenuto la no
tìzia. è subito partita una spedi
zione di soccorsa Sincra non si 
conoscono altri particolari: «vm 

salute. La polizia, sospettando che 
sotto le spoglie dei parenti si na
scondano degli sfruttatori, ha aper
to una inchiesta. 

Importazione di materiali. 
per le scorte di fterra 

Il CIR ha tenuto ieri una nuova 
riunione. Nel corto di essa, dopo 
una relazione di La Malfa, è stato 
deciso «di intensificare l'importa
zione di alcuni prodotti alimentari 
ed industriali.. La decisione ai col -
lega all'approvazione — avvenuta i l 
giorno prima in sede di Commis
sione Finanze e Teso:o della Ca
mera — della legge sugli acquisti 
di alimentari e materie prime per 
la costituzione d« scorte-di guerra 
da parte dello Stato. 

PCI e PSI interpellati 
per la nuova 6toiita santa 

CAOUARL 29. — Ltoft. 
ni, dMfenato dal arwapv d * a 
•ìómittc dalia Giunta re^ìtimlm i i r i i . 
ha accattate di d'iacwter* «an I 
pravantantt dal mruttpi aamant 
•celai lata *• prayaaa» dai partiti di 
sinistra p*r la formai lana dalla iiaav 
va Giunta su un aruaiiii 
nemlatte» a di ri nascita. I 
Giovanni |_>J aar il PCI a Oii 
A*a.«ar a*r il **l *i 
mani alla 11 da!Dnn. OIMMilani. 

Proteste per 1 ritira 
del panaMrti a leilapwr 

L» notizia dei ritiro de! 
ai compagno Enrico Ber'.ta*uer. Fra-
«liente della Fedaraxlona JdSflMStâ a 
de:Ia d e t e s t a DetrocraUca. aa pro
vocato vivissima tndignaztoaa fa Ita-
Ila e all'estero. 

In nu:reToaissI:nl centri t ta3» l . I 
bra. però, che la nuova vht ìma IctttxJi-j — e la panico: 
sia un alpinista tedesco. 

M**"" L.J^ I^ .VCAH. ' $àfcfai/v|]k 

Iniettava acqua para 
anziché penicillina 

NAPOLI; 2» — E* stato tratto in 
arresto per esercizio abusivo della 
professione sanitaria e truffa il 
2tenn« Antonio Romano eba, spac
ciatosi per infermiere della C J U , 
aveva preso a praticare una cura 
di iniezioni di penicillina ad un 
ammalato, ma, anziché usare effet
tivamente le fiale che 11 malcapitato 
cliente gli forniva, se ne impose» 
seva iniettando al loro posto del» 
l'acqua pura. . • -r . 

ni a la dono» — hanno aanoaaa la 
ioro protasta. Sono stati votati ovali» 
ni del giorno e rHo'uztanL TMaffrara. 
mJ e massacri dt «frena sano a*«ati 
al cotnpajmo Beritncuer 

Da Berffcio. U nostro 
ci telegrafa eka la 
tata pesca! oomnaaU o d 
dette autorità rtaltenc 

•L^ 

F a*Sflls> ItsoWafi SSapKi 
Ieri arra si è 

ncUa sua abftselee* di via Martiri 
della Libertà 13, l*a*V. Pressi**** 
aepaci, saio a Pan*! 99 esani **, ~v?> \.« 

Allo armerò 
al piot Coeesi 
pediatra, le , 

; < * * * § * < * • ' *1i2jr~«Jl ''J:r-V-?S® 
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QUESTE SONO LE COLONIE VERSO CUI SI ACCANISCE IL GOVERNO DEMOCRISTIANO / 
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Il paradiso dei bambini 
nella spiaggia di Riccione 

"• Le • vacanze di cento bimbi romani -Una piccola repubblica 

L'attività sportiva ~ Quelli delle "Reggiane» - Una canzoncina 

Guic iza di ' bambini nel le colonie : murine istituite dulie organi»»»-
Eioni democrat iche e sostenute dui sucrillcl dei lavoratori . La fel i 
cità del ragazzi n o n ' p i a c e a ' S c c l l m , che ha scatenato contro queste 
. f o r m e di assistenza popolare una furiosa offensiva . 

RICCIONE, agosto 
Riccione non è sol tanto In spiag

gia del dandu del l 'al to borghesia 
deU'Hiilia centro-«cttentrionii le . In 
un lembo di terra si stendi' la 
.- spiaggiu de i bambini >•; nlcunc 
continuili di metri di mare e di 
sabbia, in cui ragazzi di ogni parte 
d'Itjl ia giocano, prendono il sole, 
organizzati ed assistiti in co lonie 
est ive promosse per iniziativa di 
numerosi enti di assistenza e di be -
iieflciviizu. • Qui, nella più a l legra 
spensieratezza e . fra il r isuonare 
de ! Hipletii più colorit i , abbiamo 
incontrato i cento bambini inviati 
dall'I.N.C.A. di R'>ma a podere un 
mese di vacanze s e r e n e per guada
gnare salute e nuove energie . I 
bambini ospitati " in una graziosa 
vi l letta n d u e piani arredata se 
condo . canoni de l la più assoluta 
comodità e funzionalità, sono in 
gran parte figli di operai de l la 
Centrale " de l l a t t e , d e l l a Lan
cia e c c . ' ' ' ' ' " 

Tutta la vita di colonia 6 rego
lata secondo un pintio preciso, e la 
borato di sett imana in sett imana 

MAMMA GIULIA RISPONDE 

ÀRIA -DI M 
u Vediamo come va eoa questo latino... „ - Scuole pubbliche 

e scuole private - La domanda ebe-si rivolgono tutte le madri 

* Inizio di settembre: aria d'esami. 
: La scuola •'• d i v e n u più che mai, in 
; questo periodo, il tribunale dei ni-
: Razzi, che vi sono chiamati a ren

dere conto della propria condotta. 
- Sul loro capo pesa una specie di con

danna condizionale, quella che -• fu 
pronunciata nello scrutinio del • giu
gno o del luglio con i voti inferiori 
al magico sei. « E adesso — ammo
nisce la scuola — vediamo un po' 
«e t? sei rimesso. in carreggiata, ve
diamo come va con questo componi-

; mento ? e con questo latino, con la 
matematica o con la storia.. .». . . . 

"••'«'•' A pensarci bene, le lezioni, le va
canze, le sessioni d'esame sono distri-

• buitc nel nostro anno scolastico in j 
modo piuttosto curioso. In pratica, 

' ì ragazzi devono compiere Io sforzo 
; maggiore — ' l a preparazione alle 

prove finali — proprio nei periodi in 
cui l'organismo è meno « in forma • : 

' all'inizio dell'estate, quando i primi 
caldi indeboliscono i fanciulli e gli 
adolescenti; o addirittura nel colmo 

'•-. dell'estate, quando nelle ore diurne 
ogni attività diventa spesso una im
presa eroica (in quelle notturne, i 

• ragazzi devono dormire). H o _ sen
tito spesso discutere di esami, di co
me dovrebbero essere e per lo più 
non sono: prove tranquille, affidato 
a pazienti giudici ' illuminati, e non 

*i per specie di trabocchetti, di giuochi d 
; i ' ; astuzia o d'azzardo. H o sentito yen-
> 7 tilarc. per esempio, che il periodo 
?*..'.' da ottobre a dicembre — il bime-
:hi 1, stre successivo al riposo delle . va-
•"•fTcanze estive, nelle quali : spesso un 

-£• ;" ! fanciullo si matura e quasi meon-
k ; sciamente ansimila ciò che aveva ap-
V̂ vJ- preso durante le lezioni — dovrebbe 
^$i utilizzarsi nelle scuole per una ripe-
p i t tizione generale • collettiva. Questo 
$£•' controllo consentirebbe agli insegnan-
";:;-:, ti U sicurezza dì poter costruire ra-
*/~ ' pidamente, su basi sicure e senza 
fe?,'- ostacoli, nel semestre gennaio-giugno: 
f*;|j; e ì ragazzi che in questo corso pre-
!0ù liminare dell'autunno dimostrassero di 
pvrV non poter procedere « al passo » con 
f^'^la maggioranza dei condr«cenoli ri-
f^*- percrebbcTo l'anno. - • - ; ' " . . t > .' 
i^?.:- D i quante riforme ho sentito par-
^ ' l i re da più ; di venticinque anni " a 
%-* queita oarte? Ma ia scuola, special-
'*%&• mente la scuola media, in cui i ra-
ks>«&- . • 
B ^ . pazzi trascorrono sette, otto anni, t 
^ . j più importanti per la loro formazìo-
a f e ne, è ferma da secoli su posizioni de-
f£ f crcpile. Mentre, i n t o n o , tutto si muo-

1 '.S-:- v c - ' a • *^u°l3- tolto qualche parti-
l^r colare più o meno aoDarisccnte, è in 
f&M so<tan7a ancora quella .degli avi . E 
ÌIH poì-hè tutti la ' dicono, in • pro^rcs-
:"V^ >tvo declino, a eh* punto saremo dun-
| ^ que arrivati ir. questo i 9 t » ? 

"Faawrà mio ttgUo?,. 
S V - M o l t e tropo* mamme trerv '»no og-
^ g t per spi esami imminenti. Ma prò 

prio il fatto che siano troppe di-
^ 1 mostra che le cose non vanno c i m e 
^ d o v r e b b e r o andare. In un.' cuoia in 

; cui metodi, programmi, orari fossero 
! ve>ardente adatti alla gioventù, alle 
i m e necessiti e ai suoi interessi at-

% tmjlt. • irebbe promossa, sempre, una 
p ; ^ forre m a g g i o r a n a U n a scuola pub-
-*^ Mica m cui solo i primi della classe 

B,ottengano la promozione e scuola 
reazionaria J w mira a creare gruppi 
'•celti, non a diffondere la coltura nei 

^ p r ù larghi strati; e le fanno rìscon-
*]tro, nt contrasto solo apparente, le 

icuole private dove d u n q u e , per in 
,capace cHe 

jncbiudere 
e t : - - ••/-' 

". t > 

La «rande prova sta per cominciare . Chino il vol to su i banchi, i 
ragazzi che non ' hanno : superato la prima sess ione dovranno di 
mostrare di non a v e r speso inut i lmente i mes i est iv i , pur tra. al i 

. - svagh i e i d ivert iment i e*i essi hanno diritto 

te dove chwnqoe, per in* • La madre del 
sia, {fotte* sempre peri signora, squadrò 
p ptmm • poi oa cotvo'f oc troncò lo » 

wm • ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ ' 5 ^ f ' , ' ^ ^ ^ ^ } 

di studi, grazie ai privilegi connessi 
col pagamento di rette elevate. •• 
' « Benissimo — dicono le mamme. 

— Ma insomma, mio tìglio passeri 
o non passerà? ». 

.Un c solo. segreto ;, 
• Rammento che una volta, proprio 

di questi tempi, alla rìnc d'agosto, 
un ragazzino balzò trionfante incon
tro a sua madre e le tese un fo
glietto. Quel foglietto, s tampite -lai-
la « Pavoniana • di Bri^c-a tei «?;S-
X V I . diceva cosi: 

. * Gli itudtmi che in questo mese 
to'io molto preoccupati implorino la 
benedizione' di Dio con questa: 

Preghiera • • 

- a Sjn Giuseppe da Copertina 
, . per il felice esito degli esami "• 

O santo Proiettore, tanto benigno 
zeno i vostri devoti, cke quanto essi 
vi chiedono voi accordate loro amo-
reiolmente, non isdegnate me che 
trovandomi in angnttie vi rivolgo le 
mie preghiere ed imploro il vostro 
ioccorso. Deh... vi prego e scongiuro 
che t i piaccia di aiutarmi ora che 
ton per dare Pesame de* miei stadi. 
Voi il vedete: io allo studio attesi 
lungamente e con impegno, non ri-
cu;ai fatica, non risparmiai industria 
o diligenza; e pure non affidandomi 
a me stesso ma m voi, sento di acer 
bisogno della. vostra protezione; e 
ciò confesso senza rossore. Ricorda' 
ret i che anche voi messo *n giorno 
in simili distrette, ne usciste felice* 
mente per l'aiuto della beatissima 
Vergine. Orsù, dunque, aisistetemi 
col fare che mi siano dati * sostenere 
punti in cui io sono.più forte, col 
rendermi pronta e vivace la forza 
deWingegno, e finalmente coWimpC' 
dire che il timore m'invada Vmnimo, 
e mi ottenebri la mente. Sì, o P*o-
teggitore santissimo, io ripongo r*f-
ta la mia fiducia in voi, e confido 
che te rn;r speranze ' non andranno 
fallite. Così sia ». \ 

La madre del ragazzino, una pia 
severa il rampollo 

lancio di fletto: 

'M 

« Va' subito a studiare, poltrone. 
Io venero S. Francesco che domava 
anche ì lupi, venero S. Antonio ch'è 
notoriamente il protettore degli ani
mali. Ma per gli asini come te non 
ci sono santi ne in ciclo ne in terra. 
Fi la!» . ._. . 

Il ragazzo filò. E forse la via me
no malsicura per superare gli ..-sami 
resta ancora oggi quella di mettersi 
a studiare. 

MAMMA GIULIA 

in col laborazione fra assistenti e 
bambini. 

« I n colonia — ci spiega il d ire t 
tore, s ignor S i lvano Repechini 
i ragazzi nani)} modo di svo lgere 
una serie di att ività ricreative, cu l 
turali e sport ive , ne l l e quali r ive
lano le proprie capacità creat ive ». 
E la fantatiia dei piccoli «coloniali» 
(come affet tuosamente v e n g o n o 
chiamati) in verità non trova c o n 
dili. Possono sbizzarrirsi in lietezza 
nei giochi, nei girotondi, ne l le c o m 
petizioni g innico-sport ive , nel le l e t -
lur.> col le t t ive , ne l l 'a l les t imento di 
piccole recite, nel l 'organizzazione 
liei cori e d e l l e gite. 

Italo, il Sindaco 

E sono proprio i ragazzi « . p a r 
larci con entus iasmo d e l l e canzoni 
imparate, nolle quali alla più l ieta 
sper.s icnìUzza si accoppia il brio 
scanzonato dei canterini in erba. 
Nulla di tutto c iò che abbiamo 
uvut:i modo di vedere e conoscere 
iti co lonia è estraneo alla volontà 
e al l ' interesse concreto e nttìvo dei 
bambini . Dal le loro parole (un fiu
me di parole) apprendiamo che la 
colonia si governa su basi d e m o 
cratiche. I bambini hanno infatti 
creato a Ricc ione una loro piccolu 
col lett ività , con proprie leggi , l 'es-
semblea dei cittadini, il servizio d i 
ord'. ie ed il s indaco. E* Italo Gian-
fraglioni, un -aguzzo -di 11 anni 
e let to s indaco dai suoi compagni , 
t.d i l lustrare; ia struttura organiz
zativa de l la colonia. Ne l l e grandi 
occasioni — quando è festa o la 
col let t iv i tà è : mpegnata in part ico
lari competiz ioni il s indaco ili
ci os "si una fu}>cti tricolore e asso lve 
con serietà e convinz ione ai suoi 
doveri di primo cittadino. 

.. E' una rep-.ibblica tranquil la — 
ci dichiara Paolo, il responsabi le 
del serviz io d'ordine — la magg io 
re infrazione alla legge de l la co
ir nin consiste :iel vo ler r imanere 
durante il *v»eno iti acqua oltre 
il t ermine s tabi l i to . . . 

Il mare costituisce la grande pas
sione dei bambini romani . Se ne 
stanno per intere * ore a giocare 
lungo In riva, a costruire castell i 
di sabbia, u scavare in ccroa di 
chissà oliali tefori, inseguendo con 
lo sguardo le barche a vela , so
gnando s,d occhi aperti •• 

Ma i ragazzi ci parlano anche 
del l 'att ività sportiva. - d e l grande 
incontro calc ist ico svoltosi con i ra
dazzi ds l ln colonia di Bergamo, cosi 
rhe ha vist'j v incente la sauadra 
cii Roma per 15 a 0. 

Abbiamo fatto cosi la conoscenza 
di tanti volti vispi e simpatici . 

nalità de l bambino e come . in
fine — il problema del l 'assistenza 
nll'infanzia venga affrontato da l l e 
organizzazioni dei lavoratori . La
sciandoci, i ragazzi ci hanno pre
mito di salutare per loro tutti i 
bambini di Roma e d'IU/Iia, quel l i 
che non hanno avuto muro e m o n 
ti per questa i s tnte . coloro che 
non hanno inai conosciuto i bene 
fici di un mese di vacanze l iete . 
.i Vorremmo che per tutti i b a m 
bini d'Italia — ci hanno det to — 
potessero sorgere al mare e ai 
monti piccole repubbl iche come la 

nostra ». E così d icendo CJ hanno 
cantato u n a canzoncina che non 
potremo d iment i care faci lmente . 
Dice cosi: « Q u a n d o d ivento pres i 
dente — faccio un decreto a tutta 
la gente — ordinanza numero uno 
— in città non resta nessuno — or
dinanza che v iene poi tutti al 
mare, pagh iamo noi — inoltre' l e 
Alpi e gli Appennin i — siano d o 
nati a tutti i bambini — chi non 
rispetta il decretato — va in pri
gione difilato ». 

ENRICO STEFANI 

I a testiinoniaoi 
dei giornalisti 

(Continuazione dalla 1* pag.) , ' 
sono aggiornate ». Kinney chiese: 
« Quali riunioni? »; al che Ciang 
rispose: « T u t t e io riunioni, e c ioè 
la riunione degl i ufficiali di co l 
l egamento corno quella de l la sot
tocommissione, • previsto per i l 
23 agos to» . 

Kinney disse al lora: ««Trasmet
terò la vostra ridicola pro te s ta» , 
E se ne andò. 

Nel frattempo nuove bombe a l 
napalm erano state scoperte o gli 
ufficiali di co l legamento coreani a 
cinesi rincorsero gli americani cho 
si decisero a tornare indietro dopo 
numerose obiezioni . Fotografi « 
giornalisti, non sapendo che l ' in
chiesta proseguiva, si e t a n o a l l o n 
tanati: Kinnej* senza dubbio ni 
credeva al riparo dal loro sguar
d o quando prese in mano una del-* 
le bombe ni napalm inesplos i , « 
non si accorse che in quel l 'at t imo 
veniva fotografato. * • 

Kinney esaminò ancora un'altra 
d e l l e prove portate a tes t imonian
za, ma poi rifiutò di proseguirò 
l' inchiesta adduccndo il pretesto 
che era troppo scuro. F u c o n v o -
nuto allora che egli sarebbe ritor-« 
nato ull'indoninnl con dei g iorna
listi americani . Kinney nvrebho 
dovuto telefonare per comunicare 
l'ora del suo arrivo. Quella tele** 
fonata noi l 'aspettiamo ancora. 

P O L O N I A — Una giovane trattorista al lavoro. Le donne polacche. 
l iberate per s e m p r e dalla schiavi tù cui erano sottoposte in reg ime 
capital is t ico, hanno aperta dinanzi a se , a l la pari degli uomini, ogni 

possibil ità di sv i luppo tecnico e umano 
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I PIONIERI D'ITALIA PER L'INFANZIA COREANA 

<c Riccio n' e ci Pinocchio » 
Ragazzi d i una intel l igenza pron

ta e v iva , come la mascotte oV.ìa 
colonia, il p iccolo - S o r du fodere^, 
depositario indistruttibile di un ba
gaglio di arguzie e di barzel lette . 
Come lui , .. R icc io . . che sa bal lare 
le più caratterist iche danze popo
lari. - P i n o c c h i o . . « I l barat to lo . . — 
bambini mol to bravi ne l recitare 
macchiet te o cantare a l legre can
zoncine. A s s i e m e ai ragazzi di Ro
ma abbiamo - incontrato cinque 
bambini di Reggio Emil ia . « S o n o 
tigli di operai d e l l e Reggiane — ci 
ha spiegato il -indaco d e l l a colonia 
— e sono nostri ospit i . . . 

Il g iorno in cui « q u e l l i d e l l e 
Reggiano - — cosi li ch iamano — 
arrivarono in colonia il d iret tore 
presentò i nuovi arrivat i ai b a m 
bini di R o m a Subi to fra di e?si 
si è instaurato un cl ima di grande 
amicizia: addirittura i c inque v e n 
nero contesi , p e r averl i ne l l e squa
dre e n e l l e cp^ierate. 

Nel la colonia, at traverso il • m e 
todo de l l 'autogoverno, ne l l e assem
b l e e in cui v e n g o n o discusse tutte 
le att ività co l le t t ive , i bamb.ni han
no imparato ad organizzarsi , a 
sentirsi v e r a m e n t e l iberi e felici . 
padroni una volta per sempre dei 
toro des ider i . In questa repubblica 
eli ragazzi abb iamo così avuto mo
do di v e d e r e c o m e venga rispet
tata. curata e sol lecitata la perso-

Sulle scatole di latte 
sta scritto: Vi abbracciamo 

•••-•' • • •• J 

; La " caccia al tesoro „ - D i porta in porta nelle campagne 
Cappelli di paglia fabbricati dai ragazzi per raccogliere fondi 

La parola -solidarietà* per i ra-tlall'UDl per la raccolta de l l e sca-
j;a;:i italiani non é più la parola jo(e di latte, K primi Ira tutti i pio-
tliffii'ilc c/ie fi impara solo sui ban
chi rìdila .iciipfc. Da più di un anno, 
da quando i p io i i t e . ; di Genova, di 
Regnio Emilia, di Milai,o, di Bo-
'cS'?ia e del Fucino hanno dato il 
loro pr imo e «pjjassionavo contr i 
buto per sos tenere ed aiutare le lot
te dei lavoratori, la parola * soli
darietà» si è concretato in migliaia 
di piccole e prandi i n i z i a t i l e , ha 
aumentalo ogni attività ricreativa, 
educativa, organizzativa dell'Api. 

E diversamente non poteva ns-
srrc. 1 raoazzi non uiuotio in un 
mondo di sogni e' dt fantasticherie 
astratte, c o m e diclini uoph'ono far 
credere, m a . se pure il loro mondo 
è pieno di incanti, di desideri e di 
aspirazioni, essi t'ivano interamen
te In realtà che li c irconda; la vi
vono intensamente, emotivamente 
assai più degli adulti. E ciò vale 
sopratutto per j figli dei lavoratori, 
degli operai, dei braccianti, i q«"/t. 
anche se indirettamente, parteci
pano tuttavia alle lotte che i loro 
genitori e fratelli conducono in di
fesa della pace e del lavoro. 

E' attraverso l'esempio dei loro 
genitori, che milioni di ragazzi 
raggiungono la comprensione dei 
fatti e degli elementi che spingono 
i lavoratori al la lotta. Cosi, questa 
cotisap^rolezza la quale concorre 
ad arricchire la vita del ragazzo 
di oggi, si trasforma in partecipa
zione attiva e Quotidiana, e permea 
dì sé tutte le molteplici attività che 
i pionieri svolgono ormai in tutta 
Italia. 

Il primo contributo 
E' con questi sentimenti nuovi, 

maturat' nel corso degli ultimi an
ni, che i piojiirri partecipano oggi 
alla grande para di solidarietà per 
salvare la vita agli innocenti bam
bini coreani. L'API ha risposto im
mediatamente a l l 'appel lo lanciato 

Per un'amica che deve 
sposarsi e che vuole un ve
stito-pratico per cerimonia, 
un vestito che si possa in
dossare anche in seguito, ho 

. disegnato io svelto tailleur 
'. di " seta pesante a disegno 
geometrico, o a pois, che è 
a destra nell'illustrazione 
Questo tailleur sarà guar
nito di seta pesante nera 
tipo nastro. E' necessario 
rendere sostenuta la giacca, 
specialmente sulle spalle e 
nella baschina, con della te
letta. Per la sorella della 
sposa, ancora giovanissima, 
consiglio l'elegante vestito 
di seta scozzese bordato di 
giaconetta, con finta piega 
e pannello sbieco sul da* 
vanti della gonna. 

• V > - , * 

. „ • •» . - • 
. r^Mf--< •••/•• \ 

niert milanesi hanno offerto, nel 
corso di una grande manifestazio
ne per la pace, il loro contributo 
in .scatole di iatte. Da quel giorno 
ogni pioniere, , ;oni reparto del-. 
VAPl (ia ' lanciata la sua «caccia 
cii tesoro ~. Sottoscrizioni , feste, lot
terie, recite in onore dei bambini 
coreani, ~ battute ~ nelle campagna 
fra le case d e i contadini , manifesti 
e appelli si stisseotiono incessante' 
mente, SÌ moltiplicano, animano le 
giornate, le occupazioni, i giochi di 
migliaia di ragazzi. 

A Petrazzi, un piccolo paese in 
provincia • di Firenze, i • pionieri 
fintino decìso di raccogliere uova e 
un pugno di grano fra tutti i con
tadini. Dopo una settimana, non 
ancora content i dei r isultati o t te 
nuti . sì sono recati un'altra volta 
da tutti i coloni per raccogliere 
vecchie bottiglie da rivendere. Il 
risultato finale è staio ben lus in
ghiero: 14.000 lire raccolte. A Mon-
teponi, sempre in provincia di Fi
renze, i pionieri hanno condotto 
la r-iccolta unitamente ad una ini
ziativa creativa. In pochi giorni es
si hanno fabbricato coppel l i d i car
ta e di paglia e quindi sono an
dati a venderli di casa in casa, met
tendo a disposizione tutto il rica
vato per l'acquisto di medic ina/ i da 
inviare ai bambini coreani. 

1 pionieri di Torrita, in provin
cia di Siena, invece, hanno crealo 
t Comitati di aia per la » caccia al 
tesoro -. Essi girano tutta la cam
pagna per raccogliere fra i con ta 
dini e i mezzadri il pugno di gra
no e già hanno lanciato il loro ap
pello a tutti i ragazzi e alle bam
bine di Torrita perché li aiutino a 
- mandare un vagone di scatole di 
latte in Coiea>-. E i pionieri della 
campagna emiliana c a n n o a s p i g o 
lare il grano, a raccogliere, l'erba 
ed il fieno, che rivendono poi ai 
contadini A Calriebosco Sopra, in 
Emilia, essi si sono presentati in 
piccole delegazioni a medici, oste
triche, farmacisti per avere medi-

ìcine; hanno visitato le famiglie più 
\agiate per ottenere indumenti da 
I in r ia re in Corea. 

In alcune colonie estive, come a. 
Cecina t ragazzi hanno spontanea

m e n t e formato le ~ squadre di so
lidarietà - per raccogl iere mici lira 
ogni ragazzo. Forse, con il ricavato, 
potranno acquistare una sola sca
tola di latte, tim che importa? -Sul
la fascetta eh-» la ricopre essi scri
veranno, come >]ià fanno: « Vi ab
bracciamo tutti»- — « Siamo i vo
stri fratelli italiani-; ~Un giorno 
potremo conoscerci*.; ~Viva la pa
ce e 'a solidarietà-. • 

I pionieri della solidarietà 
A Genova, un reparto si è dato 

un n u o v o appel lat ivo che si aggiun
ge a quello di "-Pionieri de l la pa
ce*;. - Siamo i Pionieri della soli
darietà* — essi ci scrivono —, » e 
così chiameremo tutti quei ragazzi 
e quelle bambine che vorranno 
aiutarci a raccogl iere anche una 
sola lira per i bambini coreani. Le 
pioniere del reparto •* Primula» 
stanno confezionando p iccol i distin
tivi in stoffa colorata, che abbiamo 
deciso di chismare --scudetti della 
solidarietà». Li daremo ai pionieri 
che si distinguono in questa bella 
gara d i emulaz ione per i nostri 
fratelli coreani 

-Afa, come .già detto, per i pionie
ri non è questo il primo contributo 
che essi danno alla, campagna na
zionale di solidarietà per l'aiuto a 
questa o que l la categoria di lavo
ratori- in.lotta, a questa o quella 
tona più colpita dalla • disoccupa
zione. A Reggio Emilia, i pionieri 
hanno raccolto libri e denaro per 
i. figli degli operai delle « Reggia
ne». A Mincr"iro Murge, i p ion i e 
ri hanno raccolto viveri e libri per 
t braccianti incarcerat i ; n e l l e gran
di città de l .centro-nord i pionieri 
preparano bandiere e giochi, acqui
stano palloni e magliette sportive 
e libri da inviare ai pionieri del 
Mezzogiorno e delle Isole. 
'•' Cosi la parola - solidarietà » ha 
cessato di estere una parola diffi
cile per i ragazzi italiani. Essa è 
diventata viva, piena di fascino, di 
poesìa. Ed è ancora merito dei la
voratori, che hanno dato un conte
nuto . reale a questa parola, se f 
pionieri scrivono oggi le pagine più 
belle ' della loro giovane Associa
zione. 

DINA RINALDI 

l e rivelazioni di Hitkerson 
sull'aggressione in Corea 

WASHINGTON, 29. — Graviss i 
me prove della premoditaziorto 
del l 'aggress ione ^'nericanu contro 
In Corea il 25 £.i igno 1950 sono 
state fornite il 5 giugno di q u e 
st'anno dal sottosegretario amer i 
cano per gli affari dcl l 'ONU, ne l 
corso di una riunione segreta d e l 
sottocomitato senatoriale per il b i 
lancio, di cui solo oggi si cono
scono i particolari. Infatti solo ora 
è stato reso pubblico il resoconto 
dei lavori del sottocomitato i a 
quest ione. 

La Te/epres5 ri leva n questo pro 
posito che , nel corso d i quel la se* 
dtita, il sottosegretario J o h n H i -
ckerson ha dichiarato che il D i 
part imento di Stato aveva prepa
rato assai prima de l 25 g iugno 1950 
(data del lo scoppio del la guerra 
coreana) uno schema di r i so luz io
ne da sottoporre al l 'approvazione 
dc l l 'ONU per ottenerne l 'autoriz
zazione a intervenire in Corea. T a j 
le schema, ha det to Hickerson. ò 
servito di base o e r la r iso luzione 
ohe gli Siati Uniti hanno sotto
posto al Consigl io di Sicurezza d c l 
l 'ONU il 25 giugno. -rSapeWimo 
che saremmo ricorsi all'ONU —• 
ha dichiarato testualmente Hicker
son — S a p e v a m o in generale ciò 
che avremmo detto. - Avevamo 
pronto- uno schema di risoluzione». 

La dichiarazione è stata fatta ria 
Hickerson per rispondere al le a c 
cuse del senatore Ferguson che s i 
lamentava per la « m a n c a n z a dL 
preparazione de l Dipart imento d i 
Stato di fronte al la guerra c o 
reana » 

* . -
•Lo stesso senatore Ferguson, n e l 

corso del la seduta, si è lasc ia to 
sfuggire la seguente ìrase : « P e r 
quunto concerneva gli americani , 
in Corea non si è trattato di auto 
difesa •>. Nessuno dei presenti , co- , 
m e si r i leva dal resoconto, l o ha' 
contraddetto. 

L e rivelazioni da ceri alta e a u 
torevole fonte come un minis tro 
americano v e n g o n o a confermare 
quanto la storia a v e v a già stabi
lito sulla base degl i inoppugnabi l i 
document i r invenuti a Seul d a l 
l'Esercito popolare coreano: l e r i 
velazioni spiegano nnche e s a u r i e n 
temente l e ragioni per l e quali gli 
americani stanno at tualmente s a 
botando l e trattative di armist izio. 

Impressionanti e ciniche d i ch ia 
razioni sono state fatte da l l ' ammi
ragl io Van Flee t al corrispondente 
del l 'A. P., dichiarazioni che v e n 
gono riferite e commentate dal 
quotidiano americano Dnifii Com-
pa»s. Scrive il Daily Compass: 

« I l corrispondente deHMssocici-
ted Press ha avuto giovedì un' in
tervista con il g e o . Van Fleet . il 
quale ha « ringraziato Iddio „ pe? 
la guerra coreana. Ma grazie a 
D i o d i che cosa? Degl i 81.000 c a 
duti k americani? Del numero sco
nosciuto di soldati al leati e s u d - c o 
reani perit i? D e l l e centinaia di m i 
gliaia di civi l i coreani che hanno 
perduto la v i ta , mentre il loro 
paese v e n i v a devastato nel proces 
so di « l i b e r a z i o n e ? - Del fatto che 
il m o n d o è sull 'orlo di una nuova 
guerra mondia le? Grazie a D i o di 
che? Come v ivrebbe il nostro p o 
polo — si è ch ies to il gen Van 
Flee t — se non avess imo avuto 
qualcosa c o m e la guerra coreana 
per spingerlo al l 'azione? Corno v i 
v r e b b e il nostro popolo? Ma nella 
pace! Come v ivrebbe il popo lo c o 
reano? In pace! I morti sarebbero 
vivi . RH invalidi sarebbero sani ed 
il napalm, usato per bruciare l 
vi l laggi , sarebbe impiegato per l o 
operazioni di raccolto. A v r e m m o 
avuto %-eramente di che ringrazia
re Tddio!- • . 

PIETRO FNGRAO - Direttore 

S e r t i * Scorteti — Vicedirettore resp. 
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